
Oggi in Italia, ancor più 
che nel resto d’Europa, 
esiste nel mercato oc-

cupazionale un divario tra do-
manda e off erta: mancano pro-
fili tecnici che sono sempre 
più ricercati, ma che il merca-
to non è in grado di off rire. La 
“mission” dell’istituto tecnico 
Malignani è quella di formare i 
giovani costruendo conoscen-
ze e competenze che permet-
tano l’inserimento nel mondo 
del lavoro, ma anche la prose-
cuzione degli studi superiori. 
Frequenti sono le richieste di 
aziende di disporre degli elen-
chi dei diplomati riferiti non 
solo all’ultimo anno di scuola, 
ma anche a quelli precedenti; 
frequenti sono gli apprezza-
menti sulla preparazione dei 
diplomati formulate da uni-
versità e aziende: le interviste 
agli studenti confermano pe-
raltro questo dato e in alcuni 

casi indicano che è possibile 
intraprendere anche percorsi 
di auto-imprenditorialità. 
La formazione alla cultura 

del lavoro è parte del DNA del 
Malignani e i progetti di Al-
ternanza Scuola-Lavoro sono 
profondamente radicati nella 
sua storia. È questo uno sfor-
zo organizzativo importante 
per l’istituto che solo nel cor-
rente anno scolastico ha per-
messo a più di trecento stu-
denti di entrare nelle aziende 
per confrontare le proprie co-
noscenze con le richieste del 
mercato, misurare le proprie 
competenze, scoprire i pro-

pri talenti e le proprie voca-
zioni. Alcuni di questi proget-
ti si confi gurano come “punte 
di diamante” nel panorama 
del settore: è ormai alla quar-
ta annualità il progetto con il 
Gruppo Pittini, che riguarda la 
fi gura professionale del manu-
tentore meccatronico, che as-
socia competenze di meccani-
ca ed elettronica a conoscenze 
di processo ed elevate abilità 
di diagnosi e di problem sol-
ving; compie invece 10 anni 
il Progetto INTESA con Offi  ci-
ne Danieli che da quest’anno 
coinvolge studenti iscritti agli 
indirizzi di meccanica, elettro-

tecnica, elettronica e del liceo 
tecnologico, protagonisti di un 
innovativo percorso formati-
vo multidisciplinare di ricer-
ca e prototipazione che alter-
na attività didattiche affi  dati 
ad esperti di azienda e docen-
ti, esperienza di laboratorio a 
scuola e in azienda. 
L’attenzione all’evoluzio-

ne tecnologica e all’esigenze 
dell’industria ha spinto l’I.S.I.S. 
“A. Malignani” a intraprende-
re specifi ci percorsi di certifi -
cazione dei processi formativi 
di indirizzo tecnico che han-
no di recente integrato il pia-
no dell’off erta formativa. Da 

qui è scaturito il riconoscimen-
to, unico in Italia ad un istitu-
to scolastico statale, da parte 
dell’ Ente Nazionale Aviazio-
ne Civile (ENAC) del percorso 
di Trasporti e Logistica-Mezzo 
Aereo ai fi ni della certifi cazio-
ne LMA (Licenza di Manuten-
tore Aeronautico); la certifi ca-
zione CETOP di Assofl uid che 
riconosce i moduli formativi 
per gli studenti di Meccatro-
nica del 4° e 5° anno; i corsi 
di edilizia sostenibile e sul ri-
sparmio energetico per la cer-
tifi cazione CASACLIMA inseri-
ti nell’indirizzo di Costruzioni 
Ambiente e Territorio, mentre 

è allo studio un progetto in-
centrato sulla gestione e con-
trollo in cantiere delle fornitu-
re di calcestruzzo e armature 
per c.a. noto come CONCRE-
TE, un progetto formativo che 
gode del patrocinio dell’Os-
servatorio dei Lavori Pubbli-
ci e del Ministero delle Infra-
strutture e sul conseguimento 
delle certifi cazioni di Addetto 
Servizio Protezione e Preven-
zione. Questi percorsi trova-
no nell’I.S.I.S. “A. Malignani” 
il contesto necessario alla lo-
ro realizzazione in quanto dei 
35.000 mq di superfi cie totali, 
8.000 mq sono destinati a 46 
laboratori, un unicum nel Friu-
li Venezia Giulia, tenuto conto 
che accanto a quelli didattici 
si colloca il Laboratorio Pro-
ve e materiali che eroga ser-
vizi certifi cati di collaudo al-
le aziende ed off re anche agli 
studenti esperienze professio-
nalizzanti nel campo dell’edi-
lizia e del cantiere.

(continua a pagina 20)
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ATTUALITÀ

Il Friuli può ripartire
Tutti d’accordo: “Ci si salva insieme”. L’importanza di creare reti e di essere parte dell’Europa

LE INTERVISTE

Alcune autorevoli voci dell’economia, del sociale 
e della cultura analizzano il momento storico

Una cautela iniziale qua-
si d’obbligo, poiché la 
domanda è impegnati-

va. Eppure, superato il primo 
momento in cui fare i conti con 
la capacità di intravvedere la 
strada per il futuro non è fa-
cile, le voci che “Udine Econo-
mia” ha sollecitato per capire 
se “il Friuli può ripartire e co-
me” si sono dimostrate tutt’al-
tro che impreparate.
E non solo per i ruoli profes-

sionali e sociali che hanno ma, 
soprattutto, perché è evidente 
come il quesito se lo siano po-
sto già da tempo, nel mentre 
di una lettura del presente che 
non si esaurisce in sé, ma con-
testualmente cerca di rintrac-
ciare “la via di fuga”, intesa co-
me l’opzione per una rinascita.
Non solo voci dal mondo 

dell’economia, pur importan-
ti, per cogliere le potenziali-
tà e la ricchezza del territorio 
friulano, ma anche quelle della 
cultura e della dimensione so-
cio-ecclesiale, perché i momen-
ti non sono quelli dei comparti-
menti stagni e la crisi, seppure 
il suo volto più visibile sia quel-
lo economico, è ormai noto e 
riconosciuto che non si esauri-
sce in questa dimensione.
“Il nostro territorio ha un’in-

dustria che ha dimostrato di 
essere competitiva per l’eccel-
lenza dei prodotti e per la ca-
pacità di analizzare i mercati”, 
premette il presidente di Con-
findustria Friuli Venezia Giulia, 
Alessandro Calligaris. Oggi, 
aggiunge, la criticità maggio-
re è data dal fatto che “i con-
sumi interni languono e quindi 
sono le aziende che esportano 
quelle che hanno più possibi-
lità di continuare un progetto 
di sviluppo”.
All’internazionalizzazione 

quale “elemento di forza delle 
nostre imprese” è però connes-

sa anche una criticità che Calli-
garis non elude. “Per affronta-
re tale processo occorre avere 
le dimensioni che consentono 
investimenti per organizzazio-
ni stabili nei mercati di sbocco 
che si individuano. E’ necessa-
rio raggiungere una dimensio-
ne aziendale adeguata e quindi 
- prosegue - i progetti di aggre-
gazione oggi li riteniamo oltre-
modo importanti”. Nell’elenco 
delle criticità Calligaris aggiun-
ge la fiscalità, il costo dell’ener-
gia e il peso della burocrazia, 
nella consapevolezza, però, che 
questi scogli debbono essere 
aggrediti ad altri livelli oltre 
quelli regionali.
“Auspico gli Stati Uniti d’Eu-

ropa”, afferma deciso Calliga-
ris, perché “la condizione in 
cui siamo è anche conseguen-
za di un’Europa che non ha ca-
pito per tempo che non basta-
va l’euro a salvarci. Ci vuole 
una banca e una politica unica. 
Inoltre - aggiunge - spero che 

la Ue ponga minore attenzio-
ne nel mantenere rigidamente 
i parametri Pil/indebitamento 
e dia la possibilità di stampa-
re moneta (euro, naturalmen-
te). Certo si creerà una legge-
ra inflazione, ma sarà quella 
che farà ripartire i consumi”.
Giovanni Fantoni, dell’omo-

nimo Gruppo di Osoppo, alla 
ripartenza pone una premes-
sa: “Il Friuli deve essere co-
sciente che rappresenta il 2% 
della popolazione italiana e il 
2.5% dell’economia del Paese. 
Con queste percentuali - evi-
denzia -, va da sé che il Friuli 
non può immaginare un futu-
ro avulso da quello del resto 

d’Italia. Naturalmente deve fa-
re la sua parte, ma deve ave-
re la consapevolezza che ci si 
salva insieme”.
Detto ciò, Fantoni punta sul-

le “potenzialità importanti non 
ancora compiutamente espres-
se” di questa regione, la cui 
strategica posizione geografi-
ca “non è sfruttata al massimo”. 
In questo scenario individua 
“due molle di sviluppo nonché 
importanti sorgenti di entrate 
tributarie per le casse regiona-
li: la logistica e il rigassificato-
re”. Due dimensioni economi-
che che potrebbero decollare, 
“se la regione riuscisse a risol-
vere problemi atavici”.
Per quanto riguarda le op-

portunità che l’industriale au-
spica possano essere innescate 
dall’autonomia regionale possa, 
vi è quella per giungere alla “fi-
scalità di vantaggio”. Uno stru-
mento che sarebbe dirimen-
te, poiché “le imprese qui non 
debbono solo competere con 

le omologhe italiane, ma an-
che con la capacità di attrazio-
ne di Austria e Slovenia, dove 
il carico fiscale è notevolmen-
te inferiore”.
Applicarsi nel “fare”, ma an-

che nel “dire” ciò che si fa. E’ 
la raccomandazione che ideal-
mente rivolge al Friuli lo scrit-
tore Paolo Maurensig all’inse-
gna della ripartenza. Lui non 
ha dubbi che i friulani si stia-
no dando da fare per trovare 
la via d’uscita: “Che si sia in un 
territorio di grandi lavoratori è 
assodato e gli esempi della sto-
ria, anche recente, lo dimostra-
no abbondantemente. Tuttavia 
- prosegue l’autore di `Canone 
inverso’ -, in alcuni momenti da 
soli non si può fare niente. Oc-
corre creare reti, intessere re-
lazioni, far sapere che si esiste 
comunicando in maniera effi-
cace. Ecco, il Friuli deve raffor-
zare questo aspetto nella sua 
ripartenza”.
Ma poiché il “di bessôi” in 

questa crisi non funziona, “dob-
biamo renderci conto che sia-
mo legati a filo doppio con 
l’Italia e la Ue e molto dipen-
de dalla politica”. Ci vorrebbe 
una rinnovata classe dirigente, 
afferma Maurensig, e quasi let-
terariamente ne disegna il pro-
filo: “Un intreccio e una sintesi 
di fantasia napoletana, rigore 
tedesco e diplomazia inglese”.
Una ripresa intelligente degli 

asset che hanno consentito lo 
sviluppo di cui si è beneficia-
to in questi anni: è la “ricetta” 
per la ripartenza che delinea 
don Davide Larice, fondatore 
del Centro solidarietà giova-
ni e da una vita al servizio dei 
giovani e del Friuli. Che “può 
ripartire se salva e dà spazio 
all’artigianato e alla piccola in-
dustria, ovvero al suo tessuto 
produttivo più proprio. Pur es-
sendoci presenze fondamentali, 
il Friuli - osserva - non è terra 
di grandi imprese, non è que-

sto il suo modello di sviluppo”. 
Ad artigianato e Pmi, don Lari-
ce aggiunge il turismo, anche 
se” non illudiamoci di essere 
in grado di sostenere quello 
di concorrenza. Bisogna crea-
re una mentalità di accoglienza 
diffusa, professionale - prose-
gue -, affinché il Friuli sia scel-
to per la sua organizzazione, 
tranquillità e bellezza”.
Guardando alle risorse del 

territorio da sviluppare, “per-
ché è solo da lì che si ha la ve-
ra ripartenza”, don Davide Lari-
ce invita a valorizzare anche le 
ricchezze boschive. “Oggi il bo-
sco entra quasi in casa in mon-
tagna, nel mentre si sono persi 
i sentieri millenari che li attra-
versavano. Curando il bosco - 
esemplifica -, facciamo econo-
mia e ripristiniamo i percorsi 
per il turismo”. Se il Friuli vuo-
le rimettersi in marcia positiva-
mente, conclude, “salvi il terri-
torio e non lo cementifichi più; 
metta uno stop ai centri com-
merciali, che hanno inciso sul-
lo stesso tessuto sociale e fami-
liare; limiti le grandi adunate 
il cui scopo principale è quel-
lo del mangiare e bere. La sua 
economia non si risolleva in 
questo modo. Servono, come 
nella tradizione, azioni discre-
te ma costanti”.

Antonella Lanfrit
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La tiratura del mese 

di giugno, è stata di 

47.500 copie

Logistica e fiscalità di 
vantaggio sono altri due 
concetti fondamentali

Le categorie “scrivono” ai politici
Letterina alla politica: spe-

ranze e richieste, picco-
lo libro di sogni che tanto 

si vorrebbe si trasformassero, 
quanto meno in parte, in re-
altà. Le categorie economiche 
“scrivono” ‒ metaforicamente 
‒ a giunta regionale e gover-
no. Snocciolano l’elenco delle 
priorità, caldeggiano un incre-
mento di attenzione al comparto 
delle realtà produttive, schiac-
ciato da una crisi che non fa 
ancora intravedere spiragli. Il 
presidente Unioncamere Fvg, 
che è anche presidente di Con-
fcommercio provinciale di Udi-
ne chiede «attenzione e azione 
concreta, per creare le condi-
zioni affinché le imprese pos-
sano operare, garantendo ini-
ziativa e occupazione, con un 
vero occhio di riguardo nei con-
fronti dei giovani, che restano 
il nodo cruciale e su cui si de-
ve puntare con serietà. Quindi: 
andare avanti sulle infrastrut-
ture essenziali, non solo viarie 
come la terza corsia, ma anche 
di comunicazione ed energia, 
così come con la necessità fon-
damentale di strutturare all’in-
terno della regione una piatta-
forma logistica internazionale, 
armonizzando porti e auto por-
ti, trasporto su gomma e rota-
ia. Ancora: puntare su una vera 
armonizzazione fra le strutture 
finanziarie, ricchezza della re-
gione, coordinando l’azione a 

supporto del credito delle im-
prese, valorizzando una risor-
sa impareggiabile come quella 
dei Confidi. Al Governo naziona-
le chiederei poi più concretez-
za nel portare avanti tagli alla 
spesa pubblica e riforme, chie-
derei di puntare non su libera-
lizzazioni di piccolo cabotaggio, 
ma quelle vere, strutturali: cre-
dito, trasporti, energia, assicu-
razioni, multiutilitiy, burocrazia, 
che incidono negativamente sul 
sistema delle imprese per ecces-
so di costi e gestioni fuori mer-
cato rispetto al resto dell’Euro-
pa e del mondo». Per Adriano 
Luci, presidente della Confindu-
stria udinese, la necessità di ba-
se è ben precisa: «Alla politica 
locale e nazionale ‒ dice ‒ chie-
do di non proporci un secondo 
semestre 2012 da campagna 
elettorale permanente. Ci sono 
interventi che vanno realizzati, 
per il bene e nell’interesse del-
la comunità. A livello regionale, 
per esempio, va risolta la que-
stione della legge 4/2005, co-
siddetta legge Bertossi, chiuden-
do il pregresso e reimpostando 
il provvedimento in funzione di 
obiettivi mirati e coerenti per 
promuovere, fra l’altro, le ag-
gregazioni e le reti d’impresa. 
Si devono poi sciogliere le ri-
serve che ancora frenano la re-
alizzazione della terza corsia; 
vanno incentivati i progetti di 
innovazione e ricerca ed è ne-

cessario, infine, dotare i Conga-
fi di maggiori risorse. Su scala 
nazionale, poi, le esigenze sono 
due: aggiornamento della rifor-
ma del mercato del lavoro e de-
cisa azione per il riordino della 
spesa pubblica». La voce della 
Coldiretti udinese è quella della 
presidente Rosanna Clocchiat-
ti: «Speriamo che, finalmente, 
chi ha responsabilità politica sia 
capace di superare gli interessi 
immediati e particolari e riesca 
a guardare lontano. Dopo la re-
visione della spesa pubblica si 
dovrà affrontare con determi-
nazione la semplificazione bu-
rocratica. Sollecitiamo con for-
za un impegno, da parte di tutti, 
per l’abolizione di una caterva di 
adempimenti e documenti che 
non producono alcun benefi-

cio. Ed esortiamo lo Stato, l’Eu-
ropa e la comunità internazio-
nale a fissare regole certe per 
il mercato, che non si disciplina 
da solo (come molti vorrebbero 
far credere), nonché di rispetta-
re le scadenze, come essi stes-
si pretendono dai cittadini: le 
istanze vengano definite e i pa-
gamenti onorati nei tempi pre-
fissati». Graziano Tilatti, presi-
dente di Confartigianato Udine 
e regionale, sottoscrive. «La bu-
rocrazia è come l’epilogo della 
storia della torre di Babele, non 
ci si capisce più. La macchinosi-
tà e la contraddittorietà di tante 
normative ingessano il sistema. 
E in questo frangente, mi sem-
bra chiaro, non si possono cer-
to accettare tempi biblici. Ser-
ve snellezza, velocità. E servono 

fondi con tassi agevolati, da po-
ter restituire in più anni. Alla po-
litica regionale avevamo avanza-
to parecchie richieste, e in parte, 
ne diamo atto, sono state accol-
te. Ora ci aspettiamo molto dal 
decreto sviluppo». E passiamo 
al monito della Confederazio-
ne nazionale dell’artigianato e 
della piccola e media impresa: 
«La politica ‒ dichiara il presi-
dente di Cna Udine Nello Cop-
peto ‒ deve rendersi conto che 
il perno della nostra economia 
sono i piccoli e medi imprendi-
tori artigiani. E’ a loro che spet-
ta la massima attenzione. Serve 
un grosso lavoro con le banche, 
per agevolare l’accesso al credi-
to. Il momento è molto più dif-
ficile dell’anno scorso: ben ven-
gano, in questo panorama, gli 
strumenti di sostegno posti in 
essere da Provincia e Cciaa». 
Quanto al presidente dell’Api 
udinese e regionale, Massimo 
Paniccia, nella terza corsia vede 
«una priorità inderogabile, dal-
la quale dipende il futuro della 
regione». L’opera, dice, è «im-
prescindibile per la crescita del 
nostro sistema economico. Ora 
bisogna cercare di recuperare 
la fiducia, per dare continuità 
e prospettiva alla realtà produt-
tiva locale. La capacità dell’im-
prenditore di decidere, e la sua 
velocità di analisi e di sintesi, 
faranno la differenza».

Lucia Aviani

L’ALTRO PUNTO DI VISTA Speranze e richieste per il secondo semestre del 2012

Luci (Confindustria): “Necessario dotare confidi di maggiori risorse”
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PARCO TECNOLOGICO

Il circuito della crescita
300 le idee di business presentate negli ultimi 5 anni. “Ma c’è ancora scarsa propensione al rischio”

FRIULI INNOVAZIONE

3700 metri quadri di nuovi spazi a disposizione 
nel 2013; un nuovo bando messo a disposizione 
della Cciaa. Ecco come il “Parco” si ingrandisce

Dall’idea all’impresa. Il per-
corso di nuove e giova-
ni realtà imprenditoria-

li trova concretezza nel Parco 
Scientifico e Tecnologico Lui-
gi Danieli di Udine, che offrirà 
ancora più spazi, know-how e 
networking.
E i risultati non mancano. A 

tracciare un bilancio sull’anda-
mento delle nuove realtà nel 
Parco è il direttore Fabio Feru-
glio. “Le imprese e i laboratori 
insediati al Parco ‒ ha spiegato 
- hanno in generale conseguito 
buoni risultati anche nel 2011, 
che come gli anni precedenti è 
stato un anno difficile per la si-
tuazione economica generale. 
Negli ultimi 12 mesi ci sono sta-
ti due nuovi ingressi a dimostra-
zione di un continuo dinamismo 
e interesse verso il Parco, che 
da inizio 2013 potrà disporre 

dei nuovi edifici e accogliere al-
meno una trentina di nuove im-
prese e laboratori. Alcune real-
tà, tra cui anche imprese nate 
nell’incubatore Techno Seed di 
Friuli Innovazione, hanno deci-
so di uscire dal Parco e “spicca-
re il volo”, altre si sono amplia-
te all’interno del Parco stesso. 
Particolarmente significativo è 

il fatto che ad oggi nessuna, tra 
le più di 20 imprese nate grazie 
a Techno Seed sia stata chiusa, 
a dimostrazione che la selezio-
ne e il percorso di accompagna-
mento, ovvero i servizi offerti, 
sono stati efficaci”.
Nel mondo imprenditoriale 

friulano cosa sarà richiesto al-
le giovani imprese?
 “Se facciamo riferimento alle 

idee di business che si propon-
gono a Techno Seed (più di 300 
negli ultimi 5 anni) e alle impre-
se che vi nascono ‒ ha spiegato 
il Direttore - quello che in gene-
rale manca è una sana propen-
sione al rischio, è la disponibi-
lità a rinunciare alla “propria” 
azienda per non sprecare l’op-
portunità di farla crescere più 
rapidamente e affermarla sul 
mercato (che deve essere in-
ternazionale, altrimenti non è 
mercato)”.
Cosa offre il Parco alle gio-

vani realtà? 
“Friuli Innovazione e il Parco 

Scientifico e Tecnologico Lui-
gi Danieli di Udine rappresen-
tano un valore per il territorio, 
rappresentano un luogo dove 
i giovani possono proporre le 
loro idee di impresa ed esse-

re seguiti in un percorso che li 
porterà a decidere consapevol-
mente se trasformare quell’idea 
in una impresa, la loro, o rinun-
ciare. Una volta costituita l’im-
presa offriamo servizi speciali-
stici, di networking, di ricerca di 
competenze, di sviluppo di pro-
getti, di mentoring, di ricerca 
di finanziamenti e molto altro”. 
Quali sono le principali no-

vità che hanno interessato il 
Parco negli ultimi mesi? 
“Certamente l’upgrade del 

Parco, ovvero il progetto di am-
pliamento ‒ ha precisato Feru-
glio - Nei primi mesi del 2013 
avremo a disposizione un tota-
le di 6400 mq di superficie co-
perta, di cui 3700 mq di nuovi 
spazi. L’ampliamento del Parco 
era necessario perché gli spa-
zi attuali sono completamente 
occupati. In un Parco Scientifi-
co spazio è sinonimo di ricerca, 
di progettualità, di innovazione, 
di visione di futuro, di opportu-
nità di business”.
Per le giovani imprese, ri-

cordiamo che la CCIAA ha 
pubblicato un apposito ban-
do. Quali saranno le ricadute 
sul Parco scientifico?
“Da tempo la CCIAA di Udi-

ne, il secondo Socio dopo l’Uni-
versità di Udine in Friuli Inno-
vazione, sviluppa alcune delle 
proprie azioni in modo comple-
mentare e sinergico alle attivi-
tà di Friuli Innovazione. Questa 
specifica iniziativa consente di 
erogare dei finanziamenti (fino 
a 30.000€ di cui il 70% a fondo 
perduto) alle imprese che si so-
no costituite e si costituiranno 
attraverso l’incubatore Techno 
Seed. Può sembrare una piccola 
cifra per le imprese in generale, 
ma non lo è se teniamo conto 
che stiamo considerando impre-
se prevalentemente ICT (quindi 
non capital intensive). Ci aspet-
tiamo quindi un nuovo impul-
so e una ulteriore crescita nelle 
proposte che saranno presen-
tate all’incubatore, e questo ri-
guarda il territorio e lo svilup-
po di nuove imprese”.
“Per quanto riguarda invece 

Friuli Innovazione ‒ ha puntua-
lizzato - questo è uno strumen-
to in più che abbiamo a dispo-
sizione da proporre nell’ambito 
dei servizi di incubazione, ser-
vizi che va ricordato vengono 
erogati perché Friuli Innova-
zione partecipa a bandi europei, 
nazionali e regionali. Da tempo 
abbiamo chiesto, ad esempio al-
la Regione, di valutare l’attività 
svolta in questi 7 anni, per deci-
dere se passare da una modali-
tà sperimentale a bando ad una 
modalità sistematica, con obiet-
tivi, monitoraggio dei risultati 
e finanziamenti correlati ai ri-
sultati. Abbiamo anche chiesto 
una certificazione degli incuba-
tori (come fatto in altre regio-
ni d’Italia), e presentato queste 
istanze, attraverso APSTI, l’As-
sociazione dei Parchi Scientifi-
ci e Tecnologici Italiani, al Mini-
stero dello Sviluppo Economico. 
Sarebbe auspicabile che in un 
disegno di sviluppo economico 
della nostra Regione venissero 
considerate anche queste mo-
dalità e questi strumenti”.

Mara Bon

Fabio Feruglio

Un cambiamento radi-
cale nel mercato della 
decorazione della de-

corazione delle grandi super-
fici arriverà con Bclever, il 
caso di una start up innova-
tiva che sta per nascere at-
torno a un brevetto.
Bclever si chiamerà l’im-

presa sviluppata da Giacomo 
Battiston, 27 anni, ingegnere 
elettronico, Carlo Tavian, di 
anni 26, ingegnere dell’au-
tomazione e Alessandro Dal 
Col, coetaneo di Tavian ma 
laureato in scienze azienda-
li, il cui obiettivo è di porta-
re l’automazione nel mondo 
dell’edilizia. Questi tre gio-
vani hanno già sfornato un 
brevetto e nell’ultimo anno si 
sono impegnati in un percor-
so di formazione per acquisi-
re le competenze necessarie 
per fondare la propria azien-
da, che sarà insediata al Par-
co Scientifico e Tecnologico 
di Udine.
Il primo prodotto ideato 

e brevettato dal team è un 
innovativo strumento che 
permetterà di stampare su 
superfici molto ampie imma-
gini digitali, attrezzo indicato 
per la decorazione di pareti, 
vetrate, veicoli. Inoltre han-
no già in programma di am-
pliare l’offerta, puntando a 
creare un’infrastruttura per 
la distribuzione del materia-
le consumabile legato al pro-
prio prodotto e alla fornitura 
di servizi aggiuntivi.
Le difficoltà ‒ soprattutto 

burocratiche - per avviare 
l’impresa non mancano, ma 

in questo percorso i tre aspi-
ranti imprenditori sono stati 
costantemente supportati da 
Friuli Innovazione attraverso 
il servizio Fare Impresa, che 
li ha guidati verso iniziative 
formative come IN-FVG e i 
corsi Imprenderò. Il suppor-
to ottenuto grazie al Centro 
di Ricerca e di Trasferimen-
to Tecnologico di Udine ha 
permesso di avere consulen-
ze per lo sviluppo tecnico e 
il brevetto.
Il progetto è stato anche 

fra i venti progetti scelti 
per rappresentare i parchi 
scientifici e tecnologici ita-
liani all’evento organizzato al 
Quirinale, alla presenza del 
Presidente della Repubbli-
ca, in occasione della Gior-
nata Nazionale dell’Innova-
zione 2011.
Un suggerimento ai gio-

vani aspiranti imprenditori? 
“Consigliamo - ha concluso 
Alessandro Dal Col - di cre-
dere nelle proprie idee, svi-
lupparle anche con l’aiu-
to degli enti preposti come 
Friuli Innovazione e soprat-
tutto fare rete”.

LO START UP Bclever

Un mondo colorato

I lavori per l ’ampliamento del Parco Tecnologico

Si intensifica 
la collaborazione

Focus sull’area 
caucasica

Cambi ai vertici della Guar-
dia di Finanza udinese e 
un doppio saluto da parte 

del presidente Da Pozzo, a metà 
luglio: il benvenuto al nuovo co-
mandante provinciale, il colon-
nello Stefano Commentucci, e il 
saluto al comandante del Nucleo 
di Polizia Tributaria Alessandro 
Nicola Serena, che proprio in 
questi giorni prenderà servizio 
al Comando Generale di Roma. 
Con il colonnello Commentucci, 
che ha assunto la guida del Co-
mando udinese succedendo al 
colonnello Guido Zelano, ora in 
servizio a Padova, Da Pozzo ha 
potuto tracciare il punto della si-
tuazione sulla realtà economica 
della provincia di Udine, in par-
ticolare in riferimento alle pos-
sibili  nuove sinergie, sulla scia 
di quelle da tempo avviate fra 
Cciaa di Udine e Guardia di Fi-
nanza. Importante, hanno sotto-
lineato entrambi nel corso del 
colloquio, sarà mantenere un 
buon interscambio informati-
vo tra i due enti, per la miglior 
operatività e nell’interesse della 
legalità legata al mondo dell’im-
presa e dell’economia, ma si in-
tensificheranno anche le colla-
borazioni sul fronte della spesa 
pubblica, della formazione del 

personale e dei sistemi telema-
tici, con un aiuto reciproco in 
base alle singole competenze. 
Al colonnello Serena, il presi-
dente camerale ha voluto fare 
un ringraziamento per l’ottima 
collaborazione in questi quat-
tro anni, «in cui abbiamo anche 
organizzato insieme iniziative 
volte a promuovere la legalità 
nell’economia». Serena è stato 
omaggiato dal presidente con 
la medaglia di Jacopo Linussio, 
onorificenza che la Cciaa con-
ferisce alle personalità che si 
evidenziano nella promozione 

e nella tutela dell’economia, in 
ricordo del periodo di servizio 
passato a Udine. «Un altro friu-
lano si distingue a livello nazio-
nale ‒ ha rimarcato Da Pozzo ‒, 
ai vertici delle istituzioni, che il 
tenente colonnello è stato sem-
pre capace di interpretare con 
correttezza e lungimiranza, in-
serendosi positivamente nel si-
stema sociale friulano». «Il lavo-
ro qui a Udine è stato proficuo 
‒ gli ha fatto eco Serena ‒ nel-
la chiarezza dei ruoli, ma con la 
massima disponibilità a lavora-
re in sinergia per “fare sistema”.

Erano oltre una trentina le 
aziende che, il 4 luglio, 
hanno affollato la Sala 

Consiglio della Cciaa di Udi-
ne, per approfondire le pro-
prie conoscenze sul mercato 
della Federazione Russa e in 
particolare di una delle aree 
più promettenti, la Regione di 
Krasnodar.
L’incontro è stato organiz-

zato dalla Cciaa, Azienda spe-
ciale I.Ter - con il cofinan-
ziamento di Unioncamere. A 
intervenire è stato Flavio Ra-
mella, Segretario Generale 
della Camera di Commercio 
Italo-russa, che ha fornito al-
le aziende friulane un’ampia 
panoramica sulle caratteristi-
che  peculiari dell’economia 
russa, con un focus su quella 
della  regione caucasica, consi-
derata una delle più significa-
tive del mercato russo, in par-
ticolare per le opportunità di 
sviluppo di progetti di colla-
borazione nei settori dell’indu-
stria alimentare, delle energie 
rinnovabili, delle costruzioni 
e dell’interior design, questo 
soprattutto per strutture tu-
ristiche in collegamento a im-
portanti eventi programmati 
nell’area, come per esempio 

le Olimpiadi invernali 2014 a 
Sochi o i Mondiali di calcio del 
2018, che vedranno sempre 
Sochi tra le città protagoniste. 
Quanto all’interscambio del 

Fvg con la Russia, l’export nel 
2012 è cresciuto di circa il 
5,6% tra 2011 e 2012, men-
tre le importazioni sono rima-
ste sostanzialmente stabili.
Le esportazioni della sola 

provincia di Udine pesano per 
oltre il 53% rispetto al totale 
della regione Fvg. Dal Fvg si 
esportano soprattutto macchi-
ne per impieghi speciali (28%), 
navi e imbarcazioni (16%), al-
tre macchine per impiego ge-
nerale (14%) e mobili (12%), 
mentre importiamo prevalen-
temente prodotti della siderur-
gia e metalli.
La regione di Krasnodar va 

dal Caucaso occidentale al Mar 
Nero, possiede oltre mille chi-
lometri di coste ed è una del-
le più floride, con promettenti 
opportunità di collaborazione 
commerciale. Ricca di risor-
se naturali come il petrolio, il 
gas, i minerali naturali, il fer-
ro, il salgemma, ha anche in-
genti risorse d’acqua dolce, va-
rie specie d’alberi pregiati, 3,9 
milioni di ettari di terra nera 
fertile. Vi sono nove porti, cin-
que aeroporti di cui quattro in-
ternazionali, strade e ferrovie 
federali, con settori di punta 
dell’economia quali l’industria, 
i trasporti, l’agricoltura, il set-
tore energetico e il turismo. Da 
sottolineare la forte propen-
sione ad incentivare in diver-
si modi gli investimenti este-
ri in molti comparti.

GUARDIA DI FINANZA RUSSIACambio ai vertici Incontro in Camera di Commercio

Il saluto di Da Pozzo al neo comandante Stefano Commentucci

Opportunità  nei settori 
dell´industria alimentare, 
delle energie rinnovabili, 
delle costruzioni e 
dell´interior design
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ATTUALITÀ

Il nodo dragaggi
L’Aussa Corno risente dei limiti del pescaggio. E i costi aumentano

L’INCHIESTA

Viaggio nella bassa friulana, territorio dalle grandi 
potenzialità ma frenato da problemi annosi 

Luci e ombre su una delle 
zone industriali più attive 
e vitali del Friuli Venezia 

Giulia, la Ziac Aussa-Corno, a 
San Giorgio di Nogaro, cittadi-
na che gode di uno strategico 
sbocco sul mare, con un por-
to-canale, e che è strettamen-
te legata alla vicina Torvisco-
sa, al centro di un grande ma 
sofferto progetto di rilancio del 
comparto chimico. A tratteg-
giare i contorni dell’attuale si-
tuazione che sta vivendo il po-
lo Aussa-Corno è il presidente 
della stessa Ziac, Tullio Brat-
ta. “La situazione generale eco-
nomica e dei mercati mondiali 
sta riverberando i suoi negati-
vi effetti anche nel compren-
sorio dell’Aussa-Corno, seppu-
re in misura contenuta - spiega 
-. Da un lato l’eterogeneità dei 
settori industriali presenti e la 
forte azione svolta dalle azien-
de per mantenere elevati i pro-
pri standard produttivi hanno 
consentito di mantenere sta-
bili i livelli occupazionali an-
che in questo difficile periodo. 
Dall’altro lato, però, il perdura-
re di una situazione economi-
ca pesante e la presenza del si-
to inquinato, ancorché ad oggi 

limitata, non hanno permesso 
di consolidare quegli investi-
menti che farebbero guardare 
al futuro con minore preoccu-
pazione”. Bratta scende poi nel 
dettaglio, prendendo in esame i 
trasporti: “quest’anno le attivi-
tà portuali stanno registrando 
un andamento positivo rispet-
to al 2011 ma, senza dubbio, 
risentono ancora pesantissima-
nente della limitazione del pe-
scaggio a 6 metri che, di fat-
to, preclude l’accesso alle navi 
di stazza maggiore; i traffici, di 
conseguenza, risultano penaliz-
zati da sovraccosti sui noli e sui 
servizi”. L’obiettivo è di portare 
il pescaggio a 7,5 metri per il 
Corno. Preoccupato in questo 
senso il fondatore della vetre-
ria Sangalli Vetro Italia, Gior-
gio Sangalli, tra gli ultimi im-
prenditori che hanno scelto di 
insediarsi nella Ziac: “il nostro 
impianto in Friuli Venezia Giu-
lia lavora una materia prima, 
la sabbia, che trasportiamo a 
San Giorgio di Nogaro con le 
navi, quindi attraverso il por-
to. È assolutamente necessa-
rio dare avvio, pertanto, e in 
tempi strettissimi, alle opera-
zioni di dragaggio del canale. 
Questo per consentire l’impie-
go, da parte della nostra socie-
tà, di navi più grandi, con una 
evidente riduzione dei costi. Il 
consorzio Aussa-Corno ci ha 
garantito che gli interventi sa-
ranno eseguiti celermente; sia-
mo quindi fiduciosi e speriamo 
di vedere a breve concretizzar-
si queste promesse. Sul fronte 
economia si risente purtroppo 
della generale situazione di re-
cessione e ferma del mercato, 
disagio di cui soffre tutta l’in-
dustria italiana. Per questo mo-
tivo non possiamo dire che l’im-

Paola Treppo

Emergenza anche 
per nautica e pesca

Pescherecci costretti a 
uscire in mare in base 
all’andamento delle ma-

ree (e non secondo le regole 
della pesca) e barche pratica-
mente immobili quasi adagiate 
sui fondali. Le inadeguate con-
dizioni di navigabilità dei ca-
nali di Aprilia Marittima e del-
la laguna in genere (accessi al 
porto di Lignano, Grado e Ma-
rano; i canali Natissa e Aussa) 
a causa dei mancati dragaggi, 
stanno compromettendo l’eco-
nomia locale (in particolare i 
settori della pesca e della nau-
tica) che, già provata dalle dif-
ficoltà connesse alla crisi e al-
le nuove imposizioni fiscali (ad 
esempio la tassa di staziona-
mento per le imbarcazioni che 
ha portato molti proprietari a 

trasferire i natanti nelle darse-
ne slovene e croate), deve far 
fronte a una nuova emergenza. 
«Gli operatori sono sfiduciati 
e scoraggiati ‒ riferisce Denis 
Puntin, presidente di Assonau-
tica Udine -: la mancata attua-
zione dei dragaggi, interventi 
indispensabili per supporta-
re le attività del comparto, ha 
prodotto ulteriore pessimismo 
in un clima già contraddistin-
to da amarezza e rassegnazio-
ne anche per il fatto che, nelle 
darsene, si contano più cartel-
li “vendesi” che barche. La re-
voca della struttura commis-
sariale, inoltre, ha causato una 
battuta d’arresto per opera-

zioni importanti. Fanno ecce-
zione gli interventi condotti 
alla Foce del Tagliamento (zo-
na Lignano), effettuati in vista 
dell’avvio della stagione esti-
va». Le prospettive, insomma, 
sono pessime. «Le attuali con-
dizioni dei canali ‒ prosegue 
Puntin ‒ porteranno i proprie-
tari delle imbarcazioni ancora 
ormeggiate nei nostri porti e 
nelle nostre darsene a cam-
biare, inevitabilmente, luogo 
di stazionamento. Se non vie-
ne garantita la possibilità di 
uscire in barca, che senso ha 
lasciarla qui anche in virtù de-
gli alti oneri da sostenere?». 
Si prefigura, dunque, un nuo-
vo “esodo” con danni e conse-
guenze pesanti sull’economia 
«perché ‒ sostiene Puntin - ol-
tre a penalizzare l’attività de-
gli operatori della nautica e, 
di riflesso, dei servizi turistici, 
causerà una progressiva perdi-
ta del know-how e delle com-
petenze acquisite con anni di 
lavoro e specializzazione. Un 
livello di preparazione e capa-
cità che rappresenta un’eccel-
lenza a livello europeo». «Non 
possiamo perdere questa ric-
chezza ‒ sottolinea Puntin - e 
quindi chiediamo alla Regione 

Fvg, alla quale ora spetta la ge-
stione della laguna in regime 
di ordinarietà, di farli questi 
dragaggi e di farli con regola-
rità. Per gli operatori rappre-
senterebbero un’iniezione di fi-
ducia, una vera e propria leva 
in grado di portare nuovo vi-
gore al comparto che, tradot-
to in azioni concrete, significa: 
investimenti, occupazione, svi-
luppo e crescita del territorio». 
L’interramento dei canali pe-

nalizza in modo serio anche le 
attività di pesca. «I pescatori 
sono costretti a uscire in mare 
solo in presenza dell’alta ma-
rea con tutti i pericoli che que-
sto comporta in caso, a esem-
pio, di uscite notturne con un 
rischio crescente che la barca 
s’incagli e la conseguente ne-
cessità di intervenire in tem-
pi rapidi per recuperare pe-
scatori e imbarcazione. Una 
battuta di pesca, dunque, può 
diventare un’odissea», rileva 
il primo cittadino di Marano 
Lagunare Mario Cepile che, 
insieme a Salvatore Benigno 
per il Comune di Latisana e 
agli altri sindaci della laguna 
di Grado e Marano entroterra 
compreso, si è fatto portavoce 
innanzi alla Regione Fvg (vice-

presidente Luca Ciriani) delle 
difficoltà delle varie categorie 
produttive per la mancata ef-
fettuazione dei dragaggi. «Ope-
razione che un tempo veniva 
fatta regolarmente dai privati 
‒ chiarisce Cepile ‒ e garanti-
va ai canali una profondità di 
almeno 3 metri. Oggi, invece, 
in qualche punto si arriva a 
soli 60 cm tanto che nella re-
cente festa di San Vio, storica 
processione in laguna che si 
perpetua da 600 anni, è stato 
istituito una sorta di numero 
chiuso alle barche partecipan-
ti e sono state contingentate le 
presenze sulle imbarcazioni». 
La situazione si commenta da 
sola. «E se non s’interviene ‒ 
aggiunge il primo cittadino di 
Marano - è destinata a peggio-
rare anche perché con i pesca-
tori fermi a causa dello stop 
biologico, il limo che normal-
mente viene spostato dalle im-
barcazioni, sedimenta ulterior-
mente». I dragaggi non sono 
più revocabili e rappresentano 
un primo passo per consenti-
re ai pescatori di sopravvivere. 
«Devono essere fatti con rego-
larità e, se non annualmente, 
almeno ogni 2 anni», è l’auspi-
cio del sindaco di Marano La-
gunare che confida nella rea-
lizzazione degli interventi più 
urgenti entro fine agosto. Le 
aree maggiormente critiche ri-
guardano il canale del Coron 
che collega la laguna ad Apri-
lia Marittima e anche il cana-
le di accesso al porto di Mara-
no. «Queste sono le opere più 
urgenti ‒ conclude il sindaco 
Cepile nell’evidenziare la com-
plessità dell’intera questione 
destinata a passare definiti-
vamente in capo alla Regione 
‒ opere che, una volta com-
pletate, potranno mettere le 
squadre di pescatori nelle con-
dizioni di lavorare con un pro-
blema in meno a cui pensare». 

Ilaria Gonano

L’ALTRO FRONTE Fioccano i cartelli vendesi nelle barche. L’allarme di Assonautica

L’eccezione: gli interventi 
condotti alla Foce 
del Tagliamento, 
effettuati in vista 
dell’avvio della 
stagione estiva

pianto friulano viaggi oggi a 
pieno regime”. Per il nodo dra-
gaggi i sindaci di San Giorgio 
di Nogaro, Pietro Del Frate, e 
di Torviscosa, Roberto Fasan, 
fanno pressing e non demordo-
no, continuando a chiedere sia 
al Ministero dell’ambiente che 
alla Regione Fvg un interven-

to incisivo e definitivo, inqua-
drato in un cronoprogramma 
da stendere unitamente a tutti 
i soggetti interessati e coinvolti: 
“le aziende insediate nella zona 
industriale quali Marcegaglia, 
Sangalli Vetro Italia, Oleificio 
San Giorgio, Cimolai, Taghleef 
Industrie, Mangiarotti, Metin-

vest Trametal, solo per citare le 
maggiori, ma senza dimentica-
re le decine di altre realtà pro-
duttive non meno importanti, 
non possono continuare a ga-
rantire un futuro occupazionale 
ai dipendenti, senza la certezza 
che in tempi estremamente ri-
stretti i fondali del canale Cor-

no vengano dragati, e riporta-
ti alla profondità di 7,5 metri 
- dicono -. Siamo consapevoli 
che il perdurare di questa si-
tuazione porterà al tracollo del-
le attività nella zona industriale 
Aussa-Corno e metterà in seria 
crisi l’attività turistica legata al 
diporto che, in quest’area, con-
ta ben 5mila posti barca”. Re-
stando in area trasporto mer-
ci, il presidente del consorzio 
Aussa-Corno, Bratta, fa notare 
come quello legato alla ferro-
via si mantenga sui livelli del-
lo scorso anno, con una poten-
ziale possibilità di crescita: “c’è 
da mettere in evidenza, tuttavia, 
l’atteggiamento scarsamente 
proattivio da parte di Rfi: non 

sono ancora stati autorizzati, ad 
esempio, gli accessi ai raccordi 
delle aziende Cimolai e Oleificio 
San Giorgio”. Non seconda alla 
questione dragaggi quella lega-
ta al sito inquinato di interesse 
nazionale. “Gli effetti della pe-
rimetrazione del 2003 sono in 
fase di esaurimento per il 45% 
della parte in terra, con esclu-
sione dell’area Caffaro - spiega 
Bratta - per la parte in acqua, 
invece, a seguito della cessazio-
ne dello stato di emergenza, e 
conseguentemente dell’opera-
tività commissariale, a oggi non 
è possibile fare previsioni”. In 
ogni caso, dalla fine di luglio 
2012 le attività rientreranno 
nella gestione ordinaria, quin-
di nelle attribuzioni specifiche 
degli assessorati di competen-
za che, per quanto concerne 
il dragaggio del canale di ac-
cesso a Porto Nogaro, sarà di 
responsabilità dell’assessora-
to regionale alle infrastrutture. 
“Estremamente preoccupante la 
situazione del sito Caffaro, da 
tutti valutato come uno dei po-
li chimici più importanti d’Ita-
lia - sottolinea il presidente del-
la Ziac  -. Preoccupante anche 
per le rilevanti ripercussioni 
sul mantenimento dell’attività 
produttiva in questo strategico 
centro chimico e sul consolida-
mento dei progetti di investi-
mento che, per quanto riguarda 
il soda-cloro, potrebbero inizia-
re abbastanza presto”. I primi 
cittadini di San Giorgio di No-
garo e Torviscosa sono risoluti, 
decisi e uniti anche su questo 
fronte: “il tempo delle promes-
se è scaduto e risposte più volte 
sollecitate non sono mai arriva-
te - dicono -. Siamo a chiedere 
ufficialmente, da settimane, un 
atto di responsabilità ai referen-
ti politici della Regione Friuli 
Venezia Giulia, convocando un 
tavolo cui siedano tutti i parla-
mentari eletti in Fvg. Affinché, a 
loro volta, si facciano promoto-
ri di iniziative che impegnino il 
Governo e la Regione Fvg stes-
sa, per affrontare questi gravi 
problemi in modo risolutivo e 
senza esitazioni”. Fasan e Del 
Frate chiedono cronoprogram-
mi praticabili per la realizzazio-
ne delle opere, provvedimenti 
legislativi adeguati e un accor-
do di programma che, a Vene-
zia prima e a Trieste da poco, 
ha avuto successo con la ste-
sura di una traccia delle linee 
guida per la soluzione di anno-
si e seri problemi. Tullio Bratta 
chiude con le ultime novità che 
hanno interessato la zona Aus-
sa-Corno: “in questo periodo il 
Consorzio ha ricevuto dalla Re-
gione Fvg la delegazione per la 
gestione della Conca di Bevaz-
zana e l’ispezione delle vie di 
navigazione lagunari e fluvia-
li, compresa la Litoranea Vene-
ta, dal ponte di Grado al fiume 
Tagliamento. È in fase di pre-
disposizione, inoltre, la delega-
zione per il dragaggio del passo 
marittimo del canale navigabi-
le del fiume Corno”.

Tullio Bratta

La testimonianza 
della Vetreria Sangalli, 
una delle ultime nate
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COMEC GROUP

A San Giovanni al Natisone c’è un azienda 
che realizza e vende in tutto il mondo macchine 
per la lavorazione della materia prima

Macchine su misura per 
la lavorazione del le-
gno vendute in tutto 

il mondo. Sono queste solo al-
cune caratteristiche vincenti 
scritte sulla carta di identità 
di Comec Group, che ha sede 
a San Giovanni al Natisone e 
che su commesse personaliz-
zate ha, appunto, costruito il 
suo successo. Un riscontro che 
continua a crescere, nonostan-
te la crisi del settore, e che og-
gi si cerca di mantenere supe-
rando anche una fase delicata 
da sempre per le aziende, co-
me il passaggio generazionale 
alla guida dell’impresa. L’azien-
da è stata fondata ed è anco-

ra oggi guidata da Lucio Ber-
gamasco, che nell’arco di oltre 
quarant’anni ha saputo rita-
gliarsi un ruolo da leader nel-
la realizzazione di macchine 
su misura destinate alle indu-
strie di produzione di mobili e 
arredi. Cresciuta in quello che 
era uno dei distretti del settore 
più produttivi d’Europa, quale 
il triangolo della sedia, ha sa-
puto emanciparsi evitandone 
il declino, affacciandosi quin-
di in un mercato mondiale in 
cui oggi realizza la quasi tota-
lità del proprio fatturato.
Non mancano, però, nuovi 

e importanti obiettivi. In par-
ticolare, grazie alla recente ac-
quisizione della ‘concorrente’ 

Rossano Cattivello

Soluzioni a misura 
per il legno
Nata nel distretto della Sedia ha saputo prima di altre capire l’importanza 
dell’internazionalizzazione. Di recente ha acquisito un’azienda nel manzanese

Camam di Manzano, ha ulte-
riormente ampliato la gamma 
di macchine ed è, così, in grado 
di realizzare ‘chiavi in mano’ in-
tere linee produttive, dalla se-
conda lavorazione all’assem-
blaggio. Una leva competitiva 
che ha consentito, di recente, 
anche di conquistare un’impor-
tante commessa firmata Ikea. 
La società capofila Comec 

nasce nel 1970 e si sviluppa, 
appunto, nella progettazione 
e realizzazione di macchina-
ri per il settore legno-arredo. 
Nel 2003 acquisisce due azien-
de dalla storia parallela e dalle 
caratteristiche complementari: 
la Offmar di Manzano e la Oma 

di Trivignano Udinese. Recen-
tissima, infine, è l’acquisizione 
della Camam, che conserverà 
il proprio marchio e catalogo. 
Appartiene all’azienda anche 
la Dlm, specializzata in com-
ponenti meccaniche per i mac-
chinari firmati Comec, ma che 
opera anche per clienti esterni. 
Non solo macchinari per 

sedie o lettini, quindi, ma per 
antine, cucine, finestre, porte, 
componenti semilavorati, lavo-
razioni di rifinitura. Le macchi-
ne Comec Group sono in grado 
di soddisfare qualsiasi esigen-
za produttiva.
Sono centinaia i clienti spar-

si ai quattro angoli del mondo 

che già si affidano ai prodotti 
Comec Group, dimostrando nel 
corso degli anni una ripetitivi-
tà degli ordini e quindi un’alta 
fidelizzazione. 
Il gruppo, così, può conta-

re oggi su una cinquantina di 
dipendenti e un fatturato di 8 
milioni di euro, frutto per ol-
tre il 90% dell’export.
“La nostra forza è la capacità 

di progettare e realizzare mac-
china su misura delle esigenze 
del cliente ‒ spiega Bergama-
sco ‒ proprio per questo sia-
mo ricercati in tutto il mondo”.
Uno dei segreti dell’azienda 

è l’aver mantenuto sempre un 
passo proporzionato alla gam-

ba, rivela Bergamasco. Oggi, 
infatti, accanto a un fattura-
to in crescita, il bilancio regi-
stra una buona liquidità e bas-
sissimo indebitamento, oltre a 
una buona varietà del portafo-
glio clienti. Una solidità che si 
vuole mantenere anche in fu-
turo, soprattutto in previsio-
ne di una fase molto delicata 
per qualsiasi azienda: il pas-
saggio generazionale. Berga-
masco, infatti, ha individuato 
in un gruppo di tre storici col-
laboratori i propri successori, 
facendoli entrare nella socie-
tà, per passare loro in manie-
ra progressiva il testimone di 
Comec Group.

Il passaggio 
generazionale:   
Bergamasco ha 
individuato in un gruppo 
di tre storici collaboratori 
i propri successori

Tra cuore, mente e design
Spesso il design è ridot-

to a puro valore esteti-
co tra “mi piace” e “non 

mi piace”. Per Boscolo Design 
Partners il design è il valore 
aggiunto che fa la differen-
za, principi e metodi in grado 
di creare relazioni efficaci fra 
produttore, utente e contesto. 
Relazioni che iniziano col da-
re una personalità e un’iden-
tità ad un marchio, un compi-
to ed un obiettivo strategico, 
non un’attività tattica di breve 
termine. Una specialità che Bo-
scolo Design Partners ha svi-
luppato per brand on e off line. 
Un’agenzia che può essere pa-
ragonata ad un moderno labo-
ratorio artigiano, dove la tec-
nologia supporta la creatività 
e dove essere creativi signifi-
ca trovare soluzioni su misu-

ra. Dove cuore e ragione guida-
no sensibilità diverse, ricerca 
quotidiana e nuove aspirazio-
ni. Dove, da sempre, bello si-
gnifica fatto bene, autentico 
ed efficace. E nella sede di Vil-
la Giacomuzzi Moore, testimo-
nianza dell’architettura friu-
lana del novecento, opera di 
Angelo Masieri, il bello, è il 
caso di dirlo, è di casa. Una 
struttura ricca di suggestio-
ni, dove è facile percepire l’in-
fluenza esercitata sull’architet-

to friulano dai suoi due grandi 
maestri: Carlo Scarpa e Frank 
Lloyd Wright. Un luogo unico 
che rappresenta al meglio la 
filosofia dell’agenzia: un’idea 
forte al centro, tanta qualità e 
attenzione intorno. Specializza-
ta nella creazione e nello svi-
luppo di contenuti per la co-
municazione di marca, Boscolo 
Design Partners usa segni, for-
me, colori e parole per raccon-
tare l’unicità di un brand. Lo 
fa con il cuore, perché, per 
trasformare un’idea di busi-
ness in una marca, è necessa-
rio entrare in sintonia con il 
proprio target andando a toc-
care il luogo delle emozioni. E 
per farlo nel migliore dei mo-
di è necessario non dare nulla 
per scontato. Per questo ogni 
brand o idea imprenditoriale, 
grande o piccola, viene ana-
lizzata e studiata con il mas-
simo rispetto, utilizzando un 
modello design oriented ca-
pace di individuare e svilup-
pare efficaci relazioni tra for-
ma e contenuto, tra brand e 
target, oltre le mode, per da-
re risposte capaci di attraver-
sare il tempo e raggiungere 
obiettivi di successo. Successi 
come il recente Premio Agorà 
2012 per il packaging. Il pre-
stigioso riconoscimento asse-
gnato al progetto dell’azienda 
pugliese Masseria Capoforte, 
risultato della professionalità 

del team creativo dell’agenzia 
e delle collaborazioni consoli-
date nel corso degli anni con 
una rete di aziende e profes-
sionisti d’eccellenza. Una re-
te operante in diversi ambiti 
della comunicazione di mar-
ca, come le ricerche di merca-
to, il web marketing o le atti-
vità di ufficio stampa, sempre 
nel segno della miglior qualità. 
Successi testimoniati dai tanti 
altri riconoscimenti che l’agen-
zia fondata nel 1993 da Ivano 
Boscolo ha ricevuto nel corso 
della sua attività, tra questi: il 
Premio Sapore Innovation di 
Rimini, il Vinitaly Internatio-
nal Packaging Competition di 
Verona, l’Oscar dell’AIS di Ro-
ma, il Media Star di Milano e 
il PDC Award di Washington. 
Il premio Agorà rappresenta 
anche un riconoscimento alle 
eccellenze del Friuli che Bo-
scolo Design Partners è lieta 
di rappresentare a livello na-
zionale e vuole anche essere 
motivo d’orgoglio per clienti 
e partners che condividono gli 
stessi valori e la stessa men-
talità vincente. Grazie al suo 
team interno e alla vasta rete 
di collaborazioni, Boscolo De-
sign Partners è in grado di of-
frire un’ampia gamma di ser-
vizi di brand communication 
per le imprese di qualsiasi di-
mensione e budget operanti 
su tutto il territorio nazionale 

e oltre. L’agenzia è strutturata 
per rispondere in modo dina-
mico a tutte le realtà che vo-
gliano creare o attualizzare il 
proprio brand, o comunicare le 
qualità dei loro prodotti e ser-
vizi attraverso attività su mi-
sura, in modo che tempi e ri-
sorse siano ottimizzati in base 
alle specifiche strategie e bud-
get. Tra i servizi dell’agenzia: 
Brand analysis, Naming, Brand 
design, Legality, Brand e Cor-
porate identity, Brand positio-
ning, Packaging, Progettazio-
ne e realizzazione di campagne 
pubblicitarie, Web design, pro-
gettazione e realizzazione siti 
web ed ecommerce, Web ho-
sting e registrazione domini, 
Campagne pubblicitarie on-li-
ne, Indicizzazione su motori di 
ricerca, Progettazione flagship 
store e spazi espositivi, Uffi-

cio stampa, Pianificazione e re-
alizzazione eventi. Il Premio 
Agorà, nato in Sicilia nel 1985 
per iniziativa del Club Dirigen-
ti Marketing per valorizzare e 
incentivare la comunicazione 
pubblicitaria, giunto oggi alla 
XXV edizione, è assegnato al-
le agenzie di pubblicità e alle 
aziende clienti che si distin-
guono per originalità, creati-
vità e strategia. Si tratta di un 
evento unico nel panorama ita-
liano, ed è dedicato a quelle 
realtà che credono nel valore 
della comunicazione. I Premi 
Agorà 2012 sono stati attri-
buiti dalla commissione com-
posta dai rappresentanti delle 
maggiori associazioni naziona-
li di categoria: Acpi, Adico, Ai-
sm, AssoComunicazione, As-
sirm, Cdm, Iaa, Iulm, Pubblicità 
Progresso, Tp, Unicom, Upa.

BOSCOLO DESIGN PARTNERS

L’agenzia specializzata 
nella comunicazione 
ha vinto il Premio Agorà

L’azienda è stata fondata ed è ancora oggi guidata da Lucio Bergamasco (foto sopra, a sinistra). I macchinari possono produrre lettini, ma 
anche antine, cucine, finestre e porte

CURIOSITÀ

Gli appendini 
Ikea

T

Export al 90%

Anno di fondazione 1970

Valore del fatturato 
8 milioni di euro

Quota di export 90%

Numero di dipendenti 
del gruppo 50

IN CIFRE

Il prestigioso riconoscimento è stato ottenuto per il packaging 
Masseria Capoforte. A sinistra in basso Villa Giacomuzzi Moore 
sede dell ’azienda
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Qualità per la vita
L’azienda opera nella  riabilitazione e nella fisioterapia di base grazie a uno staff di specialisti

CHINESPORT

È partito tutto da una mini palestra per combattere la 
scoliosi. Oggi è un successo riconosciuto 
in tutta Italia

Ricerca, Innovazione, Cul-
tura: sono questi i princi-
pi cardine sui quali ruota 

l’intera filosofia aziendale del-
la Chinesport. Nata nel 1976 
dall’unione di sette soci che 
condividevano la passione ver-
so il progresso e il miglioramen-
to dello stile di vita di persone 
con evidenti difficoltà motorie, 
in particolar modo disabili e an-
ziani, oggi è una realtà leader 
in Italia per la realizzazione e 
commercializzazione di prodot-
ti per la riabilitazione e la fisio-
terapia di base.
“Ricordo ancora il nostro pri-

mo catalogo, la mini palestra 
‒ afferma il presidente della 
Chinesport Angelo Snidero -. 
Proponeva attrezzi innovativi 
per la riabilitazione motoria e la 
ginnastica, destinati alle scuole, 
la cui finalità era quella di com-
battere la scoliosi nell’età infan-
tile. Da allora ne abbiamo fat-
ta di strada. Oggi operiamo in 
cinque settori diversi: dalla fi-
sioterapia per professionisti al-
la riabilitazione, dalla ginnastica 
medica alla diagnostica senza 
dimenticare gli ausili, introdot-
ti nei primi anni 90. È recente-
mente uscito il nostro nuovo 
catalogo generale che contiene 
oltre 1400 articoli”. Nel corso 
degli anni la Chinesport ha su-
perato i confini nazionali espor-
tando i propri prodotti in Euro-
pa, Medio Oriente, Africa e Asia. 
“In questi anni, siamo cresciu-
ti con il mercato ‒ continua il 
presidente Snidero -. Credo fer-
mamente nella Ricerca e nello 
Sviluppo. Abbiamo infatti un uf-
ficio progettazione all’avanguar-
dia composto da quattro specia-
listi interni e in più ci avvaliamo 
di professionisti esterni, esper-
ti in soluzioni tecnologiche. Il 
nostro impegno è improntato 
sull’evoluzione e miglioramen-
to dei prodotti già esistenti e la 

creazione di articoli innovati-
vi e specialistici. Da sempre, la 
formazione è una componente 
fondamentale per potenziare/
ottimizzare i nostri dispositivi 
e renderli evoluti e dal design 
accattivante. Ogni anno inve-
stiamo circa 60.000 euro nel-
la sponsorizzazione e nell’orga-
nizzazione, a livello nazionale, di 
corsi specifici ECM, Educazione 
Continua Medica. Ne realizzia-
mo circa 20 l’anno, più di uno 
al mese, in tutta Italia. A tal fine, 
abbiamo creato una sala conve-
gni nel nostro stabilimento di 
Udine che può contenere circa 

60 persone. Partecipiamo a ot-
to fiere l’anno, oltre che in Italia 
anche in Germania e a Dubai. 
L’obiettivo è quello di informa-
re i professionisti sull’evoluzio-
ne e sul progresso della nostra 
offerta al fine di poter proporre 
alla clientela la soluzione più in 
linea con le sue esigenze”.
Il segmento di mercato a cui 

si rivolge l’azienda friulana è 
eterogeneo e di nicchia: si va 
dalle aziende sanitarie loca-
li ai centri di fisioterapia e ri-
abilitazioni pubblici e privati, 
dai rivenditori di prodotti di 
ortopedia ai privati, categoria 
quest’ultima importantissima 
che permette di testare diret-
tamente la validità dei prodotti 
e migliorarli. Chinesport è con-
forme ai requisiti della norma 
per i sistemi di gestione per la 
qualità UNI EN ISO 9001:2000 
e vanta un accurato sistema di 
customer service che garantisce 
risposte in 24/48 ore.

Giada Marangone

La terapia del movimento

CURIOSITÀ

I

Gran parte degli 
investimenti sono 
dedicati alla formazione 
dei professionisti

Emozioni per tutti i palati

Un tuffo nell’autenticità e 
nella tradizione. La nuo-
va gelateria “Dolce”, bot-

tega artigiana aperta dall’eno-
logo Paolo Dolce in via Vittorio 
Veneto 38 a Udine, è un tribu-
to al concetto di gelato inte-
so come un lungo piacere per 
il palato, l’olfatto e la mente. 
Il 21 maggio la famiglia Dol-
ce ha aperto i battenti del lo-
ro nido imprenditoriale e il 21 
giugno si è tenuta l’inaugura-
zione che ha fatto conoscere il 
punto-Dolce nella via del centro 
storico sfornita prima d’allora 
di questo prodotto. Una scelta 
lungimirante, non solo per la 
location, ma anche per il con-
testo in cui la gelateria è inse-
rita: palazzo Tinghi del 1392 
che infonde solennità e storia. 

Ci si chiederà  il motivo per cui 
l’enologo Paolo Dolce, friulano 
doc, fiero di essere nato in una 
famiglia contadina con solide 
radici e l’amore per la natura-
lità e la genuinità, ha deciso di 
dire addio alla sua vita lavora-
tiva precedente e dedicarsi, ani-
ma e corpo, alla sua frizzante 
idea imprenditoriale. Semplice. 
“Nel mezzo del cammin di no-
stra vita… non mi sentivo più 
in sintonia con il sistema di la-
voro. Non mi piaceva più”, am-
mette con serenità. “Per carità. 
Il lavoro di enologo mi piace-
va eccome, ho ricoperto ruoli 
di primo piano in aziende di al-
to livello (l’ultima posizione ri-
coperta dall’enologo-gelataio 
era niente di meno che la dire-
zione di Rocca Bernarda, ndr), 

ma ad un certo punto ho sen-
tito l’esigenza di cambiare, per 
riappropriami del prodotto, de-
gli ingredienti, ritornare all’ar-
tigianalità, essere il più vicino 
possibile alle materie prime e 
agli ingredienti”. Del resto, Pa-
olo Dolce ha una teoria: “Siamo 
ricaduti nel Medioevo: ci fanno 
credere che sappiamo tante co-
se, che teniamo in pugno la co-
noscenza, in realtà non è così. 
E c’è bisogno di un nuovo Ri-
nascimento”.
Per l’enologo-gelatiere - coa-

diuvato nella gestione del pun-
to vendita dalla sorella Maria 
Dolce, dalla nipote Federica, 
ventottenne, ed occasional-
mente dalle mascotte Valeria 
e Clara, le figlie - il contatto di-
retto con le materie prima da 
trasformare e lavorare è la sfida 
più accattivante: “Usiamo solo 
ingredienti naturali e prodotti 
a km zero. Sono banditi con-
servanti e aromi artificiali, qui 
si usa solo latte di pezzata ros-
sa di allevamenti friulani. Mi 
occupo anche dell’elaborazio-
ne e maturazione delle erbe e 

delle spezie che servono per 
realizzare il nostro gelato che 
viene prodotto come una vol-
ta, con l’ausilio della macchina 
tradizionale che ormai quasi 
nessuno ha più e la pala a ma-
no che richiede notevole sforzo 
ma dà risultati incredibilmente 
maggiori rispetto alle macchi-
ne automatiche che pure usia-
mo per qualche gusto”, spiega. 
L’expertise accumulata in tanti 
anni da Paolo Dolce anche nel 
campo dei liquori, vino e distil-
lati per il marchio Bepi Tosolini 
gli permette di dare vita a gusti 
ricchi di sapori mai sperimen-
tati prima da palati umani gra-
zie al mix di erbe, spezie, aromi 
e all’abituale ricorso a contra-
sti dolce/salato che rappresen-
ta davvero il valore aggiunto di 
un gelato diverso ed emoziona-
le. Dal momento che Paolo van-
ta un curriculum di tutto rispet-
to nel settore enologico, presto 
arriveranno sul mercato gusti 
veramente spaziali, come gela-
to al vino, al prosecco, al mer-
lot, al cabernet. Inoltre l’enolo-
go-gelataio ha intrapreso anche 
la strada del gelato gastronomi-
co, ovvero il gelato da abbinare 
con vari piatti al ristorante. Re-
centemente si è fatto conoscere 
sul mercato grazie alla parteci-
pazione a un catering dove ha 
sfoggiato il gelato al prosciutto 
crudo da accostare al melone. 
Non nasconde Paolo che 

molto tempo è stato richiesto 
dal business plan e altrettan-
to per trovare la location adat-
ta: “Avrei potuto andarmene e 
aprire in Slovenia o in Austria 
dove, fra l’altro, i rendering di 
queste attività sono più lusin-
ghiere. Ma io non volevo sra-
dicarmi e non volevo far sradi-
care le mie figlie. Le mie radici 
sono qui ed è qui che voglio re-
stare perché amo Udine, amo 
questa città, amo questa via 
che, seppure bistrattata, do-
vrebbe adesso rinascere ma-
gari grazie a qualche attività 
specifica che noi esercenti po-

tremmo organizzare, a patto 
che ci sia la volontà da parte 
di tutti di fare sistema”. Spez-
za una lancia a favore degli isti-
tuti di credito Dolce perché in 
tempi di ristrettezze e di man-
cate concessioni di prestiti, “le 
banche hanno creduto in me e 
nel mio progetto”.
Le porte della gelateria sono 

sempre aperte, domenica inclu-
sa, dalle 10 alle 22 fino all’ini-
zio dell’autunno e alcune novi-
tà si potranno leggere in tempo 
reale anche sul sito www.dol-
cegelato.biz

Irene Giurovich

GELATERIA “DOLCE” Un enologo che ha deciso di reinventarsi

1400 articoli

Fatturato: 11 milioni

Mercati: Europa 
(in particolar modo 
l’Italia), Medio Oriente, 
Africa, Asia

Export: 20%

Gamma di articoli prodotti: 
1400 (metà dei quali 
prodotti e/o assemblati 
nello stabilimento 
di Udine)

Numero addetti: 40

Clienti: 4.000

IN CIFRE

A breve si potranno 
assaggiare i gusti 
al prosecco, al merlot 
e al cabernet
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Cultura e soluzioni
La missione è favorire la crescita delle imprese  grazie alle competenze sui processi di pianificazione

TECNEST

Compie 25 anni la società specializzata in fornitura 
di soluzioni per la gestione della produzione 
e della Supply Chain

L’anniversario “d’argen-
to” è una tappa presti-
giosa che la Tecnest srl 

di Udine festeggia celebran-
do sì i successi del passato ma 
soprattutto guardando ai tra-
guardi futuri: dopo 25 anni di 
esperienza e ricerca, la socie-
tà specializzata in fornitura di 
soluzioni per la gestione del-
la produzione e della Supply 
Chain sfida il momento eco-
nomico poco felice lanciando 
nuovi prodotti e investendo in 
formazione. La mission di Tec-
nest è infatti quella di favori-
re la crescita competitiva del-
le aziende, in particolare nel 
settore manifatturiero, attra-
verso soluzioni organizzative 
e informatiche in grado di ot-
timizzare i processi di gestio-
ne, pianificazione e controllo 
della produzione. 
“Nonostante la crisi - spie-

ga il presidente Fabio Pettarin 
- abbiamo acquisito negli ulti-
mi tempi un numero importan-
te di nuovi clienti. L’esigenza 
del mercato, al di là dei fatto-
ri essenziali quali costo e qua-
lità, è la consegna: dev’essere 
affidabile e velocissima, tem-
pi stretti che però non devono 
ricadere sui costi di produzio-
ne”. Niente magazzino, niente 
sprechi: le imprese manifattu-
riere seguite da Tecnest - tra 
i principali clienti della socie-
tà udinese, che oggi serve cir-
ca 200 PMI di cui una decina 
all’estero - anticipano o risol-
vono i problemi legati ai pro-
cessi produttivi e alla logisti-
ca facendo leva su un team di 
consulenti operativi che affian-
cancano il cliente con risposte 
concrete e veloci.
Tecnest opera sul territo-

rio nazionale impiegando un 
organico di circa 40 persone, 
tra la sede di Udine e la socie-
tà collegata a Cinisello Balsa-

mo (MI). L’ingegner Pettarin 
fondò la Srl nel 1987 assie-
me al collega Mario Chienta-
roli; allora entrambi lavorava-
no alla Zanussi, oggi sono soci 
e hanno messo a frutto la loro 
esperienza giovanile effettuata 
nel grosso gruppo industriale. 
In questi 25 anni il mercato è 
cambiato e il cliente pure: dal 
mono-stabilimento il termine 
produzione si è esteso alla sup-
ply chain. 
“Siamo certi di realizzare il 

nostro disegno - afferma il pre-
sidente - perché lavoriamo con 
grande passione, condividendo 
esperienza e conoscenza attra-
verso un approccio consulen-
ziale estremamente concreto, 
perseguendo sempre l’eccel-
lenza e l’innovazione in am-
bito di Supply Chain Mana-
gement. Aiutiamo a crescere 
centinaia di aziende manifat-
turiere operanti in molteplici 
settori grazie alle competenze 
sui processi di pianificazione e 
controllo della produzione, al-

Rosalba Tello

“Ti regalerò una rosa”
Vendita diretta, qualità 

e freschezza delle pro-
duzioni, attenzione al 

cliente e contenimento dei 
prezzi. Sono questi i tasselli 
fondamentali, secondo Andrea 
Danielis (titolare dell’omoni-
ma azienda floricola e agricola 
di Santa Maria la Longa) per 
stare sul mercato in un diffi-
cile contesto socio-economi-
co come quello attuale. Prin-
cipi in cui l’azienda, attiva dal 
1993 con l’attuale gestione 
(a guidarla sono appunto An-
drea Danielis e il figlio) ma da 
molti anni operativa sul terri-
torio grazie ai passaggi gene-
razionali, crede fin dalle ori-
gini. «Il nostro lavoro trova la 
sua ragion d’essere nei frutti 
della terra», commenta Danie-
lis. «Le conoscenze e le espe-
rienze maturate negli anni ‒ 
prosegue il titolare ‒ nei vari 
settori in cui è concentrata la 
nostra attività (seminativi, al-
levamento bovino, coltivazio-
ne di asparagi e ortaggi vari 
e, dal 1998, produzione di ro-
se) sono state tramandate di 
padre in figlio: nel mio caso, 
la volontà di non vanificare il 
lavoro svolto dai miei genito-
ri, mi ha stimolato nella ricer-
ca di nuove forme agricole di 
produzione».
Dopo anni di esperienza or-

ticola, infatti, forte delle spe-
rimentazioni di coltivazioni 

fuori suolo con l’utilizzo di si-
stemi computerizzati, l’azienda 
(il primo caso in Friuli Vene-
zia Giulia) alla fine degli anni 
Novanta ha introdotto le pri-
me sperimentazioni floricole. 
«Fin da subito ‒ spiega Andrea 
Danielis ‒ la rosa ha catturato 

l’attenzione della nostra clien-
tela per bellezza e qualità: in 
pochi anni, quindi, abbiamo 
convertito la produzione in 
serra a rose, usando il massi-
mo della tecnologia produtti-
va disponibile sul mercato». 
Attualmente l’azienda agrico-
la, che stagionalmente e nei 
momenti di maggiore attivi-
tà si avvale di due o tre col-
laboratori per la raccolta dei 
prodotti, dispone di una su-
perficie serricola coltivata a 
rose pari a 6000 metri qua-
drati e vanta una produzione 
di oltre 25 varietà di rose ri-
cercate dai più rinomati ibri-
datori mondiali. A questa, si 
affianca anche la produzione 
cerealicola per complessivi 20 
ettari. «Per quanto riguarda i 
cereali ‒ precisa Danielis ‒ la 
crisi che ha intaccato il setto-
re a partire da una decina di 
anni fa, ci ha imposto alcune 
modifiche nell’organizzazione 
aziendale: nell’ultimo biennio, 
invece, i prezzi dei cereali so-
no risultati in ripresa e per-

mettono quindi una normale 
continuità operativa». Qual-
che effetto dovuto alla diffi-
cile congiuntura economica, 
però, si è fatto sentire anche 
all’azienda di Santa Maria la 
Longa: la leggera flessione nel-
le vendite e l’incremento del-
le spese di gestione (in primis 
per l’alimentazione energetica 
degli impianti) ha infatti com-
portato la sospensione della 
produzione invernale di ro-
se. «Stare sul mercato oggi è 
sempre più difficile ‒ afferma 
l’imprenditore agricolo ‒ an-
che a causa della concorrenza 
dei Paesi dell’Africa centrale». 
Ma l’azienda non rimane cer-
to a guardare: grazie agli inno-
vativi sistemi di coltivazione, 
la cui tecnica è stata studiata 
direttamente da Andrea Da-
nielis in Olanda (dove la tec-
nologia del settore floricolo è 
alquanto specializzata e avan-
zata), la realtà di Santa Maria 
la Longa è pronta per affron-
tare nuove sfide. «La coltiva-
zione fuori suolo su lana di 
roccia, in Italia praticata solo 
da qualche decennio ‒ conclu-
de l’imprenditore ‒ sta dando 
buoni risultati: questa tecnica 
permette infatti di superare il 
problema della “stanchezza” 
dei terreni e di contenere la 
diffusione delle malattie nel-
le piante».

Marzia Paron

ANDREA DANIELIS Le prime sperimentazioni floricole risalgono agli anni Novanta

P

CURIOSITÀ

Non c’è uso 
di terra

Come in un’orchestra

CURIOSITÀ

G

200 clienti

25 anni di esperienza

40 dipendenti

200 clienti in Italia 
e all’estero 

Due i soci della srl, gli 
ingegneri Pettarin e 
Chientaroli

IN CIFRE

le conoscenze degli ambienti 
produttivi e alla specializzazio-
ne e flessibilità delle nostre so-
luzioni APS, MES e di Supply 
Chain Management”. 
Nel dettaglio, la metodo-

logia progettuale usata dal-
la Tecnest integra un metodo 
collaudato di Project Mana-
gement con specifiche solu-
zioni per il calcolo del ritorno 
sull’investimento e di misura-
zione delle performance in am-
bito operations; la società offre 
inoltre soluzioni software fles-
sibili e complete per la gestio-
ne, la pianificazione e il con-
trollo della produzione, basate 
sulla suite applicativa J-FLEX. 
L’azienda opera sul merca-

to sia attraverso le sedi sia in-
direttamente tramite una rete 
di partner tecnologici e com-
merciali; la sua vocazione in-
novativa è testimoniata dalla 
collaborazione  con  primari 
enti accademici ed atenei uni-
versitari presenti sul territo-
rio nazionale, tra cui l’Univer-
sità di Udine e il Politecnico 
di Milano. 
Oltre gli aspetti tecnologi-

ci e alla fornitura di prodotti 
e di servizi, il plusvalore del-
la Tecnest consiste nella sua 
forte attenzione alla ricerca, 
all’innovazione e allo sviluppo 

professionale e personale. Per 
favorire la crescita professio-
nale e personale e la diffusio-
ne di conoscenze nell’ambito 
del Supply Chain Management, 
la srl udienes offre, in collabo-
razione con i suoi partner for-
mativi, il calendario di even-
ti formativi “Tecnest Square”, 
una piazza virtuale in cui con-
frontarsi su argomenti speci-
fici del settore o su tematiche 
di interesse generale. 
Dal 2011, inoltre, Tecnest 

promuove la diffusione di co-
noscenze in ambito Opera-
tions Management offrendo 
il pacchetto certificazioni API-
CS a tutti i nuovi clienti che 
scelgono la suite J-Flex, gra-
zie alla quale un dipendente 
dell’azienda può partecipare 
gratuitamente ai corsi forma-
tivi preparatori per ottenere 
la certificazione, che rappre-
senta lo standard di riferimen-
to globale per le competenze 
in ambito Operations (vendi-
te, acquisti, costi). Negli ulit-
mi anni sono stati avviati, con 
successo, nuovi progetti di im-
plementazione della suite J-
Flex in Europa e anche in al-
tri continenti (Usa, Messico, 
Cina, Brasile). L’impegno al-
lo sviluppo delle conoscenze 
nell’ambito di queste temati-
che si concretizza nel contribu-
to di Tecnest alla realizzazio-
ne di pubblicazioni di rilevanza 
tecnico-scientifica su riviste 
specializzate. 
Progetti per il futuro? Certo, 

e si chiama “Be agile”. Da co-
me si evince dal nome intende 
semplificare, alleggerire e ve-
locizzare gli interventi, secon-
do i principi dell’Agile Project 
Management e dell’Agile Ma-
nufacturing. Flessibilità e re-
pidità, insomma, sono le pa-
role d’ordine che la Tecnest 
terrà a mente per continuare 
i successi di questi primi in-
tensi 25 anni.

La produzione è di oltre 
25 varietà di rose. 
Si fa sentire la 
concorrenza dall’Africa

A questa, si affianca 
anche la produzione 
cerealicola per 
complessivi 20 ettari

Fabio Pettarin
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IMPRESE

AREA 20

Esperti a disposizione per pianificare interventi 
di risparmio energetico e riduzione dell’inquinamento

C’è il “20” che ricorre 
come un’ossessione. A 
ricordarci che il proto-

collo di Kyoto, il famoso twen-
ty-twenty-twenty, sta lì per es-
sere applicato. Taglio del 20% 
delle emissioni di gas a effetto 
serra, aumento del 20% del ri-
sparmio energetico e del 20% 
di consumo delle fonti rinno-
vabili. Tutto entro il 2020. E 
c’è un’azienda - sede a Tava-
gnacco - che ha voluto incar-
dinare questi temi proprio nel-
la sua mission.
Non è un caso che “Area20 

srl”, che opera in Friuli Vene-
zia Giulia e Veneto, li abbia vo-
luti inserire persino nel nome: 
“Area” sta infatti per “Azioni per 
il Risparmio Energetico e l’Am-
biente”. Giovane, attiva da poco 
più di un anno, i tre soci, in re-
altà, hanno un ultra ventenna-
le esperienza nel settore. “Ope-
riamo con un approccio ampio 
e multidisciplinare ‒ spiega il 
presidente Roberto Bressanut-
ti - Siamo prima di tutto degli 

“Energy manager”. Partendo 
dall’analisi sull’uso dell’ener-
gia dell’azienda o dell’ente che 
si rivolge a noi, pianifichiamo 
interventi di risparmio ener-
getico e riduzione dell’inqui-

namento, evidenziando i tem-
pi di rientro dell’investimento”. 
Grazie a tre strumenti “Primo: 
razionalizzazione e riduzione 
dei consumi, con accorgimen-
ti che si possono attuare subi-
to. Secondo: autoproduzione di 
energia, quindi installazione di 
impianti di fotovoltaico, coge-
nerazione e microeolico. Ter-
zo: ottimizzazione delle tariffe 
per i consumi residui di even-
tuali prodotti energetici”.
Da Tavagnacco, il “green te-

am” ha già all’attivo diversi 
progetti. Il principale è quello 
del “Ch4fuel” - suggellato re-
centemente anche da un pro-
tocollo d’intesa firmato con 
Confartigianato Udine - per 
l’installazione di distributori 
“domestici” o aziendali di me-
tano per autotrazione. Metano 
che dalla “rete” finisce diretta-
mente nel serbatoio ed oltre 
a essere ecologico e sicuro, è 
anche conveniente: un pieno 
permette il risparmio del 65% 
rispetto alla benzina, del 50% 
rispetto al gasolio, del 30% ri-
spetto al Gpl.
Ad “Area20” lavorano anche 

sul sistema di ricarica per auto 
elettrica e sull’auto-produzione 
di energia con sistemi di foto-
voltaico, microeolico, pompe di 
calore geotermiche, magari in-
tegrando i vari aspetti. Un ra-
mo importante è rappresentato 
dalla progettazione di illumina-
zione a basso consumo con tec-
nologia led, sia per edifici (in-

Oscar Puntel

Servizi alle persone
Servizi alle persone, la so-

luzione è Assixto. Un’idea 
nuova nata nel 2008, con 

un cuore tutto friulano e pron-
ta a diventare un punto di ri-
ferimento in tutta Italia. A ca-
po di Assixto l’Amministratore 
Delegato Marco Pascoli, insie-
me a Daniele Milocco che si oc-
cupa dello sviluppo commer-
ciale dell’azienda.
“Da situazioni personali - 

spiega lo stesso Pascoli - ho 
maturato esperienze che mi 
hanno fatto crescere sia a li-
vello personale che professio-
nale nel settore del sociale e 
dell’assistenza. Per questo nel 
2008 ho voluto rendere con-
creta questa mia attitudine fon-
dando il gruppo Assisxto”. ma 
cos’è Assixto? Un nuovo inter-
locutore per tutti coloro che 
sono ammalati, per gli anziani, 
per chi sta vivendo un momen-
to di difficoltà. Un servizio che 
non solo puo’ sollevare dalle 
emergenze più immediate, ma 
permette di risolvere brillante-
mente anche i problemi quo-
tidiani. Un esempio di quello 
che puo fare Assixto quando 
la “badante”, o l’infermiera che 
abitualmente si occupa della 
persona in difficoltà, non può 
svolgere la sua funzione abi-
tuale: trovare in tempi rapidi 
la soluzione ideale. “Tutte le 
persone che lavorano con noi 
sono state selezionate da pro-

fessionisti del settore, possie-
dono referenze e credenzia-
li certificabili. Si presentano a 
casa vostra e sono in possesso 
del tesserino che attesta l’ap-
partenenza alla nostra società, 
questo per una vostra maggio-
re tranquillità. Arriviamo dove 
c’è la necessità, che sia la vo-
stra abitazione o l’ospedale”.
Gruppo Assixto è attivo an-

che nelle questioni burocrati-
che, offrendo un notevole ri-
sparmio di tempo e un servizio 
efficace. Offre inoltre assisten-
za domiciliare diurna e not-
turna, intervento per l’igiene 
personale e aiuto al bagno, as-
sistenza post-ospedaliera, con-
segna a domicilio di referti e 
medicinali. Assixto e’ una real-
tà in continuo rinnovamento: 
lo scorso anno infatti Marco 
Pascoli è diventato Presiden-

te di Assixto società coope-
rativa ONLUS e sempre nello 
stesso anno ha fondato la Pa-
scoli Consulting, dato che lo 
stesso Pascoli ha sviluppato e 
proposto diversi progetti assi-
stenziali per le persone non au-
tosufficienti a domicilio utiliz-
zando moderne tecnologie. Un 
impegno premiato neldicembre 
2009 quando viene insignito 
del Premio Nazionale Giovani 
Imprenditori Confcommercio 
a Roma dal Presidente Paolo 
Galimberti, sempre nel dicem-
bre dello stesso anno riceve la 
benemerenza dalla Camera di 
Commercio di Udine dal Pre-
sidente Da Pozzo. Un giovane 
imprenditore con le idee chia-
re che vuole allargare sempre 
di più la rete della sua scom-
messa imprenditoriale attra-
verso una rete in franchising 
di centri Assixto.
L’idea è quella di creare una 

rete a livello nazionale per po-
ter essere sempre più vicini ad 
anziani ed ammalati. Un esem-
pio già intrapreso sia in Friuli 
con le nuove sedi di Palmano-
va e Feletto Umberto, dopo la 
casa madre di Udine, ma che 
ha visto la nascita di nuovi cen-
tri anche a Perugia e Genova.
Per ogni tipo di informazio-

ne: info@assixto.it oppure sul 
web www.assixto.it

Francesco Cosatti

ASSIXTO Assistenza ad anziani e ammalati

Un “green team” 
per le aziende

Un ramo importante 
è rappresentato 
dalla progettazione 
di illuminazione 
a basso consumo 
con tecnologia led

CURIOSITÀ

Il pieno fatto 
in casa

I

Risparmi fino al 60%
2011: avvio dell’azienda
3: soci
10: dipendenti, collaboratori e commerciali
500mila euro: fatturato preventivato per il 2012
100: progetti eseguiti su illuminazione a led

4,5 milioni di euro: risparmio stimato sui progetti eseguiti 
per aziende e privati

90: Gigawattora (Gwh): transazioni per l’acquisto di energia 
elettrica

50-60%: risparmi sui costi di gestione nella mobilità 
per flotte aziendali

IN CIFRE

terni ed esterni) che per spazi 
pubblici. “Prendete un’attività 
industriale, con un capannone 
dove ci sono più turni di lavo-
ro. Qui la tecnologia Led non 

è ancora molto usata, eppure 
è vantaggiosa. Ha una vita uti-
le maggiore, consuma meno e 
il recupero dell’investimento 
è più breve rispetto al fotovol-

taico: una media di 4 anni per 
il primo, rispetto ai 7 del se-
condo. Recentemente abbiamo 
anche sviluppato un progetto 
elettronico per una plafonie-
ra a led, da installare proprio 
a livello industriale, con 5 an-
ni di garanzia e costo compe-
titivo”, dice Bressanutti. “Nella 
scelta delle soluzioni ottimali ‒ 
aggiunge il presidente ‒ sele-
zioniamo i migliori dispositivi 
sotto il profilo dell’efficienza, 
dell’affidabilità e dell’impatto 
estetico”.
Sul piano della consulenza 

energetica, invece, gli inge-
gneri di “Area20” effettuano 
un check up delle utenze e af-
fiancano il cliente nella ricer-
ca delle soluzioni tecniche e ta-
riffarie più conventi. Dall’inizio 
del 2012, hanno trattato l’ac-
quisto di oltre 90 GigaWatt/
ora di consumi per vari clien-
ti del settore industriale del 
Friuli VG.

CURIOSITÀ

La rete in franchising

O

Un esempio di installazione di distributori “domestici” o aziendali di metano per autotrazione
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DONNE IMPRENDITRICI

Donne per le donne
Lulù, così si chiama il negozio, propone capi alla moda per tutte le età

CRISTINA NICOLETTI, LAURA GIULIANI E SILVIA PITTA

Tre imprenditrici hanno unito le proprie forze 
per dare vita a un negozio dedicato unicamente 
al mondo femminile

Il grigio in tutte le sue decli-
nazioni. Il moderno e l’an-
tico. La carta da parati e la 

moquette. La musica e il si-
lenzio. Gli abiti e la simpatia. 
I bijoux e le scarpe. Lulù è tut-
to questo insieme, un sogno, 
un’idea, un progetto diventa-
to negozio. Artefici del picco-
lo miracolo (in tempi di cri-
si come questi un’attività che 
apre rappresenta sempre un 
miracolo), tre donne unite da 
una lunga collaborazione pro-
fessionale e da una salda ami-
cizia: Cristina Nicoletti, Laura 
Giuliani e Silvia Pitta.
Il sodalizio, che segue con 

successo i punti vendita Ste-
fanel a Udine e a Martignac-
co (Città Fiera), da tempo me-

ditava di dar vita a uno spazio 
diverso, dedicato alle donne 
che vogliono esprimere la pro-
pria femminilità valorizzando-
si. “Un posto - afferma Cristina 
- dove la cliente deve sentir-
si come a casa delle amiche, 
dove può entrare anche solo 
per fare quattro chiacchiere o 
chiedere cosa proporrà la mo-
da per la prossima stagione”.
Lulù si rivolge a tutte le don-

ne, senza distinzione di età 
perché le donne oggi sono bel-
le a tutte le età, basta esalta-
re l’aspetto giusto. Più facile a 
dirsi che a farsi, penserete, ep-
pure l’entusiasmo e la passio-
ne che animano Cristina, Lau-
ra e Silvia, eliminano qualsiasi 
dubbio. I capi che propongo-
no sono frutto di una scelta ac-
curata, risultato di molte fie-
re visitate, a caccia di marchi 
non necessariamente famosi, 
ma sicuramente originali, ver-

Raffaella Mestroni

Il Cormor, economia ed ambiente
Renzo Valente, uno degli 

scrittori più attenti di co-
se friulane, nel suo famo-

so libro “Udine 16 millimetri” 
scrive: “Eravamo di casa. Lo co-
noscevamo da sponda a spon-
da, metro per metro, albero su 
albero, sentiero dietro sentie-
ro. Vi andavamo per amare la 

natura, per prendere aria, che 
in città ci mancava, per ricre-
are lo spirito, che ci mancava 
anche quello, per rinforzare i 
muscoli, che avrebbero dovu-
to essere alla pari con lo spiri-
to, mens sana in corpore sano, 
ma anche per spiare le coppiet-
te in amore  e per imparare da 
loro come si fa”. 
Il Cormor, per gli udinesi, era 

il simbolo della primavera. “An-
demo sui prai del Cormor” era 
la frase che dava inizio alle gi-
te fuori porta, per raccogliere 

le viole e le primule che spun-
tavano ai primi tepori. Ma il 
Cormor non era, e non è, so-
lo questo. Il suo corso è molto 
più lungo e la sua influenza sui 
territori che attraversa è sem-
pre stata notevole. Lo sa bene 
Mario Martinis, giornalista e 
storico, che su questo torren-
te ha scritto un libro che si in-
titola proprio “il Cormor. Idro-
logia, storia, economia, cultura, 
ambiente”. Martinis ama le ac-
que che attraversano abbon-
danti e fresche il Friuli, infat-
ti ha già pubblicato molti libri 
dedicati alle acque fra i quali 
“Il Torrente Torre nella storia 
del Friuli”, “Le Rogge di Udine 
e di Palma”, “Il Torre” e, per la 
collana “Didattica delle Acque” 
delle edizioni Ribis, degli studi 
sulle acque di Povoletto, Cas-
sacco, Treppo Grande, Tricesi-
mo, Nimis, Chiusaforte. E inten-
de continuare per realizzare un 
progetto vasto e ben articolato 
sull’acqua, uno dei quattro ele-
menti fondamentali della natu-
ra assieme a fuoco, aria e terra.
L’acqua è essenziale per la vi-

ta e deve essere tutelata e sal-
vaguardata proprio perché in-
dispensabile. L’uomo, forse, ha 
cominciato a rendersi conto so-

lo di recente di quanto ha con-
tribuito, con la sua incuria e la 
sua fame di guadagni a disca-
pito dell’ambiente naturale, a 
rovinare e inquinare le acque. 
E’ necessario che, adesso, in-
traprenda una strada diversa.
L’acqua ha contribuito, nei 

millenni, a dare la forma attua-
le all’ambiente. La sua forza ha 
scavato gallerie e le ha decora-
te con stalattiti trasformando-
le in enormi cattedrali sotter-
ranee. Ha fatto nascere sulle 
sue sponde grandi civiltà e le 

ha fatte scomparire quando, se-
condo il suo capriccio, ha cam-
biato il suo corso. Ha fatto da 
confine fra gli stati. Ha provo-
cato grandi disastri con la fu-
ria delle sue inarrestabili inon-
dazioni. Ha permesso all’uomo 
di spostarsi rapidamente con le 
navi. Ha fornito la forza motrice 
ai mulini e ai battiferro. Ha cre-
ato quelle che viene chiamata, 
appunto, “la civiltà dell’acqua” .
Martinis scrive del Cormor in 

questa bellissima pubblicazio-
ne, con molti riferimenti stori-
ci, notizie geografiche, econo-
miche, culturali e ambientali, 
arricchita da splendide fotogra-
fie di autori diversi, che ritrag-
gono al meglio il territorio at-
traversato dal Cormor e le sue 
acque, che prendono vita dal-
la confluenza di diversi ruscel-
li nei pressi di Polvariis, a est di 
Urbignacco, per scendere poi a 
valle seguendo un percorso tor-
tuoso e ricevendo vari affluen-
ti che ne arricchiscono il corso. 
Un tempo il Cormor disperde-
va le sue acque nella zona delle 
Risorgive, ma in seguito, fra il 
1939 e il 1941, venne costru-
ito un alveo artificiale e ora il 
torrente raggiunge la laguna di 
Marano dove sfocia fra lo Stel-

la e il Corno. L’importanza eco-
nomica che il Cormor ha avuto, 
soprattutto nei tempi passati, 
è sottolineata anche dal fatto 
che, nelle zone intorno al tor-
rente, lavoravano numerosi for-
naci e torbiere che sfruttavano 
l’argilla e la torba che si erano 
formate dopo il ritiro di anti-
chi ghiacciai. Ma le acque da-

vano direttamente la forza mo-
trice ai mulini scorrendo sotto 
le grandi pale delle ruote e, da 
un censimento del 1878, risul-
ta che lungo il suo corso lavo-
ravano 11 mulini.
Oltre che fornire numerosis-

sime notizie sul Cormor, sulla 
storia, sull’economia, e sulla ci-
viltà ad esso collegate, il libro 
di Martinis è arricchito da una 
serie di proverbi e modi di di-
re sull’acqua e sui mulini, da 
un glossario, da una cronolo-
gia storica e da una vastissima 
bibliografia che conferma, se ce 
ne fosse ancora bisogno, l’accu-
ratezza e la serietà di questo la-
voro di Mario Martinis. 

Silvano Bertossi

EDITORIA

Mario Martinis intende 
realizzare un progetto 
vasto e ben articolato 
sull’acqua in provincia

Il Cormor prende vita 
dalla confluenza 
di diversi ruscelli 
nei pressi di Polvaris

L’idea nata da un cd dei Metallica

CURIOSITÀ

F

satili senza rinunciare allo sti-
le. Forte la presenza del made 
in Italy, soprattutto nel setto-
re della maglieria. “E’ stata una 
scelta precisa - sottolinea Cri-
stina - che punta a far cono-
scere e apprezzare i prodotti 
realizzati dalle piccole aziende 
italiane - e ce ne sono davve-
ro tante - specializzate nell’ab-
bigliamento di qualità, curato 
nelle rifiniture, ricercato nel-
le forme e proposto a prezzi 
accessibili.
D’altra parte la nostra clien-

tela più che alla griffe guar-
da alla qualità, al dettaglio, 
all’originalità della propo-
sta. Un trend in crescita, fra il 
pubblico, che denota anche un 
cambiamento culturale: le don-
ne oggi sono meno soggette ai 
diktat del mercato, seleziona-
no accuratamente in base ai 
loro gusti, indipendentemen-
te dalla moda del momento”. 
Acquistare un capo d’abbiglia-
mento, oggi, è un piacere.
“Diciamo la verità - confer-

ma Cristina - un abito nuovo, 
più che una necessità è spes-
so una gratificazione, un’emo-
zione che deve durare anche 
quando lo indossi”. Fondamen-
tale, per contribuire all’empa-
tia, lo spazio. Il concept di Lulù 
è femminile, e non poteva es-
sere altrimenti: lo ha ideato 
Anna De Cellia, interior de-
corator che si è ispirata alla 

tipologia dei prodotti, vinta-
ge anni Cinquanta, e ai colo-
ri dell’epoca. Un luogo molto 
London style, con arredi pro-
venienti da diversi bric a bràc, 
pezzi con una storia alle spalle 
che, restaurati e accostati fra 
loro danno al negozio un che 
d’antan molto singolare e gra-
devole. La conferma del gra-
dimento è arrivata subito. A 

pochi giorni dall’apertura (nel-
la prima settimana di luglio), 
è stato necessario riassortire 
l’offerta. “Nel successo ci spe-
ravamo, è ovvio - affermano 
all’unisono Cristina Laura e 
Silvia - ma mai avremmo im-
maginato una risposta così. E’ 
sicuramente la gratificazione 
migliore. Ci siamo impegnate 
con passione, ma non possia-
mo dire che sia stata una fa-
tica. Era un progetto che “co-
vavamo” da tempo e che si è 
concretizzato più o meno un 
anno fa, quando ci siamo sen-
tite pronte. Il resto è venuto 
da sé. Cercavamo una location 
udinese, perché qui sono le 
nostre radici e qui vogliamo 
crescere. Lo abbiamo trova-
to proprio vicino a Piazza San 
Giacomo che da sempre rap-
presenta il cuore della città e 
di più non potevamo chiede-
re”. Nella vitalità di Udine loro 
ci credono fermamente. L’of-
ferta culturale è equilibrata, la 
città si presenta bene, è cura-
ta e accogliente, le proposte 
enogastronomiche di livello 
non mancano e poi si respira 
un’aria di tranquillità e sicu-
rezza. Un giudizio ricorrente 
nei commenti dei turisti stra-
nieri di passaggio che riman-
gono colpiti proprio da queste 
peculiarità che inducono mol-
ti di loro a ritornare.

Il negozio è nel centro 
di Udine e fin dall’inizio 
è stato preso d’assalto

Forte la presenza 
del made in Italy, 
soprattutto nel settore 
della maglieria

Assemblea di braccianti sul Cormor, opera di Giuseppe Zigaina, 1952

La copertina
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L’INTERVISTA

FERRUCCIO DARDANELLO

Esclusiva con il numero uno di Unioncamere 
che parla dell’attuale situazione economica. 
Le nuove imprese aumentano

Il neo rieletto presidente di 
Unioncamere, Ferruccio Dar-
danello, fa alcune riflessioni 

sul momento storico che citta-
dini, imprese, imprenditori, en-
ti e tutte le forze economiche 
in campo, stanno vivendo, con 
conseguenze più o meno im-
portanti. Dardanello registra 
indicatori economici che dan-
no una contrazione dei consu-
mi, ma un saldo positivo in ter-
mini di nuove aziende nate. Il 

biglietto di uscita dalla crisi? 
Per il presidente di Unionca-
mere è l’innovazione, la quali-
tà, la ricerca ed il Made in Italy.
Come vede questo momen-

to di crisi economica, siamo 
ad uno stallo o intravede la 
ripresa?
Indubbiamente il nostro Pa-

ese vive un momento difficile. 
Gran parte degli indicatori eco-
nomici che monitoriamo pe-
riodicamente mostrano che è 
soprattutto la contrazione dei 
consumi interni a pesare sul 
nostro sistema imprenditoria-
le. Sono convinto però che ab-
biamo tutti gli strumenti per 
riavviare la macchina dell’eco-
nomia. In quest’ottica, va in-
terpretato il saldo positivo tra 
iscrizioni e cessazioni di im-
presa che abbiamo registrato 
a fine giugno: 31mila impre-
se in più sono nate nell’ultimo 
trimestre. E’ un buon segnale 
che indica che il nostro Paese 
ha vitalità, energie e capacità 

per sconfiggere la crisi. 
Quali secondo lei gli stru-

menti che ancora mancano 
per risalire la china?
Gli strumenti non mancano, 

vanno solo portati a sistema. 
Primo tra tutti quello della qua-
lità e dell’innovazione. E’ un 
percorso che le nostre impre-
se hanno intrapreso da tempo 
per essere competitive. Occor-
re proseguire su questa strada, 
estenderla e renderla disponi-
bile a tutte le imprese, di ogni 
forma e dimensione. 
E’ cambiato il ruolo delle 

CCIAA in questo frangente?
Il ruolo non è cambiato: ciò 

che le Camere di commercio 
facevano prima in termini di 
sostegno e supporto al siste-
ma imprenditoriale, continua-
no a farlo ora. Semmai si sono 
accentuate delle linee d’azione 
proprio per venire incontro a 
difficoltà sempre più evidenti. 
Soprattutto in materia di cre-
dito, triplicando il volume del-
le nostre erogazioni ai Confidi 
rispetto al 2008 e portando-
le a 230 milioni in due anni, 
e dando nuova forza alle no-
stre attività di sostegno all’in-
ternazionalizzazione delle im-
prese, cosa che oggi appare la 
strada maestra per aggancia-
re la ripresa.
Riescono secondo lei le 

CCIAA a rispondere alle nuo-
ve esigenze? A fare da traino 
all’economia?
Tutto ovviamente si può mi-

gliorare ma, a mio giudizio e 
con il conforto dei dati che mi 
giungono dal nostro sistema, 
sono soddisfatto del lavoro 
svolto in questi anni e credo 
che davvero le Camere di com-
mercio rappresentino un pro-
filo alto e innovativo di pub-
blica amministrazione “amica 
delle imprese”. E non potreb-
be essere diversamente, visto 
che siamo la loro “casa”.
Le Camere di commercio 

svolgono a livello locale un 
ruolo di controllo della tra-
sparenza del mercato e di ri-
spetto delle regole. Un merca-
to trasparente e regolato è un 
mercato che offre uguali op-
portunità ai suoi operatori e 
tutela ai consumatori.
Il Nord-Est Italia come 

si posiziona secondo lei 
nell’economia nazionale? 
Continuerà a fare da loco-
motiva?
Il Nord-Est ha una ricchez-

za e varietà produttiva davve-
ro straordinaria. In queste re-
gioni si produce gran parte del 

nostro Made in Italy di qualità. 
Sono convinto che abbia tutti 
gli strumenti e le capacità per 
superare questa fase delicata.
Recente è la sua rielezione, 

che obiettivi si è posto per il 
futuro?
La mia è una ricetta in sei 

mosse: intensificare l’impegno 
per migliorare il contesto ope-
rativo delle imprese attraverso 
la semplificazione; migliorare 
l’accesso al credito; promuo-
vere l’internazionalizzazione 
portando 20mila imprese ag-
giuntive sui mercati mondiali; 
investire nell’innovazione, pun-
tando sulla qualità del Made in 
Italy, sulla tracciabilità delle fi-
liere e produzioni e sulle regole 
necessarie per tutelarle; soste-
nere la realizzazione di infra-
strutture e la promozione della 
legalità; sostenere le politiche 
per l’occupazione, favorendo 
l’imprenditorialità, il dialogo 
scuola-impresa e l’innovazione.

Francesca Schenetti

Qualità e Made in Italy
“Così ce la faremo”

Professioni, 
chi sale 
e chi scende

Burocrazia a impatto zero
Ferruccio Dardanello è sta-

to di recente confermato 
presidente di Unioncame-

re  ‒ l’ente che rappresenta 
le Camere di commercio ita-
liane - per il triennio 2012-
2015. E’ quanto ha disposto il 
Consiglio generale dell’Unione 
che ha provveduto all’elezio-
ne del suo vertice, rinnovan-
do con voto unanime la fidu-
cia nell’attuale presidente, in 
carica da giugno 2009. Nato 
a Mondovì (Cuneo), sposato e 
padre di una figlia, laureato in 
Scienze Politiche, Dardanello 
ha una storia importante nel 
mondo associativo e istituzio-
nale. E’  Presidente della Ca-
mera di commercio di Cuneo 
e di Unioncamere del Piemon-
te. Commerciante, è Presiden-
te dell’Unione del Commercio, 
del Turismo e dei Servizi del-
la provincia di Cuneo. “Ab-
biamo di fronte una grande 
scommessa ‒ ha affermato 
Dardanello - essere ancora di 
più e meglio l’istituzione di ri-
ferimento di tutte le imprese. E 
proprio perché siamo un pezzo 
di pubblica amministrazione 
ma siamo anche espressione 
del sistema produttivo, dobbia-
mo impegnarci con tutte le no-
stre energie per fare in modo 
che la burocrazia sia a impat-
to zero sui nostri imprenditori. 
Gli strumenti, il know how e le 
capacità per farlo li abbiamo. 

Se riusciamo nell’opera di far 
dialogare le pubbliche ammi-
nistrazioni con le quali le im-
prese si interfacciano, di razio-
nalizzare i procedimenti a cui 
esse sono sottoposte, di dare 
risposta in tempi ragionevoli 
alla legittima domanda di giu-
stizia attraverso la mediazione 
civile e commerciale, di unifi-
care i punti di accesso alla Pa 
rendendo finalmente operativo 
lo sportello unico per le attivi-
tà produttive, avremo raggiun-
to lo straordinario obiettivo di 
azzerare l’enorme costo del-
la burocrazia che oggi grava 
sulle nostre imprese. E di libe-
rare così energie e risorse da 
destinare alle attività produt-

tive”. Sono sei le priorità indi-
cate dal presidente Dardanello: 
a partire dall’intensificazione 
dell’impegno per migliorare il 
contesto operativo delle im-
prese attraverso la semplifi-
cazione. Lo strumento cardine 
dell’azione di semplificazione 
delle Camere di commercio re-
sta la continua valorizzazione 
del Registro delle imprese e 
delle procedure per la Comu-
nicazione unica, intensifican-
do i rapporti di collaborazione 
con le altre pubbliche ammi-
nistrazioni, le Regioni ed i Co-
muni per perseguire la stan-
dardizzazione delle normative 
e delle procedure amministra-
tive locali; con il mondo del-

le professioni; con le associa-
zioni. Migliorare l’accesso al 
credito. Il brand Made in Italy 
non deve limitarsi a qualifi-
care le merci e i servizi che 
varcano i confini nazionali, 
ma essere “riconoscibile” in 
tutto ciò che l’Italia crea, per 
sottolineare l’unicità della sua 
offerta in termini di prodot-
ti, servizi ed accoglienza. In-
vestire nell’innovazione, pun-
tando sulla qualità del Made 
in Italy, sulla tracciabilità del-
le filiere e produzioni e sulle 
regole necessarie per tutelar-
le. La battaglia del sistema ca-
merale italiano a favore dell’in-
troduzione di una legislazione 
europea sul Made in Italy è la 
testimonianza di un impegno 
che deve crescere ancora. Es-
sere parte dei processi decisio-
nali europei è quindi un obiet-
tivo da perseguire rafforzando 
le alleanze con i sistemi came-
rali pubblici allo scopo di af-
fermare un ruolo più incisivo 
del sistema camerale nella fase 
di programmazione ed attua-
zione delle politiche europee, 
ad iniziare da quelle di coesio-
ne. A questo scopo, il sistema 
camerale si candida a realiz-
zare la rete degli Sportelli del 
turista, al di là delle intenzioni 
del Governo. Sostenere la re-
alizzazione di infrastrutture e 
la promozione della legalità e 
le politiche per l’occupazione.

LA SCOMMESSA Tra le sei priorità del mandato ne spicca una

31mila imprese in più 
sono nate nell’ultimo 
trimestre. “Il nostro 
Paese ha vitalità, 
energie e capacità”

Il Nord est “ha ancora 
tutti gli strumenti e le 
capacità per superare 
questa fase delicata”
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ECONOMIA IN CIFRE

Operazione turismo
Il settore vanta complessivamente 13 mila imprese per 50 mila occupati

I DATI

Il turismo friulano ai raggi X. Oltre 1100 le strutture 
ricettive e più di 8.000 tra bar e ristoranti

Unioncamere offre que-
sto spaccato del turismo 
in Friuli Venezia Giulia, 

nel 2011: 8,95 milioni di pre-
senze (47,4% stranieri, +10% 
su 2010), 153mila posti let-
to, 1.108 strutture ricettive, 
4.312 ristoranti e 4.245 bar, 
cluster ‘marino’ preponderante 
(63,7%), con forte stagionalità 
Luglio/Agosto (45,1%). 
La provincia di Udine (la più 

estesa e comprendente la ‘por-
taerei’ Lignano Sabbiadoro e il 
più dello sci regionale) appor-
ta il 61,9% delle presenze: 5,54 
milioni (48,6% di stranieri), per 
108mila posti letto, 620 strut-
ture ricettive, 2.044 ristoranti 
e 2.094 bar, prodotto ‘mare’ al 
64%, marcata  stagionalità Lu-
glio/Agosto (51,8%). Destinazio-
ni in provincia di Udine:  Ligna-
no e Marano 71,23%, Carnia e 
Arta Terme 7,8%, Tarvisio, Sel-
la Nevea a Passo Pramollo 6%, 
Udine città 5,5%.
Provenienza dei turisti stra-

nieri (dati Turismo Fvg): Austria 
(31,6%), Germania (23,3%), Rep. 
Ceca (4,4%), Ungheria (3,9%), 
Paesi Bassi (3,3%). Provenien-
za turisti Italiani: 28,9% FVG, 
20,5% Veneto, 19,3% Lombar-

Tommaso Botto

L’arretramento 
dell’Italia

Quasi uno su due rinuncia 
a viaggiare

Il Belpaese dal quarto è pas-
sato al quinto posto come 
meta preferita dai turisti. In 

cima c’è sempre la Francia.
WTO (Organizzazione Mon-

diale del Turismo) stima che 
gli arrivi turistici internaziona-
li siano raddoppiati dal 1990 
(438 milioni) al 2010,  sfioran-
do il miliardo (940 milioni). In 
venti anni, quindi, il turismo 
mondiale cresce ad un tasso 
medio annuo del 5,3%, in ma-
niera, però, non regolare, con 
variazioni negative, legate ad 
eventi ‘nefasti’, nel 2001 (11 
Settembre), nel 2003 (Guerra 
in Iraq, polmonite atipica, tsu-
nami) e nel 2009 (inizio della 
recessione economica).
Globalmente, la spesa stima-

ta raggiunge i 919 miliardi di 
dollari con un incremento me-
dio annuo, nel periodo 1990-
2010, pari all’11,5% (a valori 
correnti). 
L’Unione Europea rappre-

senta il primo mercato (sia di 
offerta che di domanda) mon-
diale del turismo: gli arrivi so-
no quasi 477 milioni (50,71%), 
la spesa ammonta a 406 mi-
liardi di dollari (44,2%). Se-
conda meta turistica mondiale, 
l’Asia Orientale (20,51% del-
la domanda); terza l’America 
(15,95%), quindi Medio Orien-

te (6%) e Africa (5,22%). 
I Paesi che spendono di più 

nei viaggi sono: Germania, Stati 
Uniti, Regno Unito, Cina, Fran-
cia, Italia, Giappone, Canada, 
Russia e Paesi Bassi. Paesi mag-
giormente visitati: la Francia è 
leader con 76,8 milioni di arri-
vi nel 2010, pari all’ 8,2% del 
mercato globale (era prima an-
che nel 1990 e nel 2000); Stati 
Uniti secondi (come nel 1990 
e nel 2000), con 59,7 milioni 
di arrivi pari al 6,4%; Cina ter-
za (55,7 milioni, 5,9%), passan-

do dalla dodicesima posizione 
del ‘90 alla quinta del 2000. Ha 
scalzato la Spagna che arretra 
dalla terza posizione (1990 e 
2000) alla quarta, con 52,6 mi-
lioni di arrivi (5,6%). L’Italia è 
passata così dal quarto al quin-
to posto (43,6 milioni di arri-
vi, con quota di mercato pa-
ri al 4,6%).

La quantificazione econo-
mica dell’attività turisti-
ca, per la trasversalità e la 

sfumatura dei suoi confini, non 
permette una rilevazione stati-
stica univoca ed esaustiva. Non 
esistono peraltro, per i proble-
mi indicati, statistiche ufficia-
li sulle imprese “turistiche” o 
sull’occupazione nel turismo.
I dati statistici attualmente 

disponibili sono comunque nu-
merosi, derivanti da indagini 
campionarie o da rilevazioni 
amministrative. 
Secondo il XVI Rapporto sul 

turismo italiano, ‘turismo’ in 
Italia significa 2,44 milioni di 
occupati (direttamente en indi-
rettamente), il 10,4% dei con-
sumi finali interni, il 4,8% del 
Pil (riferito ai consumi turistici) 
o l’8,7% del Pil (domanda turi-
stica), con una bilancia turisti-
ca  di +11,8 miliardi di euro.
I principali Paesi d’origine 

dei turisti stranieri sono (da-
ti Turismo Fvg): Germania 
(28,9%), Stati Uniti (6,5%), Pa-
esi Bassi (6,5%), Franzia (6,4%), 
Regno Unito (6,3%).
Dall’indagine campionaria 

di Unioncamere risulta che, 
nell’arco del 2011 sono sta-
ti 26,9 milioni gli italiani che 
hanno trascorso almeno una 
vacanza, il 53,4% della popola-

zione. Rispetto al 2010 andare 
in vacanza è stato più compli-
cato a causa del protrarsi della 
crisi economico-finanziaria glo-
bale: così nel 2011 23,5 milio-
ni di italiani hanno rinunciato 
alla vacanza.
Il secondo semestre, in par-

ticolare nei mesi di luglio ed 
agosto, si conferma come il pe-
riodo preferito per viaggiare 
(il 36,7% degli italiani), con-
tro il 30,9% cha ha scelto il pri-
mo semestre. In leggero calo 
(-2,6% rispetto al 2010) il nu-
mero complessivo delle vacan-
ze: nel 2011 gli Italiani han-
no effettuato oltre 96 milioni 
di vacanze (79,4% in Italia e 
20,6% quelle all’estero) di cui 
quasi 49,6 milioni nell’arco del 
II semestre dell’anno (51,7%) 
e 46,4 milioni nel I semestre 
(41,3%). I mesi con il maggior 
numero di vacanze sono sta-
ti giugno, luglio ed agosto, in 
estate, e marzo ed aprile, in pri-
mavera. Nel caso delle destina-
zioni straniere, la vacanza si 
è svolta principalmente in au-
tunno (settembre e ottobre) e 
in inverno (dicembre, gennaio 
e febbraio).
Effetti della crisi: il calo delle 

vacanze all’estero si è attesta-
to sul -8,6% rispetto al 2010, 
con un picco del -10,4% nel II 

semestre. Nel caso delle vacan-
ze in Italia, invece, si riscontra 
una sostanziale stabilità (-0,9%) 
frutto di un bilanciamento tra 
crescita e flessione nei seme-
stri: +8,1% nel I semestre e 
-8,2% nel II semestre.
La flessione complessiva del-

le vacanza del -2,6% è comun-
que da imputare soprattutto 
alla scelta di
viaggiare meno nell’arco del 

II semestre quando le vacanze 
diminuiscono del -8,7%, con 
un contributo notevole delle 
variazioni negative registrate 
a dicembre (-31,2%), settem-
bre (-27,3%), ottobre (-13,2%) 
e luglio (-12,3%). Per contro, 
nella prima parte dell’anno si 
è verificato una crescita del nu-
mero di vacanze (+5%), attribu-
ibile anche alla scelta più diffu-
sa di trascorrere la vacanza in 
un periodo alternativo a quel-
lo estivo, con marzo (+34,4%; 
complice il ponte dei festeggia-
menti dei 150 anni dell’Unità 
d’Italia) e febbraio (+13,7%) in 
prima linea.
Nel secondo semestre 2011, 

gli italiani che hanno scelto di 
non oltrepassare i confini na-
zionali hanno optato principal-
mente per le destinazioni me-
ridionali (36,6% dei turisti, in 
crescita rispetto al 2010), men-

tre quote minori hanno scelto 
il Nord Est (23,3%), il Centro 
(21,7%) e il Nord Ovest (18,4%; 
in lieve flessione).
Mete prescelte nel II seme-

stre 2011 sono state principal-
mente le destinazioni balnea-
ri (47,4% delle vacanze) ‒ sia 
italiane (48,8%) che straniere 
(42,2%) ‒ e le città di interes-
se culturale (29,5%), soprattut-
to all’estero (56,6%). La mon-
tagna, terza destinazione di 
vacanza (16,7%), soprattutto 
per i viaggi in Italia, registra 
un calo di appeal più eviden-
te anche a causa delle nevicate 
tardive che hanno scoraggiato 
i turisti di fine anno. Regione 
più visitate: l’Emilia Romagna 
(9,3%), la Toscana (9,2%), la 
Puglia (8,2%), la Lombardia 
(7,2%), la Sicilia (7,1%), il La-
zio (7,1%), il Trentino Alto Adi-
ge (6,5%), il Veneto (6,3%) e la 
Liguria (5,3%). 
Nel II semestre la vacanza 

degli italiani ha avuto una du-
rata media di quasi 1 settima-
na (6,9 notti), superando il dato 
2010 (6,4 notti). Tale incre-
mento è da imputare al pro-
lungamento della vacanza in 
Italia di quasi 1 notte, in parti-
colare nei mesi di agosto e set-
tembre (rispettivamente 9,4 e 
7,6 notti).

GLI EFFETTI DELLA CRISI

 

tà con l’11,0% davanti a Trieste 
col 10,7, Udine col 9,2 e infine 
Pordenone con il 6,3%. Si se-
gnala l’interessante regolarità 
di un rapporto molto vicino a 
1:1 tra ristoranti e bar.
Una stima in termini di nu-

merosità assoluta degli addet-

ti, può essere ricavata dall’Ar-
chivio ASIA -Unità Locali (che 
non tiene conto delle impre-
se agricole e quindi non enu-
mera gli agriturismi e trascura 
i bed&breakfast, che general-
mente non assumono forma di 
impresa, e le attività stagionali) 
e che suggerisce un dato medio, 
in regione FVG, di 3,6-3,7 ad-
detti per unità locale. Nel 2010 
gli alberghi, in regione, erano 
749 (721 nel 2003): 138 ad 
una stella, 156 a due stelle, 364 
a tre stelle, 89 a quattro stelle e 
2 a cinque stelle/5sLusso.

IL TURISMO MONDIALE

Fonte: Istat

Fonte: elaborazioni sui dati Turismo FVG spa Fonte: elaborazioni su dati Agenzia Turismo FVG s.p.a.

Friuli Venezia Giulia: Capacità ricettiva negli esercizi complementari, 2003 e 2010

Rating presenze stranieri Friuli Venezia Giulia: Arrivi, presenze e permanenza media per provenienza della clientela, 2009-2011

Esercizi Letti

2003 2010 2003 2010

Alloggi Agrituristici e Country-House 146 272 1.663 3.603

Alloggi in affitto 8.320 7.017 73.172 65.485

Altri esercizi complementari 13 4 3.554 556

Bed & Breakfast 229 435 979 2.074

Campeggi e Villaggi turistici 33 34 30.874 31.665

Case per ferie 66 80 4.387 7.394

Ostelli per la gioventù 4 4 185 251

Rifugi alpini 28 32 899 898

Totale Complementari 8.839 7.878 115.713 111.926

Grad Friuli Venezia Giulia Italia
1 Austria (31,6%) Germania (28,9%)
2 Germania (23,3%) Stati Uniti (6,5%)
3 Rep. Ceca (4,4%) Paesi Bassi (6,5%)
4 Ungheria (3,9%) Francia (6,4%)
5 Paesi Bassi (3,3%) Regno Unito (6,3%)

Italiani Stranieri Totale
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze Perm. media

2009 1.110.329 4.987.747 850.129 3.845.257 1.960.458 8.833.004 4,3
2010 1.113.390 4.814.272 882.246 3.851.111 1.995.636 8.665.383 4,3
2011 1.103.050 4.711.426 982.144 4.238.172 2.085.194 8.949.598 4,3

Var. % 2011/10 -0,93% -2,15% +11,32% +10,05% +4,49% +3,28%

Per Istat e Banca d’Italia, 
alberghi e ristoranti 
valgono il 4,4% 
del valore aggiunto 
regionale

dia,5% Piemonte, 4,6% Lazio.
Per Istat e Banca d’Italia, al-

berghi e ristoranti valgono il 
4,4% del valore aggiunto re-
gionale, con 40.900 unità di 
lavoro e una bilancia turistica 

leggermente in attivo (+108 mi-
lioni di euro). Agenzia Turismo 
FVG parla,tenendo conto anche 
dei fenomeni indotti, di circa 
13.000 imprese coinvolte nel 
settore turistico in Friuli Vene-

zia Giulia, con 50.000 occupati.
Dal Registro delle Imprese te-

nuto presso le Camere di Com-
mercio risulta che I Servizi di al-
loggio costituiscono l’1,4% del 
totale di unità locali operanti 

nella provincia di Gorizia; a Udi-
ne contano per l’1,1%, a Trie-
ste lo 0,9, e a Pordenone per lo 
0,5%. Con riferimento ai Servizi 
di ristorazione è ancora Gorizia 
a vantare una maggiore densi-

Il Belpaese dal quarto 
è passato al quinto posto 
come meta preferita 
dai turisti. In cima 
c’è sempre la Francia
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TURISMO

Ci salvano gli stranieri
Calano gli italiani, alle prese con le tasse. Bene tedeschi e i turisti dall’Est

LA SITUAZIONE

Gli operatori traggono un primo bilancio 
della stagione dettato dal maltempo fino 
alla prima parte di Giugno

Tranne poche (iniziali) 
giornate radiose, l’inci-
pit della stagione balne-

are a Lignano è stata caratte-
rizzata da un mese e mezzo di 
brutto tempo: il meteo avver-
so ha così tenuto lontani mol-
ti turisti dalle spiagge friulane.
“Ora tutto dipenderà dall’an-

damento del tempo”, com-
menta Enio Giorgi (Lignano 
Gestioni), “abbiamo anche ri-
scontrato, nella prima parte di 
Giugno, un calo della presenza 
di Italiani, con un turismo di ti-
po pendolare e limitate capa-
cità di spesa: a sensazione, la 
difficile situazione economica 
è il motivo principale di questa 
contrazione. Ma assistiamo, co-
me da alcuni anni a questa par-
te, al ritorno dei turisti di lin-
gua tedesca e ad alla conferma 
dei visitatori dai Paesi dell’Est, 

con i Russi che si distinguono 
per una permanenza più lun-
ga della media (da due fino a 
cinque settimane) ed una buo-
na capacità di spesa. Se pos-
siamo contare sul prosieguo 
della bella stagione, riuscire-
mo a mitigare gli effetti della 
congiuntura economica nega-
tiva. Lignano è la più impor-
tante meta turistica della re-
gione: è una località dai grandi 
numeri che vuole -deve- otte-
nere la soddisfazione di ogni 
tipologia di utente, coniugan-
do le aspettative delle famiglie 
con i desideri dei più giovani. 
Non è facile accontentare tut-
ti ma ci proviamo, abbinando 
al mare, il territorio e la cul-
tura, lo sport e l’enogastrono-
mia. I grandi eventi sportivi in-
ternazionali sulla spiaggia, ad 
esempio, come il beach volley 
o il rugby o il soccer. Ma an-
che le mostre di pittura, scul-
tura e fotografia come quelle 
che stiamo proponendo, duran-
te tutta questa stagione, nelle 
due nuove sale dedicate a Ter-
razza Mare.”
Di pari avviso, “Gli effet-

ti della crisi si percepiscono 
maggiormente sugli Italiani”, 
Giorgio Ardito (Società Ligna-
no Pineta) che suggerisce al-
tre due riflessioni: “Il terremoto 
dell’Emilia, che dista trecento 
chilometri dalla nostra spiag-
gia, fortunatamente priva di 
rischio sismico, ha, in qualche 
modo, ‘cautelato’ alcune pre-
notazioni: chi viene da molto 
lontano, probabilmente, ci vede 
molto vicini alla zona del sisma 

e, nel dubbio, ha disdetto. Gli 
Europei di calcio, inoltre, come 
tutti i grandi eventi mediatico-
sportivi, tengono le persone a 
casa: è da anni che verifichia-
mo che, per questi grandi ap-
puntamenti, taluni preferisco-
no la Tv e la birra nel frigo di 
casa. Nonostante questi fatto-
ri non positivi per la domanda 
turistica (brutto tempo, terre-
moto dell’Emilia, Europei), ri-
maniamo sempre ottimisti: la 
gente c’è, anzi, c’è un bel mo-
vimento e questo significa che 
i tanti investimenti fatti (come, 
ad esempio, mille ombrelloni 
nuovi, la ristruturazione del 
Bar dello stabilimento 1-ban-
diera olandese-, il nuovo Pa-
rafly doppio -paracadute trai-
nato da barca- idoneo anche 
per i disabili, che permette di 
vedere Lignano, il mare, il fiu-
me e la laguna da 80-100 me-
tri d’altezza) piacciono ai turi-
sti. Teniamo però presente che 
‘la linea’ si traccia a Settem-
bre, quindi aspettiamo, sem-
pre però ottimisti, a tirare le 
somme. I Russi sono una bel-
la realtà e piace rivedere tan-
ti Tedeschi a Lignano: non c’è 
sicurezza in Egitto o in Tuni-
sia e il turista torna a riscopri-
re l’Italia. D’altronde non ci si 
trova in un villaggio al di fuo-
ri del quale non c’è nulla. Da 
noi c’è tanto, oltre al mare, e 
ce n’è per tutti i gusti.”
“Ambiamo a soddisfare tutti”, 

prosegue Giorgi, “per cui ab-
biamo sviluppato una plurali-
tà di inziative che si integrano 
al mare ed alla vita da spiag-

gia. Esempi? I servizi studiati 
per i bambini, come la ginna-
stica dolce per le neomamme 
(Mammafit), con i loro picco-

li, il babysitting e le animazio-
ni per i bambini più grandi. Ma 
anche internet: ormai, fa par-
te del mondo, per cui forniamo 
in spiaggia un wi-fi gratuito, 
con una semplice registrazio-
ne tramite identificazione del 
telefono cellulare per gli Ita-
liani (gli stranieri, per accre-
ditarsi devono invece compi-
lare un modulo)”.
“Non solo il wi-fi ma anche la 

web-radio”, spiega Ardito: “Pi-
neta Beach Radio è stata avvia-
ta l’anno scorso ed ora è a pie-
no regime. Dà comunicazione 
di tutte le attività che vengo-
no organizzate e fa sapere un 
po’ di tutto. I suoi numeri sono 
sempre in crescita. Per chi vive 
di turismo, oggigiorno, è fonda-
mentale fornire anche questo 
servizio: non sempre, infatti, si 
riesce a parlare con il bagnino, 
per conoscere tutti gli eventi e 
le attività a corollario della vita 
di mare. Sentire da uno spea-
ker quel che accade e che c’è 
da fare, aiuta tutti ad offrire un 
servizio migliore.“

Tommaso Botto

Il caso: molte le disdette 
arrivate dopo 
il terremoto dell’Emilia

Il fenomeno: i russi 
sono un mercato su cui 
puntare. C’è chi resta 
anche cinque settimane

Tra sport e concerti

Turismo delle due 
ruote a gonfie vele

GLI APPUNTAMENTI

LA MONTAGNA

Proseguono gli incontri con l’autore

I grandi eventi salvano la stagione

Sei parchi tematici per di-
vertimento di grandi e 
piccini. Sport nautici, co-

me vela, windsurf e kitesurf, 
presso i tanti centri specializ-
zati presenti sulla spiaggia. A 
Lignano Sabbiadoro, incontri 
internazionali di beach-vol-
ley, beach-rugby e beach-soc-
cer. Concerti: Mario Biondi, il 4 
Agosto, sulla spiaggia antistan-
te il Kursaal e Fiorella Manno-
ia il 6 agosto al Beach Arena; il 
Festival Show. Seconda edizio-
ne di Festival Jazz e altri con-
certi presso la Sala Darsena., 
tra i quali un contest canoro 
tra voci emergenti. A Lignano 
Pineta, l’animazione di Equi-
pe Animavera, capeggiata da 
Maurizio Zamboni (il postino 
di Amici). Fun Club sulla spiag-
gia tra bandiera inglese ed ita-

liana. Babysitting e babydan-
ce serale al Palapineta. Dopo il 
successo di luglio, proseguono 
gli “Incontri con gli autori e con 
il vino” (tradizionale rassegna 
estiva, in cui, alla fine di ogni 
presentazione, al PalaPineta, 
ogni giovedì alle 18.30, segue 
rinfresco offerto da un’azienda 
vitivinicola, organizzata dall’as-
sociazione culturale “Lignano 
nel terzo millennio” in collabo-
razione con l’Ersa): Enzo Ghi-
nazzi, in arte Pupo, (2 agosto), 
Michele Cucuzza (9 agosto), Al-
berto Garlini (23 agosto), Pa-
olo Maurensig (30 agosto), 
Gian Paolo Polesini (6 settem-
bre). Ultimo appuntamento de 
“L’economia sotto l’ombrello-
ne”, incontri con alcuni prota-
gonisti del mondo economi-
co-imprenditoriale, presso il 

PalaPineta: sabato 4 agosto, ore 
18.30, “L’Italia vista dall’este-
ro”, Michele Cortese - Cleopa-
tra Consulting. Mostra colletti-
va di artisti che fanno parte del 
circuito Arts 2012 - Arti Visive 
per l’Europa alle Terme di Li-
gnano Riviera. “Punto e virgola 
- il laboratorio continuo”: dimo-
strazioni pratiche di pittura e 
disegno, per adulti, adolescenti 
e bambini. Percorsi cicloturisti-
ci in tutto il territorio (comuni 
limitrofi). Nordic walking (non 
solo in spiaggia). Escursioni da 
Lignano alla Laguna di Mara-
no etc. In Piazza Marcello D’Oli-
vo numerose feste, esibizioni 
di gruppi musicali, concorsi di 
bellezza, sfilate di moda, tor-
nei di basket e di calcetto. Il 
16 agosto lo spettacolo piro-
tecnico “l’incendio del Mare”.

Albergo diffuso, grup-
pi organizzati, servi-
zi a prezzi concorren-

ziali, grandieventi e flessibilità 
nell’offerta: questi i paradig-
mi del turismo in montagna in 
Carnia e Tarvisiano. Massimo 
Peresson, presidente di Carnia 
Welcome,gestire dell’agrituri-
smo Randis spiega come sia-
no i grandi eventi a salvare la 
stagione turistica estiva, sem-
pre più all’insegna del mordi 
e fuggi. “La nostra promozio-
ne anche all’estero sul circui-
to dei motociclisti sta dando le 
sue risposte: centinaia sono in-
tervenuti per la Motocavalcata 
di Sauris riempiendo gli alber-
ghi anche in altre zone.” Una ri-
caduta “sensibile” per gli hotel 
di Ravascletto, Sauris e Forni 
Avoltri dove molti sono pure i 
ciclisti alla volta dello Zoncolan. 
“La Valle del But ed Arta Ter-
me hanno come punto di forza 
eventi quali T-Break, il consor-
so ippico e la rassegna interna-
zionale di arti marziali, mentre 
a Ravascletto un grande richia-
mo è dato dalla rassegna di cori 
tedeschi, che hanno riempito in 
particolare gli alberghi diffusi.” 
Forni di Sopra ha iniziato con la 
rassegna scacchistica di giugno 
che ha portato centinaia di pro-
fessionisti da tutto il mondo. In 
particolare scacchisti dall’India 
hanno prolungato il soggiorno 
anche dopo il torneo. “In tutta 
la Carnia-prosegue Peresson - 
ora si lavora con le vacanze ver-
di e la colonia alpina che porta 
gruppi organizzati di ragazzi e 
sportivi nelle località turistiche. 
Unmercato soprattutto di pros-
simità, dal Friuli, richiamato dai 
grandi eventi sul territorio che 
animerà anche agosto. “La cri-
si fa accorrere gente dalla no-
stra regione, che trova la nostra 
montagna più conveniente”. Do-
po un avvio stentato,anche le 
terme di Arta stanno risalendo 
la china raggiungendo i numeri 
dello scorso anno. Una stagio-
ne, tutto sommato, all’insegna 

della tenuta. “Nel primo seme-
stre 2012- precisa Peresson - 
l’incoming dell’agenzia Carnia 
Welcome vede un aumento di 
fatturato di 157 mila euro, pa-
ri al 53.49%. Questo significa 
che le nostre offerte e le piaz-
ze dove abbiamo effettuato la 
promozione erano giuste e ora 
ci ricompensano.” Positivo il ri-
sultato di Sauris che oltre alla 
festa del prosciutto, che attira 
migliaia di persone, quest’anno 
può contare, spiega Paola Sche-
nider, albergatrice responsabi-
le del settore di Confcommer-
cio, su un notevole afflusso di 
centauri tedeschi. La manca-
ta apertura della seggiovia del 
Canin nei fine settimana fa se-
gnare il passo alle richieste di 
alloggio a Sella Nevea. All’Ho-
tel Canin confermano tante ri-
chieste, ma poche conferme. 
“Oltre alla riduzione dei gior-
ni di apertura della seggiovia, 
lagente si preoccupa del me-
teo: se piove addio stagione.” La 
natura e la voglia di tranquilli-
tà porta invece famiglie, anche 
con persone portatrici di han-
dicap all’Albergo diffuso fore-
sta di Tarvisio. “Siamo partiti 
in sordina, ma ora le richieste 
cominciano a crescere.” Clien-
ti dal Friuli e dal centro nord 
Italia: l’albergo diffuso ha po-

ca presa all’estero. “Abbiamo 
avuto solo una comitiva di olan-
desi, che erano già qui lo scor-
so anno.” Si spera, meteo pre-
mettendo in quanto molti sono 
gli escursionisti, in un aumento 
delle richieste per agosto.“Non 
prenotano più in anticipo, e le 
giornate di ferie si sono ridot-
te.” Ancora disponibilità di al-
cune strutture dunque per i ri-
tardatari. “Dopo il calo di inizio 
estate- afferma Michele dell’Al-
bergo Nevada di Tarvisio - da 
metà luglio registriamo il tut-
to esaurito sino a metà settem-
bre.” La formula vincente sono i 
gruppi, ungheresi russi, polac-
chi e lettoni, che transitano per 
il confine tarvisiano alla volta 
di Roma e Pietralcina in parti-
colare . “Abbiamo promosso le 
nostre strutture, quella mon-
tana di Tarvisio e quella mari-
na di Grado pressotour opera-
tor del settore religioso.” Pochi 
i clienti che giungono in questa 
struttura di 62 camere per ol-
tre 120 posti letto, autonoma-
mente. “Meglio appoggiarsi ad 
un turismo organizzato, contat-
tando associazioni, enti e comu-
ni. I privati sono soggetti a trop-
pe varianti: il caldo in pianura e 
prenotano solo per pochi gior-
ni all’ultimo minuto.”

Gino Grillo
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ATTUALITÀ

Liquidità alle Pmi
Un ulteriore aiuto dopo i 100 milioni per i fondi di rotazione e i 2,5 milioni ai Confidi

LA NOVITÀ

Approvato in consiglio regionale un provvedimento 
da 50 milioni di euro di garanzie per le imprese 
tramite Mediocredito

«Con l’approvazione 
dell’assestamento 
di bilancio abbia-

mo centrato in maniera net-
ta gli obiettivi strategici che ci 
eravamo prefissati. Una serie 
di risposte di scala ai bisogni 
della comunità regionale». Da-

niele Galasso, capogruppo del 
Pdl, parla in particolare degli 
interventi a favore dell’econo-
mia. Tra l’altro, particolarmen-
te apprezzato dalle categorie 
economiche, c’è il provvedi-
mento da 50 milioni di euro 
di garanzie per offrire liquidi-
tà alle piccole e medie impre-
se tramite Mediocredito Fvg. 
Erano state Unioncamere 

Fvg e Confindustria Udine ‒ 
che a fine corsa hanno manife-
stato grande soddisfazione at-
traverso i presidenti Da Pozzo 
e Luci ‒ a sollecitare l’introdu-
zione in assestamento di una 
misura volta a prestare alla Bei 
la garanzia da 50 milioni per la 
smobilizzazione, appunto tra-
mite Mediocredito, di fondi a 
sostegno dei programmi di in-
vestimento delle Pmi. 
Detto, fatto: la fidejussione 

regionale che permetterà di li-
berare nuove risorse per le im-
prese friulane è arrivata. L’aula 
ha recepito la virtuosità del-
la misura in tempi di crisi e 
conseguentemente approva-
to l’emendamento promosso 
e sostenuto dal capogruppo 
Galasso e dal consigliere Co-
lautti, un testo che consente 
a Mediocredito di incremen-
tare, anche in combinazione 
con i fondi anticrisi, le poten-
zialità dei fondi di rotazione, 
erogando finanziamenti di più 
lunga durata, sino a 10 anni, 
in modo da assicurare la con-
tinuità degli interventi di con-
solidamento.
La crisi non smette di mor-

dere. Di qui, rimarca Galasso, 
«la necessità di marciare a fian-
co delle imprese per consenti-

re loro di superare i momenti 
di difficoltà». Il nodo chiave è 
quello dell’accesso al credito: 
«Sappiamo quanto sia difficile 
accedervi e per questo abbia-
mo ritenuto opportuno stare in 
maniera concreta a fianco delle 
imprese. Non con le chiacchie-
re ma con i fatti. Così, dopo i 
100 milioni per i fondi di ro-
tazione a lungo periodo e i 2,5 
milioni ai Confidi, soldi questi 
ultimi in grado di attivare un 

effetto moltiplicatore fino a 10 
volte, abbiamo aggiunto un ul-
teriore impegno presentando 
un emendamento che consen-
tirà di garantire importante li-
quidità alle nostre Pmi».
Più in generale Galasso ri-

corda che la manovra estiva, 
nel suo complesso, tra effetti 
diretti e indiretti, «innerva il si-
stema con interventi nei  vari 
settori (lavori pubblici, econo-
mia, sociale, lavoro, autonomie 
locali, cultura e istruzione) per 
un complesso di 300 milioni. 
Tra questi il sostegno alla ca-
sa con 20 milioni per le manu-
tenzioni straordinarie ed effi-
cientamento  energetico; i 20 
milioni per l’acquisto della pri-
ma casa; gli 8 milioni per il so-
cial housing; i 15 milioni per 
le opere di protezione civile, i 
5 milioni per la viabilità regio-
nale; i 7 milioni per gli inter-
venti sul territorio montano; i 
20 milioni di opere pubbliche 
per Comuni e Province; i 10 
milioni per manutenzioni stra-
ordinarie su immobili pubblici 
e lavori nella viabilità minore; i 
150 milioni di garanzie per la 
Terza Corsia dell’A4; i 13 mi-
lioni per le attività produtti-
ve, l’agricoltura e il turismo».

Marco Ballico

Protocollo Provincia 
crediti più facili

«Un nuovo rapporto 
con la Regione»

La Provincia mette a dispo-
sizione 10 milioni di euro 
per agevolare l’accesso al 

credito da parte delle piccole e 
medie imprese. E lo fa mediante 
il Protocollo d’intesa sottoscrit-
to oggi con Confidiimprese FVG. 
A sottoscrivere il documento, ri-
sultato di una brillante opera-
zione ideata e portata a termine 
dall’assessore alle attività pro-
duttive Adriano Ioan, il presi-
dente della Provincia on. Pietro 
Fontanini e il vicepresidente di 
Confidimprese FVG Nello Cop-
peto. Come ha spiegato Fonta-
nini «il Protocollo ha la finalità, 
vista la difficoltà di accesso al 
credito per le piccole e medie 
imprese in questo particolare 
momento economico, di agevo-
lare l’accesso al credito da par-
te di questi soggetti mediante 
la messa a disposizione da par-
te della Provincia di 10 milioni 
di euro che saranno deposita-

ti presso la Banca già conven-
zionata con Confidi allo scopo 
di ottenere da quest’ultima un 
plafond di finanziamenti da at-
tivare, moltiplicato rispetto al-
la dotazione depositata, con la 
garanzia concessa da Confidim-
prese Fvg a valere sul suo pa-

trimonio. Non si tratta di fondi 
che la Provincia aveva nel cas-
setto ‒ ironizza Fontanini ‒ ma 
delle somme che la Provincia 
ha impegnate per le opere che 
deve realizzare e che “tecnica-

mente” hanno un tempo medio 
di giacenza che ci permettono, 
traendone pure vantaggio, di 
impiegarli a favore del tessuto 
economico».
Come detto, protagonista del 

“colpaccio” con Confidimprese 
FVG, l’assessore Ioan che, anti-
cipando i dovuti ringraziamen-
ti agli uffici provinciali compe-
tenti e al direttore di Confidi 
Rozzino, ha spiegato nel detta-
glio l’iniziativa. «Grazie a questa 
azione ‒ ha spiegato Ioan ‒ at-
traverso l’utilizzo di parte del-
la liquidità giacente della Pro-
vincia, sarà possibile attuare dei 
finanziamenti veloci per le im-
prese medio piccole, principa-
li vittime della crisi e della dif-
ficoltà di accesso al credito. Se 
questa operazione prenderà la 
piega che ci auguriamo ‒ ha an-
ticipato Ioan - dovrebbe porta-
re da qui al 2015 a un volume 
di credito di 60 milioni di eu-
ro. 60 milioni senza oneri per 
la Provincia, completamente a 
favore delle imprese. Quella di 
oggi rappresenta una partenza: 
ci sono già i ferri in acqua per 
allargare il Protocollo a Con-
fidifriuli. Siamo di fronte a un 
segnale importante che la Pro-
vincia dà alle nostre imprese e 
che è stato possibile attuare so-
lo grazie al fatto che stiamo in 
una regione autonoma: ciò si-
gnifica che la nostra Tesoreria 
sta qua e non a Roma». Estrema 
soddisfazione è stata espressa 
da Coppeto che ha ringraziato 
la Provincia soprattutto per la 
velocità: dall’idea alla realizza-
zione è passato solo un mese.

Un obiettivo nel segno del-
la continuità: «Lavorere-
mo per dare ossigeno al-

le piccole e medie imprese, ma 
continueremo ad agire con cri-
teri di oculatezza nel rilascio di 
garanzie per limitare i rischi di 
insolvenza. Un atteggiamen-

to prudenziale che del resto ci 
viene indicato da Banca d’Ita-
lia». Ma anche un adeguamen-
to a una situazione difficilissima 
per l’economia: «Non potremo 
non ragionare di aggregazione 
e di un nuovo rapporto con la 
Regione».
Michele Bortolussi, neopresi-

dente di Confidi Friuli, la coo-
perativa udinese di garanzia fi-
di che mette insieme dal 2009 
il mondo dell’industria e quello 
del commercio e che dal 2011 
fa parte dell’elenco degli in-
termediari controllati da Ban-
ca d’Italia, anticipa il lavoro dei 
prossimi mesi. 
Partiamo dalle aggregazioni 

tra i Confidi. Bortolussi ricorda 
di essere sempre stato favore-
vole e cita a questo proposito la 
prima unione che c’è stata tra 
il Confidi Industria e il Consor-
zio del Prosciutto di San Danie-
le. «L’ulteriore passo di tre anni 
fa, l’aggregazione di Confidi In-

dustria e Confidi Commercio, è 
stato senz’altro virtuoso ‒ affer-
ma ‒, ma la situazione attuale ci 
impone di crescere ulteriormen-
te. Ci vuole tempo ma non c’è 
dubbio che abbiamo già inizia-
to a guardarci attorno e a ma-
nifestare la nostra disponibilità 
a sederci a un tavolo».
Per prepararsi ad eventua-

li nuovi passi, il Presidente ha 
già scritto nell’agenda di Con-
fidi Friuli l’obiettivo di «un’area 
commerciale più strutturata per 
essere maggiormente a contat-
to con le aziende e poter valu-

tare l’accesso ai finanziamen-
to». Si tratta, spiega, «di porre le 
basi per emanciparci dalle ban-
che, anche perché a noi vengo-
no quasi sempre “girate” le pra-
tiche più difficili».
Quanto al futuro rapporto 

con la Regione e gli enti a es-
sa collegati , Bortolussi non na-
sconde di attendersi molto di 

più sul fronte della collabora-
zione: «La Regione deve dire 
chiaramente se vuole mettere 
il sistema delle imprese al cen-
tro delle proprie strategie. Non 
accadesse, il futuro dei Confidi 
sarebbe segnato, e conseguen-
temente pure quello delle azien-

de, visto il condizionamento cre-
scente di un sistema bancario 
sempre più in difficoltà». Qual-
che numero? «In tre anni le par-
tite anomale sono cresciute - da 
una media dell’1% di alcuni anni 
fa ad una media vicino al 10% 
- e i fondi messi a disposizione 
dalla Regione non ci consento-
no di andare da nessuna par-
te». Questo incremento di parti-
te anomale è stato bilanciato da 
un’ottima gestione economico 
e patrimoniale. Ma non si può 
andare avanti così a lungo. «Evi-
denziamo, inoltre, la necessità 
di implementare ogni sistema 
di controgaranzia che già utiliz-
ziamo tra cui MCC, Fin.Promo.
Ter. e la Regione, ampliando-
lo eventualmente con l’utiliz-
zo di altri fondi di controgaran-
zia quali i fondi europei (FEI), al 
fine di coprirci il più possibile 
dall’impatto della crescita del-
le insolvenze».

CONFIDI/1 CONFIDI/210 milioni per agevolare il credito Parla il neo presidente

Pelizzo nel consiglio

ABI La riconferma

Lorenzo Pelizzo, presidente 
del gruppo Banca Popola-
re di Cividale, sarà ancora 

una volta l’unico banchiere a 
rappresentare il Friuli VG nel 
consiglio dell’ABI.
L’assemblea dell’Associazio-

ne bancaria italiana ha proce-
duto alla nomina degli organi 
sociali. Nel ‘parlamentino’ che 
coadiuva la presidenza è stato 
riconfermato l’esponente del 
gruppo bancario friulano per 
il prossimo triennio, 2012-14, 
in rappresentanza delle ban-
che medie.
Pelizzo è stato nominato per 

la prima volta in tale conses-
so nazionale nel 1998 e vi re-
stò per due mandati, sino al 
2004. Nel 2006 venne rielet-
to e riconfermato per altri due 
trienni. 
Il direttore generale del 

gruppo bancario cividalese, 
Luciano Di Bernardo, ha ma-
nifestato “viva soddisfazione” 
per questa nomina poiché con-
sente alla Popolare di Civida-
le di continuare “a rimanere 
inserita in un importante os-
servatorio del sistema credi-
tizio italiano e coltivare con-
tatti e relazioni indispensabili 
per svolgere al meglio il pro-
prio ruolo in questa difficile 
congiuntura economica e fi-

nanziaria”. “La riconferma del 
presidente Pelizzo ‒ aggiun-
ge Di Bernardo ‒ è un indub-
bio riconoscimento alle sue 
qualità professionali e uma-
ne apprezzate dai tre presi-
denti che si sono succeduti in 
questi anni alla guida dell’ABI, 

Sella, Faissola e Mussari, ol-
tre che dal sistema del credi-
to popolare di cui il dott. Pe-
lizzo è uno dei rappresentanti 
più prestigiosi”.

Nella manovra estiva 
gli interventi economici 
complessiva raggiungono 
i 300 milioni

Previsti sostegni 
alla casa, alle 
infrastrutture, al turismo 
e all’agricoltura 

Verranno erogati 
finanziamenti 
di più lunga durata, 
fino a dieci anni

L’effetto moltiplicatore 
dovrebbe portare 
da qui al 2015 
a un volume di credito 
di 60 milioni di euro 

All’Ente viene 
sottolineato l’incremento 
di partite anomale

Sì alle aggregazioni 
e l’obiettivo di un’area 
commerciale 
più strutturata

Michele Bortolussi

A sottoscrivere il documento l ’assessore Adriano Ioan, 
il presidente on. Pietro Fontanini e il vicepresidente 
di Confidimprese FVG Nello Coppeto
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L’INTERVISTA

A tu per tu con Stefano Bassanese,  punto di 
riferimento per gli imprenditori friul-giuliani che 
vogliono operare con l’Oriente

Economista specializzato 
in Information technolo-
gy e tecniche industria-

li, Cavaliere della Repubblica 
italiana, comincia a Trieste co-
me partner del primo Internet 
Point italiano e quindi sceglie 
il mondo come casa, divenen-
do general manager di alcuni 
prestigiosi ristoranti ‒ ora al 
“Domani” di Hong Kong, con 
stella Michelin 2012 ‒, grazie 
a una passione nata dalla tradi-
zione della famiglia, che gesti-
sce dal 1910 il ristorante resi-
dence triestino “Al Granzo”. Tra 
le mille attività che porta avan-
ti con successo, Stefano Bassa-
nese è ora figura di spicco per 
l’imprenditoria di Hk e punto 
di riferimento per gli imprendi-
tori friul-giuliani che vogliono 

operare con Hk e la Cina. Pro-
prio in questi giorni è diventa-
to anche Direttore del Fogolâr 
Furlan locale, dicendosi «fiero 
e felice di essere a disposizio-
ne di questo gruppo meravi-
glioso e della nostra regione... 
che bello essere il Triestin Fur-
lan!», racconta. 
C’è richiesta di aziende ita-

liane e friulane per insediar-
si o commerciare con Hong 
Kong e Cina?
Sì. ll mercato cinese è stato 

ampiamente prescelto. Hk è 
la prima tappa di questa sca-
lata. Invito tutti a vedere una 
video di grande interesse per 

gli imprenditori regionali: “In-
troduction to China in 10 mi-
nutes” (http://www.youtube.
com/watch?v=2IqdV5EfByg).
Perchè le aziende italiane 

scelgono Hk come primo pas-
so verso la Cina?
È un primo investimento 

logico e appropriato. Hk è un 
centro d’affari di livello mon-
diale, polo finanziario dell’Asia, 
con aziende di esperienza nel 
commercio internazionale 
pronte a fornire legalità e con-
sulting. Il settore finanziario, 
con gli uffici di quasi ¾ delle 
100 banche più importanti al 
mondo, dà assistenza e servizi 
alle multinazionali e alle Pmi 
che intendono intraprendere in 
Cina e nell’Asia-Pacifico.
Per le aziende più piccole, 

vedo che la partnership con 
società di Hk fornisce acces-
so più semplice e veloce al-
la Cina grazie anche all’accor-
do di libero scambio “Cepa”. 
Hong Kong inoltre ospita le 
migliori fiere internazionali 
dell’Asia, con centinaia di mi-
gliaia di espositori e compra-
tori da tutto il mondo. Sotto-
lineo infine il libero flusso di 
capitali e merci di Hk e nes-
suna restrizione agli investi-
menti esteri.
Qual è la situazione econo-

mica in Cina e quali i settori 
più promettenti per le azien-
de friulane?
Innanzitutto il “fashion” e i 

prodotti tecnologici. Quindi il 
vino. Al terzo posto il mobile 
e a parità prodotti alimentari, 
turismo e formazione. La fa-
miglia facoltosa media cine-
se spende cifre enormi per gli 
studi dei figli e vedo quotidia-
namente richieste di “istruzio-
ne”: corsi di cucina, per som-
melier, di scultura (Carrara sta 
facendo un ottimo lavoro), per 
parrucchieri, stilisti, musicisti. 
Tutto ciò che è italiano è subi-
to considerato: il consumatore 
medio cinese ha scarsa perce-
zione della qualità, ma elevata 
attenzione alla marca e al prez-
zo. Essenzialmente, percepisce 
i prodotti costosi come di alta 

qualità e poco si fida dei beni 
a buon mercato.
Qualche consiglio che non 

si trova sui libri sugli errori 
da evitare se si decide di in-
vestire in Cina?
Lo sviluppo cinese per l’Ita-

lia è ambivalente. Da un lato 
è uno dei maggiori eventi che 
abbiano contribuito alla per-
dita di competitività del ma-
de in Italy, dall’altro proprio 
grazie a questa crescita è nata 

una classe medio-alta in Cina 
e il trend negativo può inver-
tirsi. La giusta scelta di mar-
keting è dunque chiave per il 
successo. Ma è cruciale avere 
un chiaro quadro del mercato 
cinese e del settore specifico. 
La mancanza di analisi è il più 
grosso errore.
Inoltre, vanno considerati 

aspetti peculiari della socie-
tà cinese, che influenzano l’ef-
ficacia delle relazioni. Uno è 
la cosiddetta “guanhai”, siste-
ma di reciproche obbligazioni 

non codificate per iscritto, che 
obbliga gli operatori a onora-
re l’impegno preso informal-
mente, pena l’esclusione dal 
gruppo, cui i soggetti appar-
tengono in forza dei buoni rap-
porti che instaurano e man-
tengono con molta cura. Un 
comportamento dalle rilevan-
ti ripercussioni sul piano della 
concorrenzialità: avere buona 
“guanhai” e buone connessioni 
con le persone influenti nella 
burocrazia e nel settore è con-
dizione essenziale per operare. 
. Altra caratteristica è risultare 
influenzabile nell’orientamen-
to degli acquisti: le imprese de-
vono monitorare costantemen-
te i gusti della popolazione e 
incrementare l’azione promo-
zionale a sostegno del prodot-
to, per contrastare la volatilità 
della domanda.
Istituzioni come la Cciaa 

come possono accompagna-
re al meglio le loro imprese 
verso Hk, porta per la Cina e 
l’Oriente?
Le Cciaa in Italia sono in re-

lazione con quelle italiane in 
Hk e Cina, che raggruppano 
le aziende italiane che lì ope-
rano stabilmente, creando oc-
casioni di incontro e cercando 
di aggregare aziende locali. Le 
Cciaa in Italia, e quella di Udi-
ne in particolare, grazie a que-
sti collegamenti danno infor-

mazioni, organizzano seminari 
e sono una validissima piatta-
forma cui associarsi. Iniziare 
un’attività in Cina oggi non è 
una decisione facile. A frenare 
gli imprenditori, oltre la classi-
ca paura di fallire, sono le in-
certezze del “time to market”, 
il tempo che passa da quan-
do si decide di entrare in Cina 
a quando si è operativi. È in 
quel istante che la Cciaa gioca 
un ruolo da protagonista per 
dare le informazioni necessa-
rie a rendere l’investimento un 
successo.
Da nuovo membro del “bo-

ard of directors” del Fogolâr 
Furlan di Hk, come state la-
vorando per il Fvg?
Sono felicissimo: da triesti-

no per me questo onore vale 
doppio. Il Presidente Sepulcri 
e il Vice Michele Cicigoi stan-
no facendo un ottimo lavoro di 
promozione della nostra regio-
ne, anche per le attività cultu-
rali. Tutto ciò accentua la visi-
bilità del Fvg e favorisce anche 
quella delle imprese friulane. 
Abbiamo ottimi e costanti rap-
porti con la Camera di Com-
mercio di Hong Kong, con il 
Consolato Generale d’Italia in 
Hk, il Console Generale Ales-
sandra Schiavo e con il Con-
sole Luca Fraticelli, oltre che 
con la Scuola di Cultura e Lin-
gua Italiana Dante Alighiieri.

Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.TER

07>12/2012
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PROGETTO INIZIATIVA DATA LUOGO

Repubblica Ceca
Incontri bilaterali

Incontri bilaterali in occasione della Fiera Contact Contract - settore meccanica e settori 
collegati

11 - 12 settembre Brno [1]

Slovenia
Incontri bilaterali

Energie rinnovabili, lavorazioni metalliche, edilizia, lavorazione legno, industria elettrica, 
plastica

13 settembre Celje [1]

Mozambico
Esposizone collettiva alla Fiera internazionale multisettoriale “FACIM” 
e Presentazione FVG/Mozambico

Esposizione collettiva regionale in Mozambico in occasione della 48^ edizione della 
Fiera Internazionale multisettoriale campionaria “FACIM” e Presentazione FVG/Mozambico

27 agosto / 2 settembre Maputo [2]

New Alpe Adria
Incontri bilaterali

con aziende provenienti da Austria, Croazia, Slovenia, Veneto e 
Friuli Venezia Giulia nel settore legno

30 agosto / 2 settembre Klagenfurt [3]

Montenegro
Missione imprenditoriale

Missione multisettoriale 23 - 26 settembre Crna Gora (Podgorica) [4]

Asia
Road show

Workshop di presentazione e Incontri bilaterali settore vitivinicolo 30 ottobre / 9 novembre Singapore, Vietnam, 
Corea del Sud

           Vuoi esser informato su attività di promozione della Camera di Commercio? Registrati su http://www.ciaoimpresa.it/public/

[1] Progetto Enterprise Europe Network 
[2] Progetto L. 1/2005 “Verso nuove rotte del Business Globale”, Focus: Asia&Africa Subsahariana
[3] Progetto Nuova Alpe Adria Network delle Camere di Commercio di Udine, Trieste, Unioncamere Veneto, Camera dell’Economia della Carinzia, della Contea di Pola e Rijeka, della Camera dell’Artigianato della Slovenia, 
della Camera di Commercio e Industria della Slovenia
[4] Progetto Adria 3

L’Azienda Speciale Imprese e Territorio I.TER, Ufficio Internazionalizzazione, chiude dall’13 al 17 agosto. Riapre lunedì 20 agosto.

calendario iniziative [agosto>novembre 2012]

Hong Kong e Cina 
“ecco dove investire”

Innanzitutto il “fashion” 
e i prodotti tecnologici. 
Quindi il vino. Al terzo 
posto il mobile

Stefano Bassanese

L’Asia è uno dei mer-
cati più prometten-
ti per le aziende 

italiane. Per le aziende del 
settore vitivinicolo anco-
ra di più. E infatti lo sanno 
bene: assieme alla Cciaa 
di Udine negli ultimi anni 
si presentano stabilmente 
sul mercato del Far East e 
così faranno quest’anno, 
a maggior ragione, con 
qualche approfondimen-
to e qualche new entry. 
Ecco una nuova iniziati-
va promozionale dedica-
ta alle aziende del settore, 
naturale prosecuzione del-
le attività 2011, che vuo-
le toccare tre tappe con-
secutive, tra fine ottobre 
e inizio novembre, quali 
Singapore, Ho Chi Minh, 
Seoul. Singapore e Seoul 
già note, il Road show si 
estenderà anche al mer-
cato vietnamita, che viene 
considerato uno di quelli 
a maggiore potenzialità 
di crescita.
Il programma prevede 

una presentazione delle 
eccellenze vitivinicole del-
la regione, seguita da in-
contri di lavoro (workshop 
aperti o B2B preselezio-
nati a seconda degli usi 
locali) con degustazione, 
indirizzati a un target pre-
selezionato di operatori 
economico-commerciali. 
Per le aziende iscritte 

alla Cciaa di Udine è pos-
sibile presentare doman-
da per il “voucher inter-
nazionalizzazione”.
Info: 0432.273295-

843, fax 0432.503919; 
email :  progett i . info@
ud.camcom.it.

ROAD SHOW

La novità 
del Vietnam
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Verso i Paesi emergenti
La domanda maggiore per le imprese arriverà dall’Asia e dall’America Latina. Crescite anche nel Benelux

RAPPORTO ICE PROMETEIA

2012 ancora in rallentamento. Per la ripresa 
bisognerà riorientare gli obiettivi all’estero

Meccanica ed elettrotec-
nica italiane potranno 
rispondere bene all’au-

mento della domanda in Europa 
Occidentale. Il sistema-casa ne-
gli Stati Uniti, verso cui sono in 
perfezionamento nuovi proget-
ti della Cciaa per il settore. Ma 
nel prossimo triennio saranno 
i Paesi Bric a offrire la doman-
da più elevata, specie per auto-
veicoli, agroalimentare e mec-
canica. Da un lato, dunque, le 
nicchie di sviluppo sul merca-
to tradizionale dell’Ue, con cre-
scite più marcate in Germania 
e Benelux, dall’altro sui ben più 
promettenti Paesi Emergenti 
(dell’Asia e dell’America latina 
in primis), verso cui sempre più 
le nostre imprese dovrebbero 
riorientare le strategie di com-
mercio estero. Sono le stime 
del 10° Rapporto Ice-Prome-
teia, illustrato in Cciaa di Udi-
ne in occasione di un incontro 
sostenuto da Unioncamere, pri-
ma Camera italiana ad ospitar-
ne la presentazione. A fornire a 
esportatori e operatori econo-
mici un punto di riferimento 
sull’evoluzione della domanda 
internazionale è stato Gianpa-
olo Bruno, dell’Area Studi, Ri-
cerche e Statistiche dell’Ice, in-
trodotto da Marco Bruseschi, 
vicepresidente della Cciaa, «en-
te che ha tra le attività di pun-
ta proprio l’internazionalizza-
zione delle imprese ‒ ha detto 
Bruseschi ‒, impegno che ci ve-
de al fianco del nostro sistema 
produttivo per accompagnarlo 
con missioni, approfondimen-
ti e consulenze, incentivandolo 

anche ad adottare nuovi meto-
di, come la formazione di re-
ti». Caratteristiche conferma-
te da Bruno, che ha rimarcato 
come per il 2012 sia previsto 
un ulteriore rallentamento del 
commercio mondiale, ma una 
ripresa nel 2013 e nel 2014. 
Certo, però, con lo spostamen-
to del baricentro della domanda 
verso i Paesi emergenti, impli-
cando una modifica delle pro-
iezioni delle nostre imprese, an-
cora per oltre il 60% lanciate su 
mercati tradizionali. Nei nuovi 
mercati, ha rimarcato Bruno, 
sta aumentando esponenzial-
mente il numero di consumato-
ri potenziali per il made in Italy 
e i settori più dinamici sono le-
gati al ciclo degli investimenti 
(meccanica ed elettronica). Ali-

mentari e bevande saranno più 
richiesti dall’Asia, dal Nord Afri-
ca e dall’America latina, e in Eu-
ropa extra Ue (Russia e Ucrai-
na in testa); sempre in Asia, con 
l’America Latina, crescerà la do-
manda di elettronica ed elet-
trotecnica. Nella farmaceutica 
a primeggiare sarà la doman-
da dai Paesi Nafta e su questa 
partita l’Italia ha buone quote 
di mercato. Da orientare ver-

so Asia e America Latina, resto 
d’Europa e Nord Africa, la mec-
canica e gli elettromedicali e i 
mezzi di trasporto verso l’on-
nipresente Asia, l’Europa ex-
tra Ue, America Latina, Nord 
Africa e Medio Oriente. Siste-
ma-casa: Nafta, Asia, Oceania e 
America Latina, con crescita tra 
il 12  e il 18% negli Usa. Tra i 
Paesi interessanti, dagli alimen-
tari e bevande ad altri beni di 
consumo fino alla meccanica, 
l’indagine registra Colombia e 
Venezuela, oltre al Brasile, ma 
anche il Sudafrica. Cina e India 
restano però, con la Corea del 
Sud, quelli con i tassi più ele-
vati pressoché in tutti i settori: 
tra il 12 e il 18% o addirittura 
oltre il 18% in India e Cina per 
mobili e autoveicoli.

Il progetto matricole
GLI INCONTRI Pratiche per sfondare all’estero

Circa trenta aziende han-
no partecipato, in Came-
ra di Commercio a Udi-

ne il 10 e l’11 luglio, alla serie 
di incontri, realizzati attraver-
so l’Azienda Speciale Impre-
se e Territorio ‒ I.ter e grazie 
al cofinanziamento Unionca-
mere nazionale, con l’obietti-
vo di passare da “matricole” 
a vere senior dell’internazio-
nalizzazione. «Anche a livel-
lo locale, Unioncamere Fvg, 
soggetto che si sta rafforzan-
do sempre più con il contribu-
to delle quattro Cciaa, vuole 
partire proprio dai suoi ser-
vizi eccellenti per fare siste-
ma e garantire un’offerta sem-
pre migliore alle sue imprese 
‒ ha esordito il componente di 
giunta Massimo Masotti, chia-
mato ad aprire i lavori della 
due-giorni di “lezione” ‒. L’in-
ternazionalizzazione è proprio 
uno di questi fiori all’occhiello. 
Ed è infatti diventata oggetto 
del primissimo accordo che ha 
visto, nell’aprile scorso, Union-
camere Fvg porsi come inter-
locutore unico nei confronti 
della Regione per questo tipo 
di attività».
E il progetto “matricole” ha 

aggiunto ulteriori passi a que-
sto percorso, con un program-
ma di attività dedicate a favo-
rire l’internazionalizzazione di 
quelle aziende che, pur aven-
done le potenzialità, non han-
no mai operato sui mercati 
esteri o vi hanno operato spo-
radicamente. L’Unione Europea 
prima di tutto ha fortemente 
spinto, negli ultimi anni, un in-
cremento delle imprese euro-
pee impegnate in percorsi di 
internazionalizzazione. Proprio 
nel quadro di queste politiche 
si è avviata una riflessione an-

che a livello di sistemi camera-
li europei, con particolare ri-
ferimento a quelli pubblici. Ed 
è in questo quadro che s’inse-
risce Enteriprise Europe Net-
work, di cui la Cciaa è spor-
tello per il territorio, rete che 
aiuta le Pmi a sfruttare al me-
glio le opportunità offerte dal 

mercato europeo, collaboran-
do con le imprese locali per of-
frire sostegno all’internaziona-
lizzazione, alla diffusione dei 
finanziamenti esistenti, all’at-
tività informativa.
Nella due-giorni di “matrico-

le”, le sessioni di lavoro si so-

no svolte con la collaborazio-
ne di qualificati esperti Sace e 
di marketing internazionale: il 
primo giorno si è discusso de 
“Il rischio paese e la sua anali-
si” con Carlo Guarinoni (Senior 
manager Sace) e de “L’analisi 
della controparte privata este-
ra” con Mariano Di Biagio (Se-
nior Risk Analyst Sace). Nel po-
meriggio si è proseguito con 
“Le clausole maggiormente ri-
levanti nei contratti di fornitu-
ra internazionale” e “Il recupe-
ro dei crediti insoluti”, a cura 
di Antonio Bartolo (Divisione 
Legale societario e Complian-
ce Sace). Il secondo giorno 
si è parlato di “Orientamen-
to sui mercati internazionali”, 
con Roberto Corciulo, Chai-
rman IC&Parnter Group, tra 
globalizzazione e i nuovi atto-
ri del commercio internazio-
nale e mercato unico europeo 
e internazionalizzazione come 
strumento di crescita e il posi-
zionamento strategico.

Le nostre imprese 
sono ancora per oltre 
il 60% lanciate su mercati 
tradizionali

SELL OR BUY

(L’Azienda Speciale 

Imprese e Territorio – 

I.TER della CCIAA di Udine 

non si assume alcuna 

responsabilità per le 

informazioni incomplete 

e/o inesatte contenute 

nel presente documento, 

né sull’affidabilità delle 

aziende inserzioniste)

Camera di Commercio 

di Udine

Azienda Speciale 

Imprese e Territorio - 

Internazionalizzazione

Via Morpurgo 4 

33100 Udine

Tel 0432 273516 273826 

Fax 0432 503919

e-mail: cciaaud@friendeurope.it

AVVISO

L’Europa alla portata 
della vostra impresa.

RUSSIA – AGROALIMENTARE
Azienda russa specializzata 
nella vendita all’ingrosso 
e al dettaglio si offre per 
rappresentanza di prodotti 
alimentari e bevande alcoliche. 
(Rif. 2012.07.01 BCD 
20120228020)

FRANCIA – VINO
Azienda francese attiva nella 
distribuzione di vino in Francia 
offre servizi di intermediazione 
per vini da tavola italiani e 
spagnoli. 
(Rif. 2012.07.02 BCD 
20120618034)

UNGHERIA – AGROALIMENTARE
Azienda ungherese specializzata 
nel settore agroalimentare 
offre servizi di distribuzione 
in Ungheria per vari prodotti 
alimentari: dolci, snack salati, 
caffè.
(Rif. 2012.07.03 BCD 
20120523030)

POLONIA – PRODOTTI CASEARI
Azienda polacca di vendita 
all’ingrosso prodotti caseari 
offre servizi di intermediazione. 
E’interessata anche a 
produzione reciproca e a joint 
venture. 
(Rif. 2012.07.04 BCD 
20120216031) 

GRECIA – ARREDO 
Azienda greca operante nel 
settore rappresentanze, import 
e vendita di serramenti da 
interno ed esterno, guardaroba, 
arredo cerca produttori e offre 
servizi di distribuzione. 
(Rif. 2012.07.05 BCD 
20120525001)

POLONIA – SERVIZI 
RAPPRESENTANZA
Azienda polacca specializzata 

in diversi tre settori: 
abbigliamento, arredo e 
edilizia si propone per servizi 
di intermediazione per partner 
europei e cinesi. 
(Rif. 2012.07.06 
BCD20120307028) 

SERBIA – PLASTICA
Azienda serba specializzata 
nella lavorazione della plastica 
cerca distributori in Europa e 
Russia. 
(Rif. 2012.07.07 BCD 
20120423039)

RUSSIA – EDILIZIA
Azienda russa offre servizi di 
rappresentanza per materiali 
da costruzione: rivestimenti 
pavimenti, attrezzature 
elettriche, pitture, tubi, materiali 
da decorazione, etc.. 
(Rif. 2012.07.08 BCD 
20120224028)

POLONIA - MACCHINARI
Azienda polacca distributrice e 
produttrice di macchinari per la 
lavorazione dei metalli cerca e 
offre servizi di intermediazione 
commerciale ed è interessata a 
produzione reciproca. 
(Rif. 2012.07.09 BCD 
20120522007)

FRANCIA - INDUSTRIA
Agente di commercio francese 
specializzato nella vendita di 
beni industriali inclusi macchine 
utensili, piegatrici, macchine per 
assemblaggio, e stazioni lavoro 
si offre per rappresentanza sul 
mercato francese. 
(Rif. 2012.07.10 BCD 
20120222019)

Circa 30 aziende hanno 
partecipato all’evento. 
Si è parlato di contratti, 
crediti e rischi

Conoscere “i vicini”

K

KNOW US. IL PROGETTO
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ATTUALITÀ

Aiutiamo i giovani a cr
LE INTERVISTE

Un giovane su tre è disoccupato. La Camera 
di Commercio punta a un’inversione con un pacchetto 
di offerte che scatterà ad Agosto 

L’I.S.I.S “A. Malignani” è rico-
nosciuto come scuola di eccel-
lenza e non a caso: da sempre 
tale eccellenza è dimostrata 
più dai fatti che dalle parole. 
Da sempre il Malignani ha una 
forte vocazione al confronto 
con i sistemi scolastici e pro-
duttivi di altre nazion. Il Ma-
lignani investe con passione 
nella formazione dei propri al-

lievi e OCSE-PISA 2009 ha do-
cumentato come i suoi studen-
ti quindicenni sono ai vertici 
mondiali nelle competenze ma-
tematiche e scientifiche (media 
di 605 punti, ben oltre la me-
dia internazionale OCSE di 496 
e quella italiana di 483) e nel 
2011 le prove INValSI hanno 
confermato il perdurare della 

qualità di tali apprendimen-
ti (in matematica il punteggio 
medio degli studenti della clas-
se seconda è di 67,3, quello del 
Friuli 53,6 e dell’Italia 48,5). 
Acquisizione di saperi solidi, 
piacere sia della ricerca che 
del saper fare hanno permes-
so al Malignani di ottenere per 
13 anni consecutivi il primo 
premio del concorso naziona-

le indetto da FAST (Federazioni 
delle Associazioni Tecniche e 
Scientifiche) e nel 2011 a Los 
Angeles il 4^ posto nella se-
lezione mondiale. Capacità di 
affrontare i problemi in mo-
do creativo e di problem sol-
ving hanno portato al 1^ pre-
mio nel Concorso Fabbricando 
ABS 2010 con il prototipo del-

la CESOIA Adiabatica e al 3^ 
posto nel 2012 con il Centro 
robotizzato di lavoro. Nell’anno 
scolastico 2011-2012 ben 17 
sono stati i piazzamenti di ec-
cellenza in concorsi e competi-
zioni nei diversi settori discipli-
nari, sia culturali che sportivi 
a livello regionale, nazionale 
e internazionale. Partecipare 
a concorsi di ricerca scientifi-
ci e tecnologici non è solo un 
modo per testare conoscenze 
e capacità: spesso può essere 
una vera e propria opportuni-
tà per rendersi visibili sul mer-
cato del lavoro.
Questo primato si è costru-

ito in 75 anni anche grazie ai 
significativi e stabili rapporti 
di collaborazione del Maligna-
ni  non solo  con le industrie 
del territorio in cui è fortemen-
te radicato ma anche con mul-
tinazionali della meccanica e 
dell’aeronautica in Europa e 
istituzioni militari, enti forma-
tivi e di ricerca internazionali 
che hanno portato l’istituto ad 
essere capofila del Polo dell’In-
dustria Meccanica e scuola di 
riferimento per la Fondazio-
ne Istituto Tecnico Superiore 
“Nuove Tecnologie per il made 
in Italy,industria meccanica e 
aeronautica” di recente costi-
tuzione, che si occupa di alta 
formazione post-diploma livel-
lo V EQF  con la finalità di for-
mare tecnici superiori, profili 
oggi non presenti,  che possa-
no sostenere i processi di in-
novazione delle aziende.

Ester Iannis 
Dirigente Istituto

Tecnico Malignani

Prende avvio con il 1° ago-
sto la corposa iniziativa 
di sostegno all’impren-

ditoria giovanile che la Came-
ra di Commercio ha messo in 
campo recentemente, forte di 
un risparmio dato dalla buona  
gestione del bilancio 2011 che 
le ha permesso di “sfornare” 
un pacchetto-giovani con una 
serie di possibilità e incentivi, 
per un totale di oltre 2 milio-
ni di euro. Con agosto si apre 
il bando più consistente: 1 mi-
lione di euro per contributi in 
conto capitale destinati a copri-
re le spese per l’avvio di nuove 
attività imprenditoriali da par-

te di giovani tra i 18 e i 30 an-
ni. I fondi possono essere con-
cessi per un massimo del 70% 
della spesa ammissibile, con 
un limite minimo di spesa am-
messo di 5 mila euro e un con-
tributo concedibile massimo di 
10 mila euro. Potenzialmente, 
dunque, si possono coprire fi-
no a 100 domande.
Le spese ammissibili sono 

svariate: si va dall’acquisto di 
impianti, macchinari e attrez-
zature a spese di installazio-
ne, trasporto e collaudo degli 
stessi; dalle spese per arre-
di, compreso il trasporto e il 
montaggio, fino all’acquisto di 
hardware e di licenze software. 
Possono essere coperte anche 
consulenze per la creazione di 
un sito web, spese notarili per 
l’avvio dell’impresa, costi per 
partecipazione a fiere e mani-
festazioni economiche e diversi 
altri casi specificamente previ-
sti dal bando, che è già dispo-
nibile sul sito internet camera-
le www.ud.camcom.it.

Giovani fa rima con im-
prenditori? C’è ancora 
voglia, o meglio, possi-

bilità di fare impresa? Udine 
Economia pone i quesiti alla lu-
ce degli ultimi dati allarmanti 
dell’Ocse che vedono, anomalia 
tutta italiana, la disoccupazione 
giovanile triplicare quella ge-
nerale. La Camera di Commer-
cio di Udine cerca di dare vi-
ta a un’inversione di tendenza. 
Mai prima d’ora un ente aveva 
messo sul piatto delle offerte 
due milioni di euro per incenti-
vare l’imprenditoria under 30. 
Di questi 1 milione di euro di 
contributi copriranno poten-
zialmente 100 domande. Cen-
to nuovi giovani imprenditori 
nell’area friulana. E poi tante 
altre iniziative che verranno il-
lustrate in questa doppia pagi-
na. Con la speranza, chissà, di 
vedere nascere domani anche 
in Provincia di Udine qualche 
nuovo Bill Gates.

Nel frattempo i quesiti ini-
ziali che ci  siamo posti, e mol-
ti altri, li abbiamo girati a due 
rappresentanti dell’imprendito-
ria friulana, Massimiliano Za-
mò, neo Presidente del gruppo 
giovani di Confindustria Udine 
e Ivan Baiutti, Presidente del 
comitato giovani imprendito-
ri della Camera di Commercio  
In Italia un giovane su due 

è precario. Ci si deve abitua-

re a questa flessibilità?
Zamò: “Sono favorevole alla 

flessibilità, purchè ci sia un uti-
lizzo etico. L’esempio ci arriva 
dal mondo anglosassone dove 
la flessibilità è una condizione 
per la meritocrazia. Qua inve-
ce non sempre accade ciò. Così 
fosse, le aziende sarebbero più 
incentivate ad assumere. Ora 
invece si ha paura di sbagliare
Baiutti: “Precarietà e flessi-

bilità non sono la stessa cosa. 
Flessibilità ha accezioni anche 
positive. Vuol dire essere adat-
ti all’offerta. Bisognerebbe che 
ci fosse più flessibilità piutto-
sto che precarietà”.
L’anomalia tutta italiana: 

la disoccupazione giovanile è 
tripla rispetto alla disoccupa-
zione generale e sfora il 30%. 
In Italia si fa troppo poco per 
i giovani? 
Zamò: ”C’è un emergenza 

anche se i dati regionali e an-
cor meglio quelli provinciali 
non sono così allarmanti co-
me quelli nazionali. Dobbiamo 
tutti porci il problema dell’in-
gresso dei giovani e della loro 
difficoltà a trovare lavoro. Og-
gi il mercato richiede qualità e 
specializzazione e molti non si 
fanno trovare pronti”.
Baiutti: “Fino ad ora si è fat-

to troppo poco per i giovani. 
L’aspetto normativo inoltre 
non favorisce il loro accesso 
nel mondo del lavoro. Comun-
que legherei questo dato della 
disoccupazione alla mancanza 
di sviluppo e  crescita genera-
le del Paese”.

La Camera di Commercio 
ha disposto 2 milioni di euro 
a favore dei giovani che vo-
gliono fare imprenditoria. Co-
me ritenete l’iniziativa? 
Zamò: “E’ un primo grande 

passo ammirevole. Chiederei 
invece per le prossime inizia-
tive di alzare l’età ai 35 an-
ni perché sono in molti oggi 
a provare un esperienza nei 
master, all’estero o in attività 
di ricercatore. Ciò che è lode-
vole è che sono interventi mi-
rati e non a pioggia. Ottimo 
anche l’investimento a Friuli 
Innovazione. Anche noi nella 
nostra associazione daremo 
vita, a breve, a iniziative lega-
te alle start up”
Baiutti “E’ un pacchetto in-

tegrato che vede coinvolti an-
che i Confidi, la formazione, le 
start up, gli innovatori. C’è di 
tutto e soprattutto si premia la 
meritocrazia. Dobbiamo punta-
re su questa fascia degli under 
30 per dare una svolta. E’ lì che 
manchiamo. Anche nella nostra 
associazione di artigiani abbia-
mo notato che l’età media di un 
imprenditore è di 36-37 anni. 
L’asticella si è spostata troppo 
in alto e dobbiamo abbassarla 
per cambiare il Paese”.
Si può fare ancora impresa?
Zamò: “Dalle start up si può 

ancora fare impresa. Ultima-
mente però anche le idee giu-
ste non vengono premiate. 
Ecco perché le nostre associa-
zioni devono dare una mano a 
chi inizia”.
Baiutti: “Chi vuole fare im-

presa deve oggi avere idee 
chiare. Soprattutto il prodotto 
deve essere ben delineato. Solo 
chi innova può andare avanti”.
Quali sono i problemi che 

attanagliano le imprese dal 
vostro punto di vista o dal-
le esperienze che vi portano 
i vostri consociati?
Zamò: “La pressione fiscale 

è la vera piaga. C’è l’esigenza 

di detassare almeno i giovani. 
Poi c’è la burocrazia e i ritar-
di che scontiamo nelle infra-
strutture sia viarie che tecno-
logiche. Ad esempio la banda 
larga dovrebbe essere una nor-
malità, invece nel 2012 non lo 
è ancora”.
Baiutti: “Le banche sono più 

resistenti rispetto al passato a 
concedere finanziamenti. Ab-
biamo poi una burocrazia pu-
nitiva e non collaborativi. E in-
fine c’è la questione energia. Le 
tariffe sono molto alte rispetto 
ai nostri competitor stranieri”.

Secondo voi il mondo del la-
voro è ancora troppo distan-
te dalle scuole?
Zamo’: “A Confindustria por-

tiamo avanti progetti con gli 

istituti tecnici. Secondo me il 
futuro del Friuli è ancora il 
manifatturiero. Abbiamo pe-
rò bisogno di figure tecniche 
qualificate. E fondamentale è 
diventato l’uso della lingua in-
glese e delle competenze in-
formatiche per andare avanti”
Baiutti: “Scuola e lavoro sono 

ancora distanti anche se sono 
stati fatti passi in avanti. Ora 
si crea una preparazione spen-
dibile ma per troppo tempo la 
scuola ha rappresentato un 
Eden senza contatti col mon-
do lavorativo”.

Contributi per un milione
IL BANDO Al via con il 1° di Agosto

Si potranno coprire 
fino a 100 domande

Baiutti “Chi apre 
un’azienda oggi 
deve avere un prodotto 
mirato. Solo chi innova 
può andare avanti”

Applausi per l’iniziativa 
della Cciaa “Sono 
contributi mirati e 
permettono di abbassare 
l’asticella dell’età dei 
giovani imprenditori”

Zamò “Flessibilità 
deve fare rima con 
meritocrazia. 
Questo aiuterebbe le 
aziende a rischiare”

Davide Vicedomini
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redere nel futuro

ATTUALITÀFare impresa oggi è ancora possibile? 
Lo abbiamo chiesto a due rappresentanti dei giovani 
imprenditori e a chi di recente ha iniziato un’attività

Le domande devono essere 
unicamente spedite a mezzo 
raccomandata con ricevuta di 
ritorno dal 1° agosto al 31 di-
cembre 2012.
I contributi saranno asse-

gnati secondo l’ordine cro-
nologico di presentazione 
delle domande, fino ad esau-
rimento dei fondi. Per infor-
mazioni è possibile rivolgersi 
al Punto Nuova Impresa della 
Cciaa, Tel. 0432.273539, Fax 
0432.509469, e-mail nuovaim-
presa@ud.camcom.it.
«Se è facile dichiarare che bi-

sogna puntare sui giovani ‒ ha 
commentato il presidente Cciaa 
Giovanni Da Pozzo ‒, noi pre-
feriamo passare subito dalle 
parole ai fatti, scegliendo con 
molta concretezza di mettere 
a loro disposizione un venta-
glio di opportunità e confidan-
do, così, di porci davvero dalla 
loro parte, di essere da stimo-
lo alla sfida dell’imprenditoria, 
di aiutarli a credere nelle pro-
prie possibilità, nella possibi-
lità cioè di crearsi un lavoro e 
di creare lavoro per altri. Rite-
niamo che in un momento co-
me questo non si possa riman-
dare un’azione concreta, in un 
Paese con uno dei più elevati 
tassi di disoccupazione giova-
nile ‒ ha concluso ‒ e in una re-
gione che ha ancora una bassa 
percentuale di imprese gestite 
da giovani».

Quali i vostri consigli ai gio-
vani che escono dalle scuole 
o hanno una laurea in mano?
Zamò: “Portate avanti le vo-

stre passioni. Guardate avan-
ti cercando di crescere anche 
come persone in quanto tali”.
Baiutti: “Apritevi al mondo 

per poi portare il vostro baga-
glio d’esperienza nel nostro Pa-
ese e rianimarlo”.
Cosa chiedete ai politici na-

zionali e regionali?
Zamò: “Chiedo di ascoltare di 

più i giovani. Le decisioni dei 
politici prese ora saranno de-

terminanti per i prossimi 5-10 
anni. Anche come associazio-
ne vogliamo essere un punto 
d’ascolto dei giovani imprendi-
tori per avanzare poi proposte 
agli Enti preposti”.
Baiutti: “Chiederei di attivar-

si per rendere la struttura am-
ministrativa più snella. Ma so-
prattutto chiederei più etica, 
più qualità e competenza. I po-
litici devono rappresentare la 
base che li ha votati e quindi 
devono maggiormente imme-
desimarsi nei problemi della 
gente comune”.

e di euro

C’è tanta voglia di emergere

Non è in salita, ma nep-
pure in discesa la stra-
da dei giovani impren-

ditori decisi a conquistare un 
ruolo di primo piano in Friu-
li. Il passaggio generazionale, 
a volte gestito con naturalez-
za, a volte un po’ traumatico, 
è sempre un tema delicato. 
Senza contare che per i gio-
vani il problema numero uno 
è costruirsi una credibilità, per 
esempio nei confronti del si-
stema bancario. Eppure c’è 
tanta voglia di fare e di cre-
scere. “Mi sono salvato dalla 
‘botta’ della crisi grazie alla 
capacità di adattamento alle 
nuove richieste del mercato”, 
spiega Edi Cescutti, impren-
ditore artigiano poco sopra i 
40 anni, ma che a 31 ha co-
minciato come titolare della 
NC Marmi di Aiello, nata dal-
la divisione di una preceden-
te ditta di famiglia. “Ai giovani 
serve credibilità - ribadisce Edi 
-, che si costruisce partendo 
con solide basi di mestiere”. Le 
basi per lui c’erano eccome, 
ma poi “è fondamentale capi-
re che nel nostro lavoro biso-
gna sempre cercare soluzio-
ni innovative, anche inedite, 
per rispondere alle esigenze 
del cliente, al quale non si può 
mai rispondere questo lavoro 
non si può fare”. Grazie alla fi-
losofia dell’innovazione, NC 
Marmi è rimasta sempre sulla 
cresta dell’onda, facendosi ap-
prezzare per lavori molto im-
portanti, come la pavimenta-
zione esterna della Basilica di 
Aquileia. “Alla crisi - continua 
Cescutti -, noi rispondiamo fa-
cendo sempre nuovi investi-
menti e mantenendo l’elastici-
tà e il dinamismo che poi sono 
il valore aggiunto dell’impre-
sa artigiana”. 
Andrea Listuzzi, 24 anni, 

si è ritagliato un ruolo inte-
ressante nell’azienda agrico-
la e agriturismo “La Fattoria” 
(Pavia di Udine), dove lavo-

rano il padre, lo zio e i cugi-
ni. “Da qualche anno ormai - 
spiega - sono il responsabile 
del nostro ‘Fattore F’, cioè una 
serie di eventi estivi di cui so-
no protagonisti la musica e i 
nostri prodotti”. La rassegna, 
per tre giovedì di luglio, viene 
dedicata quest’anno al lancio 
di un nuovo rosato spuman-
tizzato, che come tutti gli al-
tri prodotti Listuzzi (tra cui 
carne, latte, formaggi) è com-

pletamente genuino e fatto in 
casa. “Ho avuto la fortuna di 
iniziare con un’azienda già 
avviata - commenta Andrea 
-, ma per chi deve partire da 
zero è molto dura”. Dopo es-
sersi fatto le ossa in famiglia, 
Andrea oggi studia enologia 
all’università di Udine. “Il fu-
turo è incerto - afferma -, ma 
sono molto fiducioso, perché 
secondo me l’agricoltura, di-
venterà un settore sempre più 
attrattivo e sarò scelto da un 
numero crescente di giovani 
imprenditori”. 
Anche Andrea Cumini, 35 

anni, vicepresidente del grup-
po Giovani di Confcommer-
cio Udine, responsabile mar-
keting e sviluppo dei mercati 
esteri per l’omonimo gruppo 
di moda e design (sede centra-
le a Gemona del Friuli), pone 
in evidenza che “le difficoltà 

per un giovane imprenditore 
ci sono specie nell’ottenere 
finanziamenti e dunque cre-
dito dal sistema”. Molto ap-
prezzabile, secondo Andrea, 
l’iniziativa ideata dalla Cciaa 
di Udine per sostenere, con 
alcuni bandi e relativi fondi, 
l’imprenditorialità giovanile. 
“Spesso ciò che è visto da un 
imprenditore senior come un 
rischio - dichiara - per un gio-
vane rappresenta un’opportu-

nità. Sarebbe bello - aggiunge 
- se si ritornasse in Italia allo 
spirito d’innovazione che ca-
ratterizzò la nostra industria 
negli anni Settanta, quando 
si costruì l’idea del made in 
Italy”. Sul passaggio genera-
zionale, Cumini sostiene che 
“funziona bene quando è ac-
compagnato da un passaggio 
di competenze o all’introdu-
zione di nuove competenze”. 
Un po’ come è successo a lui, 
“dacché - racconta - mi sono 
inserito in azienda introdu-
cendo con la mia figura an-
che una competenza e un’or-
ganizzazione che prima non 
esistevano”. 
Anche Emanuele Gerardi, 

presidente dei giovani Con-
fcommercio di Udine, 35 an-
ni, sta vivendo un passaggio 
generazionale “modello”. Oggi 
è in società con suo padre nel-

la Safe Edizoo, azienda di Pa-
sian di Prato dedicata al mon-
do degli animali, con quasi 50 
anni di attività alle spalle. “Il 
passaggio con mio padre lo 
stiamo operando gradualmen-
te da qualche anno a questa 
parte - dice Emanuele -, attra-
verso i servizi di consulenza 
offerti dalla Cciaa. Un percor-
so interessante che facilita la 
comunicazione padre-figlio e 
prevede la stesura di un bu-

siness plan”. Così il passaggio 
diventa un momento formati-
vo e persino piacevole. 
Sui mercati e sulla crisi, 

Gerardi commenta: “Crisi si-
gnifica cambiamento e quin-
di anche opportunità. Ci sono 
segnali positivi anche adesso 
-  conclude - bisogna saper-
li cogliere, ma per farlo è ne-
cessario investire nella pro-
pria formazione, rimboccarsi 
le maniche e porsi degli obiet-
tivi realizzabili step-by-step”.
Trentenne,  a l la  guida 

dell’impresa Cromo Friuli Srl 
(nella Ziu) da un anno e mez-
zo, Davide Boeri è ‘figlio d’ar-
te’. Oggi consigliere del grup-
po Giovani imprenditori della 
Confindustria di Udine, ha ac-
quisito la quota del padre, 
scomparso qualche anno fa, 
e poi ha rilevato con un socio 
la restante parte dell’azienda, 
diventando in giovane età il ti-
tolare e amministratore di una 
tra le più importanti società 
italiane di cromatura a spes-
sore, rettifica di medio-grandi 
dimensioni e lavorazioni mec-
caniche generali. “Non è facile 
per un giovane imprenditore 
oggi - esordisce -, perché svol-
giamo il nostro ruolo in mezzo 
a molte difficoltà: siamo subis-
sati di normative e soffriamo 
a causa di una burocrazia len-
ta e pesante”.
Davide fa un esempio: “Ot-

terrò con probabilità solo 
quest’anno un’autorizzazio-
ne per la quale avevo fatto do-
manda già nel 2006”. Il gio-
vane industriale, come altri 
colleghi, è convinto che in Ita-
lia sia più faticoso emergere 
per i giovani. Lo si vede a co-
minciare dalla politica, anche 
se le cose vanno un po’ meglio 
nell’industria. Boeri, tuttavia, 
sottolinea che “nelle aziende 
friulane non è raro che la per-
sona d’esperienza resti ad oc-
cupare delle posizioni inter-
ne, invece di delegare le sue 
funzioni ad altri e passare al-
la gestione delle questioni ex-
tra-aziendali”. Ai giovani im-
prenditori, Boeri suggerisce: 
“Per fare impresa occorre tan-
ta buona volontà, ma anche la 
capacità di creare una serie 
di relazioni per accrescere la 
propria esperienza e confron-
tarsi con un mercato globa-
lizzato”.

Alberto Rochira

WORK EXPERIENCES Parlano i giovani imprenditori

Alcune immagini di giovani imprenditori. Edi Cescutti titolare della NC Marmi di Aiello, sotto, Andrea 
Listuzzi, ventiquattro anni dell ’agriturismo “La Fattoria”

Oltre al bando da 1 
milione di euro, in 
partenza ad agosto, 

il pacchetto-giovani della 
Cciaa prevede altre misure. 
Parlando di sostegno al cre-
dito, vi sono 600 mila euro 
per la concessione di contro-
garanzia a fronte di garanzia 
Confidi rilasciata per presti-
ti a finanziamento di spese 
sostenute dalle imprese gio-
vani per la propria attività 
di impresa (l’attività si con-
cretizzerà a partire da set-
tembre). È già avviato, poi, il 
bando di contributo da 200 
mila euro a favore di nuove 
imprese innovative che ab-
biano partecipato a progetti 
di pre-incubazione con sede 
nella provincia di Udine (sca-
denza 15 ottobre). Le altre 
tre iniziative del pacchetto 
prevedono un piano forma-
tivo per l’imprenditoria gio-
vanile, con visite in azienda 
e coaching d’impresa, attual-
mente in fase di definizione, 
quindi il Premio di 50 mi-
la euro volti a sostenere per 
un triennio l’impresa più in-
novativa (bando a settem-
bre) e infine il sostegno che 
la Cciaa garantirà agli sta-
ge aziendali nell’ambito di 
due corsi di formazione del-
la Fondazione Istituto tec-
nico superiore A. Maligna-
ni di Udine.

LA SCHEDA

Il pacchetto 
giovani
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SERVITI CON CALORE

Da oltre 50 anni Digas offre ai privati e alle 
aziende gas GPL e gasoli per riscaldamento, 
autotrazione e agricoltura, prodotti che 
garantiscono sicurezza e rispetto per l’ambiente. 
Marchio di qualità, Digas si distingue per un 
servizio completo di assistenza, interventi 
tecnici di emergenza e consegna rapida.

DIGAS s.r.l. 
via Udine, 21_33010 Colloredo di M. A. (UD) 

T 0432 889666_F 0432 889775 

e-mail: info@digas.it

Filiale: 

via O. Bravin, 96_30023 Concordia Sagittaria (VE) 

T 0421 270411_F 0421 275341

e-mail: digasconcordia@digas.it

concessionaria

GPL
serbatoi

GPL
bombole

GASOLIO
riscaldamento

GASOLIO
autotrazione

GASOLIO
agricolo
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CAMERA DI COMMERCIO

Imprese “etniche”
Numerose le persone con l’idea di aprire un negozio di alimentari tipici del proprio Paese d’origine

START IT UP

Oltre una quarantina le adesioni al progetto per 
l’avvio di nuove aziende gestite da extracomunitari

Si è concluso il 31 maggio 
con oltre una quaranti-
na di adesioni il progetto 

“Start it up”, il primo percorso 
sperimentale per la formazione 
e l’accompagnamento all’avvio 
di nuove imprese gestite da ex-
tracomunitari.
Promosso dal Ministero del 

Lavoro, attraverso il coinvolgi-
mento di Unioncamere, il pro-
getto è stato affidato a dieci 
Camere di Commercio italiane, 
tra cui, per il Friuli Venezia Giu-
lia, quella di Udine. Il progetto 

Start it up è nato dalla consa-
pevolezza che la propensione 
imprenditoriale degli immigra-
ti sta assumendo sempre mag-
gior rilevanza, anche nel ter-
ritorio friulano. Confrontando 
i numeri con quelli del 2009, 
le imprese di extracomunita-
ri sono cresciute, al 31 dicem-
bre 2011, del 9,4% e rappre-
sentano l’8,7% del totale delle 

imprese attive (in Italia sono il 
7,9%). Dati significativi per Start 
it up, che vede coinvolti a Udi-
ne il Punto Nuova Impresa del-
la Cciaa, in collaborazione con 
la sua l’Azienda speciale Ricer-
ca & Formazione. E se l’attivi-
tà iniziale, i colloqui e l’attività 
informativa e di coordinamen-
to sono state portate avanti dal 
Pni, i corsi e i colloqui sono sta-
ti attivati grazie alla competen-
za di R&F, che ne ha avviati due 
della durata di 24 ore, suddivisi 
in 3 moduli: uno sull’analisi del-
le spese e dei ricavi di impresa 
e finanziamenti, con l’obiettivo 
di fornire gli aspetti contenuti-
stici necessari alla stesura del 
Business Plan, uno sugli adem-
pimenti amministrativi e fiscali 
e uno di analisi di mercato, per 
dare conoscenze e competen-
ze per analizzare con metodo i 
punti di forza e di debolezza di 
un prodotto-mercato e impo-
stare una strategia di marke-

ting per la propria futura atti-
vità imprenditoriale.
I corsi prevedevano 15 par-

tecipanti per volta, ma nel frat-
tempo sono state effettuate an-
che 29 consulenze individuali 
e sono stati concretizzati già 8 
Business Plan.
I partecipanti al progetto pro-

venivano da Paesi diversissimi: 
Camerun e Senegal, Brasile e 
Colombia, ma anche Albania, 
quindi Afghanistan, Russia e 
addirittura Australia. Tante le 
donne, e numerosi anche quel-
li che si sono rivolti al progetto 
con l’idea di aprire un negozio 
di alimentari tipici o di prodot-
ti tipici del Paese d’origine. Al-
cuni, invece, vogliono insegnare 
la propria lingua madre, mentre 
altri preferiscono aprire saloni 
da parrucchiere o un’impresa 
di pulizie. I due uffici camera-
li hanno messo gratuitamen-
te a disposizione dei cittadini 
extracomunitari servizi di sup-
porto alla creazione e all’avvio 
d’impresa, partendo da un collo-
quio orientativo per verificare i 
requisiti di ammissibilità e valu-
tare le attitudini imprenditoriali 
del candidato e della proposta 
di idea imprenditoriale, quindi 
mediante seminari di info-for-
mazione e assistenza nell’elabo-
razione del business plan.

07/2012

Azienda Speciale Ricerca & Formazione 
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INIZIATIVE IN CORSO

La Camera di Commercio 
di Udine, attraverso la sua 
Azienda Speciale 
Ricerca & Formazione, 
progetta azioni formative 
mirate a sostegno delle 
imprese. 
L’intento è quello di 
trasmettere ai partecipanti 
strumenti, capacità e 
competenze necessari per 
vincere la sfida proposta 
dal nuovo scenario 
economico.

[SEDE DEI CORSI]
Camera di Commercio di Udine, 
Azienda Speciale Ricerca & 
Formazione, 
viale Palmanova 1/3, Udine  

* L’Azienda Speciale Ricerca & Formazione 
chiude  dall’1 al 19 agosto 2012. Riapre 
lunedì 20 agosto.

Formazione per le imprese
[IMPRENDERO’ 3.0]  

L’Azienda Speciale Ricerca&Formazione, nell’ambito 
del progetto Imprenderò 3.0 organizza il seminario:

LE RETI D’IMPRESA: UNO STRUMENTO PER LA CRESCITA 
E LO SVILUPPO DELLE PMI 
Il Contratto di Rete rappresenta uno strumento molto 
innovativo con il quale le imprese possono crescere 
in termini di competitività e, soprattutto, perseguire 
importanti obiettivi sui mercati globali.

Avvio previsto: settembre 2012
Destinatari: imprenditori, artigiani, dirigenti di 
imprese private e della Pubblica Amministrazione
Docenti: dott. A. Braida - dott. F. Barcherini
Durata: 4 ore

Il seminario a titolo gratuito è organizzato all’interno 
del progetto Imprenderò 3.0 che prevede anche delle 
ore di orientamento gratuito per le persone che ne 
faranno richiesta.

Referente: daniela.morgante@ud.camcom.it

[FOCUS >B]

Da settembre ripartono i corsi ed i seminari offerti 
dal Programma di FOrmazione per una CUltura della 
sicurezza:

CORRETTA GESTIONE DELLA DOCUMENTAZIONE OBBLI-
GATORIA DELLA SICUREZZA (durata: 16 ore)

L’IDONEITA’ TECNICA DELL’IMPRESA E DEL LAVORATORE 
AUTONOMO. DUVRI POS. (durata: 16 ore)

GLI ONERI DELLA SICUREZZA NELLA GESTIONE DEGLI 
APPALTI (durata: 4 ore)

Avvio previsto: settembre/ottobre 2012

Destinatari: datori di lavoro PMI e lavoratori autonomi
Costo: gratuiti

Finanziati dalla Regione Autonoma Friuli V.G. e dal 
Ministero del Lavoro, della salute e delle politiche 
sociali.

Referente: sabrina.bodigoi@ud.camcom.it 

[CORSI COMMERCIALI] 

IL COLLOQUIO DI LAVORO
Docente: dott.ssa Sara Rossetti
Calendario: settembre 2012 (orario serale - 9 ore)
Costo: 90,00 € esenti IVA a partecipante

AMMINISTRATORI DI CONDOMINIO
Docenti: avv. L. Binacchi e rag. C.Basta D’Afflitto
Calendario: 7, 14, 21, 28 settembre 2012 
Orario: 9.00 - 13.00
Costo: 240,00 € esenti IVA a partecipante

PROJECT MANAGEMENT
Docente: Larix - dott.G.Cidonio
Calendario: settembre 2012 (orario serale - 12 ore)
Durata: 12 ore 
Costo: 150,00 € esenti IVA a partecipante

Referente: gabriella.delpriore@ud.camcom.it

Informazioni e preiscrizioni online: 
www.ricercaeformazione .it

Sono state effettuate 29 
consulenze individuali e 
sono stati concretizzati 
già 8 Business Plan

Rispetto al 2009 
le imprese 
di extracomunitari sono 
cresciute quasi del 10%

ASSONAUTICA NEWS

Riconquistare i diportisti

E

Circa 700 aspiranti imprenditori

S

PUNTO NUOVA IMPRESA. I DATI 2012
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Luce alle invenzioni
Ammontano a 50 mila euro i fondi stanziati. Dal 2009 ad oggi sono state finanziate 90 imprese

DISEGNI E MODELLI

È partita il 16 luglio la nuova iniziativa per la tutela 
della creatività imprenditoriale e della proprietà 
intellettuale

È partita il 16 luglio e sca-drà il 31 ottobre la nuo-
va iniziativa della Cciaa di 

Udine per la tutela della crea-
tività imprenditoriale e della 
proprietà intellettuale, inizia-
tiva che prevede la concessio-
ne di contributi a favore delle 
piccole e medie imprese per la 
registrazione di disegni, model-
li e marchi. Ammontano a 50 
mila euro i fondi stanziati an-
che per il 2012 dalla Camera di 
Commercio di Udine, che mira 
così, vista anche il grande in-
teresse suscitato nelle annua-
lità precedenti, a incoraggiare 
l’utilizzo dei titoli di proprietà 
industriale, «che riteniamo es-
sere uno degli elementi strate-
gici per competere sui mercati 
nazionali e soprattutto su quel-
li internazionali, in cui sempre 
più le nostre imprese si devo-
no trovare a operare per batte-
re la crisi», ha rimarcato il pre-
sidente camerale Giovanni Da 
Pozzo. Attraverso il nuovo ban-
do sono agevolabili iniziative 
che abbiano come obiettivo il 
deposito di domande di regi-
strazione di disegni e modelli 
italiani, comunitari e internazio-
nali e la registrazione di mar-
chi nazionali negli stati este-
ri, internazionali e comunitari. 
L’ammontare del contributo ca-
merale sarà pari al 70% delle 
spese ammissibili e l’importo 
minimo della spesa ammessa 
a contributo deve essere pari a 
mille euro. Le domande potran-
no essere unicamente spedite a 
mezzo raccomandata con rice-
vuta di ritorno fino al 31 otto-
bre all’Ufficio Contributi della 
Camera di Commercio. Gli in-
centivi saranno poi concessi se-
condo l’ordine cronologico di 

CAMERA DI COMMERCIO

Prima volta a Salisburgo
Dopo il “battesimo” a 

Vienna e la “prima as-
soluta” ad Amsterdam, 

“Eccellenze in tour” ha tocca-
to a fine giugno  un’altra new 
entry 2012, Salisburgo. Una 
tappa nuova, ma del tutto na-
turale per il progetto della 
Cciaa di udine, che porta una 
sintesi Friuli in città strategi-
che dell’Europa: Salisburgo 

continua peraltro il percorso 
nell’ambito di un bacino, quel-
lo austriaco, che resta punto 
di riferimento per l’economia 

friulana. La serata, guidata dal 
consigliere Giorgio Colutta in 
rappresentanza della Cciaa, 
si è tenuta nello storico Hotel 
Goldener Hirsch, che ha per-
messo una fruizione ottima-
le delle iniziative, lì realizzate 
“in squadra” con l’Enit e l’Ice, 
e ha visto la presenza del con-
sole onorario Nicola Frisardi. 
Il programma si è concen-

trato su una prima conferenza 
stampa di presentazione del-
la produttività, dell’accoglien-
za, della cultura e dei saperi 
del Friuli, realizzata anche in 
collaborazione con l’Agenzia 
Turismo Fvg, che ha messo in 
luce il caleidoscopio di oppor-
tunità di visita e permanenza 
nel nostro territorio, tra mare, 
storia, gusto e tanti piccoli e 
grandi eventi culturali e musi-
cali. Un’ampia finestra è stata 
aperta sulla mostra del Tiepo-
lo a cura del Comune di Udi-
ne, senza dimenticare l’agro-
alimentare: anticipazione in 
conferenza con la presenta-
zione del libro “I Solisti del Gu-
sto” in lingua tedesca e degna-
mente “celebrato” nel secondo 
momento dell’evento, nel qua-
le, dall’“apprendere”, si è pas-
sati al “provare”.
Grazie alla collaudata col-

laborazione con il Consorzio 
Fvg via dei Sapori, il selezio-
nato pubblico di operatori spe-
cializzati, istituzioni e giornali-

sti è entrato nel “percorso del 
gusto”, per la degustazione di 
alcuni dei prodotti friulani più 
prelibati e di piatti tipici riela-
borati dalla creatività dei top 
chef della regione.

ECCELLENZE IN TOUR Continua il viaggio

New entry 
per il bacino austriaco

Conclusa la fase 
primavera. Tappe 
in Autunno a Vienna, 
Bruxelles e Amsterdam

Missione 
dietro l’angolo

Fare impresa 
in montagna

MONTENEGRO

SERATA DELLE IMPRESE

Si è conclusa in luglio la 
promozione delle adesio-
ni alla missione in Monte-

negro, che si terrà dal 24 al 26 
settembre prossimi. Promosso 
dall’Azienda Speciale I.Ter del-
la Camera di Commercio di Udi-
ne, il viaggio d’affari si svolge-
rà nell’ambito del partenariato 
di Unioncamere Fvg, all’inter-
no del progetto di cooperazione 
Adria 3, organizzato da Aries, 
Azienda Speciale della Camera 
di Commercio di Trieste, con 
capofila Informest.
Il Montenegro ha registrato 

significative prestazioni nel set-
tore manifatturiero, nel turismo, 
nell’edilizia. La costruzione e ri-
strutturazione di resort turistici 
e i grandi piani infrastrutturali 
possono rappresentare un’ec-
cellente prospettiva di svilup-
po. Interessante anche il piano 
di privatizzazione di imprese le-
gate ai trasporti e alla produzio-
ne, in particolare metallurgico e 
metalmeccanico. Ma sono buo-
ne anche le prospettive nel set-
tore energetico, in vista della 
progettata realizzazione di im-
pianti idroelettrici, di potenza 
piccola ma anche più grande. 
In significativa crescita si 

presenta anche il volume degli 
scambi con l’Italia, con le impor-
tazioni dal nostro Paese cresciu-
te nel 2011 del 26,1%.
Il programma di massima è 

disponibile su www.ud.camcom.
it, che permetterà alle imprese 
regionali di mettere meglio a 

fuoco i motivi di interesse ver-
so il Paese e trovare adegua-
ti interlocutori montenegrini. 
In linea generale, sono previsti 
la partenza e l’arrivo da e a Lu-
biana verso Podgorica,dove sa-
ranno organizzati incontri bu-
siness to business con aziende 
locali, ma anche visite ad alcu-
ne selezionate imprese dell’area.

“Fare impresa in mon-
tagna” sarà il tema 
della prossima “Se-

rata delle imprese”, progetto 
con cui la Camera di Commer-
cio, due volte all’anno da fine 
2008, si muove sul suo terri-
torio per approfondire i prin-
cipali temi che ne rappresenta-
no le diverse aree. La prossima 
tappa sarà un appuntamento 
speciale, perché sarà quella 
conclusiva del ciclo, e quindi 
rappresenterà sintesi e lancio 
di un messaggio importante. 
La data è stata fissata in lune-
dì 24 settembre. La Camera di 
Commercio da sempre guar-
da alla montagna con atten-
zione, convinta si tratti di un 
territorio strategico: copre il 
55,6% di quello regionale, an-
che se è abitato solo dal 15% 
della popolazione. L’idea per 
la Serata, che si terrà nella Ca-

serma Cantore, già opificio, è 
una dedica alla figura di Jaco-
po Linussio, tra i principali in-
novatori dell’imprenditoria del 
passato e ispirazione per il fu-
turo dell’area. Sarà questo il 
leit motiv dell’incontro, che si 

dipanerà su un confronto aper-
to tra mondo istituzionale, im-
prenditoriale e accademico su-
gli scenari possibili dell’essere 
“azienda ad alta quota”, parten-
do dalla sua storia e dai suoi 
protagonisti.

La data è stata fissata per 
lunedì 24 settembre. 
Al centro della serata la 
figura di Jacopo Linussio

La capitale Podgorica

sostenute (fatturate e pagate) a 
partire dal 1° gennaio 2012 ed 
entro il 31 dicembre 2012. Per 
ulteriori informazioni è possi-
bile contattare il Punto Nuova 
Impresa della sede camerale di 
via Morpurgo 4 a Udine, al tele-
fono 0432.273539, fax 0432 
509469, email nuovaimpresa@
ud.camcom.it. Il bando e tut-
ta la documentazione sono già 
presenti su www.ud.camcom.it. 
L’istruttoria sarà poi effettuata 
dall’Ufficio contributi dell’ente.
Il rinnovato bando è stato 

proposto dalla Cciaa di Udine 
a partire dal 2009. L’iniziativa 
è stata particolarmente apprez-
zata dalle aziende: sono stati in-
fatti stanziati e concessi fino al 
2011 150 mila euro e finanzia-
te con essi 90 imprese.

presentazione delle domande 
e fino ad esaurimento dei fon-
di disponibili. Non sono ammis-

sibili per costi interni o costi 
di personale. Sono ammissibi-
li esclusivamente per le spese 

Partono a settembre i censimenti

P

ISTAT
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Tel. 0432.673693 | Fax 0432.673694 | www.novasoftware.it

prodotti e servizi informatici

forniamo alle aziende un prodotto 

gestionale e tutti i servizi correlati 

puntando alla qualità e all’eccellenza 

competitiva attraverso un’attenta 

applicazione delle nuove tecnologie
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IL CASO

Il Friuli si ribella alla soppressione delle sedi 
di Tolmezzo e Palmanova. Una partita che si gioca 
con tempi molto stretti

ATTUALITÀ

A rischio l’unità del Friuli
Cinque giorni di astensione 

dalle udienze civili, penali 
e amministrative. Questa 

la dura presa di posizione de-
gli Avvocati iscritti all’Ordine 
di Udine come forma di prote-
sta contro il Decreto del Gover-
no che ha disposto l’incorpo-
razione al Tribunale di Gorizia 
della Sezione Distaccata di Pal-
manova. Ad annunciarlo il Pre-
sidente Andrea Galimberti a 
seguito dell’ultima riunione del 
Consiglio dell’Ordine degli Av-
vocati friulani.
La protesta scatterà dal 27 

al 31 luglio prossimo compre-
si, con l’auspicio, ha spiega-
to Galimberti, “della massima 
partecipazione degli iscritti al-
la protesta”. “Abbiamo ribadi-
to la gravità delle conseguen-
ze che la delibera governativa, 
preliminare alla emanazione 
del decreto legislativo attuati-
vo della riforma della geogra-
fia giudiziaria verrebbe ad as-
sumere - scrivono gli avvocati 
friulani - sia sotto il profilo del-
la tutela dei servizi essenziali 
per il cittadino, assicurata da-

gli attuali presidi giudiziari di 
prossimità, sia sotto il profilo 
dell’impatto economico e so-
ciale che si determinerebbe per 
la vasta area territoriale della 
Bassa Friulana; da considera-
re altresì che l’ipotizzato ac-
corpamento si profila in con-
trasto con i principi ed i criteri 
direttivi della delega al Gover-
no e con l’art. 76 della Costi-
tuzione, oltre che con il prin-
cipio di ragionevolezza di cui 
all’art. 3 della stessa Carta Co-
stituzionale”.
Enrico Bulfone, Consigliere 

anziano dell’Ordine degli Avvo-
cati di Udine: “Se questa rifor-
ma sarà confermata dal Parla-
mento sarà un colpo durissimo 

per il Friuli. Uno scippo sen-
za precedenti che mina l’unità 
della Provincia di Udine. Dirot-
tare il circondario della Bassa 
friulana sotto il Tribunale di 
Gorizia è illogico e dannoso, 
e provocherebbe ripercussio-
ni serie ai cittadini ed alle ca-
tegorie economiche di un ter-
ritorio che va da Latisana ad 
Aquileia, passando per Palma-
nova e San Giorgio di Nogaro. 
Non solo, a pagare lo scotto 

l’intero Friuli - prosegue Bul-
fone - un territorio da 110 mi-
la abitanti che merita mante-
nere l’attuale assetto.
La riforma del Governo, con-

tro la quale abbiamo interessa-
to i nostri parlamentari affin-
ché si facciano promotori di 
un intervento all’interno delle 
Commissioni Giustizia di Came-
ra e Senato, va contro i principi 
che la stessa delega del Parla-
mento aveva assegnato, ovve-
ro la revisione della geografia 
giudiziaria, fatto salvo il man-
tenimento degli attuali assetti 
amministrativi dei confini pro-
vinciali. Non accettiamo dun-
que che per salvare il Tribuna-
le di Gorizia, che non sarebbe 
rientrato nei parametri stila-
ti dal Governo per il manteni-
mento degli uffici giudiziari, si 
smembri la provincia di Udine.
Per questo saremo scende-

remo in piazza il prossimo 30 
luglio a Palmanova, assieme a 
tutti i cittadini, i rappresentanti 
del mondo economico, dei sin-
dacati, della cooperazione, gli 
amministratori locali ed il pre-

sidente della Provincia, per ri-
badire la nostra contrarietà a 
tale riforma”. Pietro Fontani-
ni, Presidente della Provincia 
di Udine: “Chi vuol far passa-
re questa per una lotta di ca-
sta sbaglia - ha tuonato -. Si 
tratta di un caso in cui, da un 
lato si diminuiscono drastica-
mente i servizi dati ai cittadi-
ni e, dall’altro, si contravviene 
al decreto legislativo che, do-
ve elenca i criteri per ridurre 
il numero dei tribunali, defi-
nisce “all’interno della stessa 
Provincia”. Per cui - aggiunge 
Fontanini - non ha senso che 
si vada avanti in un disegno 

che vede ancora una volta lo 
svilimento del popolo friula-
no: come facciamo nemmeno 
a pesnare che una persona da 
Latisana vada fino a Gorizia?”. 
Francesco Martines, sindaco 
di Palmanova: “I nostri desti-
ni sono legati, per questo ab-
biamo aderito alla riconsegna 
delle fasce tricolori al Prefetto. 
Tutti i 32 sindaci del Circonda-
rio della Bassa Friulana sono 
schierati contro l’incorporazio-
ne della Sezione distaccata di 
Palmanova nell’ambito circon-
dariale del Tribunale di Gori-
zia, che è una decisione illogi-
ca ed incomprensibile”.

LA SITUAZIONE NEL TRIBUNALE DI UDINE Dirottare Palmanova sotto Gorizia “è illogico”

È datato venerdì 6 luglio il Decreto di revisione del-
le circoscrizioni giudizia-

rie in Italia, approvato dal Con-
siglio dei Ministri su proposta 
del Ministro della Giustizia Pa-
ola Severino, che prevede la 
soppressione di 37 sedi di Tri-
bunali, di 38 Procure e di tut-
te le 220 sezioni distaccate, 
compresi quindi il Tribunale 
di Tolmezzo, che confluirà a 
Udine, la sezione distacca di 
Cividale, anch’essa assorbita 
da Udine, e quella di Palma-
nova, i cui comuni del circon-
dario sono stati inseriti invece 
sotto la giurisdizione del tribu-
nale di Gorizia. Prevista poi la 
ridistribuzione sul territorio 
del personale amministrativo 
e dei magistrati restanti, la cui 
pianta organica non subirà al-
cun ridimensionamento. Dopo 
il via libera del Cdm, il prov-
vedimento in queste settimane 
passerà al vaglio delle commis-
sioni parlamentari di Camera 
e Senato per un parere obbli-
gatorio ma non vincolante ‒ 
avranno 30 giorni di tempo - e 
tornerà quindi a Palazzo Chi-
gi per l’approvazione definiti-
va. I tempi sono stretti perché 
il decreto legislativo scadrà il 
13 settembre prossimo. Se nel 
passaggio parlamentare non ci 
saranno modifiche significa-
tive al provvedimento (fatto-
re invece auspicato da quanti 
si stanno battendo per il man-
tenimento delle strutture del-
la giustizia in Regione, ndr), il 
ministero della Giustizia potrà 
contare su risparmi per spese 
di gestione e funzionamento 
delle strutture “per 51 milio-
ni di euro da qui al 2014”. Ri-
mangono da capire i tempi di 
attuazione di questi provvedi-
menti però, visto che il decreto 
consente che si possano utiliz-
zare gli edifici esistenti per un 
massimo di 5 anni. Alla soddi-
sfazione del ministro Paola Se-
verino, per la quale si è così 
“rivoluzionata la geografia giu-
diziaria ferma all’Unità d’Italia. 
Avevamo davanti sprechi im-
barazzanti”, fa il paio la grande 
amarezza di politici, ammini-
stratori, sindaci, avvocati, ca-

tegorie, lavoratori, sindacati, 
cittadini, che in questi mesi si 
sono battuti strenuamente per 
far capire, sotto diversi aspet-
ti, la totale inopportunità della 
chiusura degli uffici giudizia-

ri di Tolmezzo e l’illogicità di 
uno spostamento della Bassa 
Friulana sotto Gorizia. Per fa-
re alcuni esempi, un cittadino 
di Tarvisio, già oggi chiamato 
a compiere oltre 60 km per 

recarsi negli uffici giudiziari 
tolmezzini, sarà chiamato nel 
prossimo futuro a farne 100 di 
km (idem per i residenti a For-
ni di Sopra, oppure per quel-
li si Sappada che entreranno 

a far parte della Provincia di 
Udine). Ancor più deleteria la 
situazione per esempio che si 
verrebbe a creare per un pro-
fessionista di Lignano, che per 
uno stesso certificato dovreb-

La spending review 
taglia i tribunali 
Il 13 scadrà il decreto legislativo. Oltre mille persone in Carnia hanno protestato. 
E ora si attendono altre iniziative, tra cui il ricorso alla Consulta

David Zanirato be prima recarsi a Udine e poi 
anche a Gorizia. Sino ad ora il 
malcontento generale e le va-
rie prese di posizione non so-
no servite a far cambiare idea 
al Governo: in Alto Friuli il 30 
giugno scorso oltre mille per-
sone sono scese in piazza per 
una manifestazione che ha vi-
sto la partecipazione di tutte 
le categorie economiche e so-
ciali del territorio, dalla Con-
findustria alla Confartigianato, 
alla Confcommercio, ai sinda-
cati di Cgil, Cisl, Uil, e per la 
Camera di Commercio di Udi-
ne c’era anche il Presidente 
Giovanni Da Pozzo, passando 
poi per tutti gli Ordini profes-
sionali, oltre naturalmente alla 
riconsegna delle fasce tricolo-
ri al Prefetto di Udine, di una 
settantina di sindaci tra monta-
gna e pianura friulana. E se per 
esempio si preannunciano già 
nuove manifestazioni a caval-
lo dei Tre Confini - ricordiamo 
che il Circondario giudiziario 
di Tolmezzo è l’unico in Ita-
lia tra quelli soppressi a con-
finare con due Stati Membri 
dell’Unione Europea, Austria e 
Slovenia ‒ da parte sua il Pre-
sidente della Regione, Renzo 
Tondo, ha annunciato la con-
troffensiva che si potrebbe tra-
durre in un ricorso alla Con-
sulta: ‘Da parte del Governo 
c’è una chiusura, andremo al-
lo scontro, anche perché lo sta-
tuto della Regione prevede che 
le circoscrizioni elettorali sia-
no organizzate sulle presenze 
dei tribunali, quindi si tocca 
anche l’autonomia regionale’’. 
Nel frattempo la palla passa in 
mano ai politici, ai parlamen-
tari eletti in Friuli Venezia Giu-
lia, che si dovranno fare parte 
direttamente interessata nelle 
discussioni delle Commissio-
ni Giustizia di Camera e Sena-
to, dalle quali si auspica possa 
uscire, “con le opportune moti-
vazioni oggettive”, come ha la-
sciato uno spiraglio il Ministro, 
un salvataggio in extremis del 
Tribunale di Tolmezzo, e quin-
di anche del mantenimento del 
distaccamento di Palmanova 
all’interno del circondario di 
Udine, perché delle sorti del 
primo, dipende anche il futu-
ro del secondo.

Il consigliere dell ’Ordine degli 
avvocati, Enrico Bulfone

L’ipotizzato 
accorpamento 
si profilerebbe in 
contrasto con l´art. 76 
della Costituzione
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ATTUALITÀ

L’etica in politica
Al primo posto vanno posti i valori e gli ideali “pena il fallimento di tutti noi”

L’INTERVISTA

Grassi (Euretica): il momento impone scelte 
ad ogni livello all’insegna del fair play

Alessandro Grassi, lei ha 
fondato alcuni anni fa 
l’associazione Euretica. 

Oggi afferma che è necessa-
rio che la politica si riferisca 
all’etica pena la sconfitta di 
tutti noi. Cosa intende?
“La crisi sociale ed economi-

ca che viviamo nasce dall’as-
senza di etica in vari settori, 
in primis quello della finanza e 
della politica. Quest’ultima de-
ve riappropriarsi di questo va-
lore ideale per poter tornare a 
determinare regole e percor-
si alla società e all’economia, 
pena il <default> generalizza-
to di tutto e tutti. È una sfida 
non da poco che va persegui-
ta specie oggi, ovvero a pochi 
mesi da importanti elezioni po-
litiche italiane e in Friuli Vene-
zia Giulia regionali e della Pro-
vincia e del Comune di Udine”.
Avete proposto un decalo-

go. È un libro dei sogni op-
pure pensate che possa vera-
mente essere adottato dalle 
forze politiche?
“Riteniamo che adottarlo e 

metterlo in pratica sia un do-
vere. Non farlo significa as-
sumersi la responsabilità di 
operare contro il futuro. Noi 
facciamo riferimento a una fi-
gura di grande spessore mo-
rale come don Davide Larice il 
cui insegnamento è un esempio 
per tutti. Non abbiamo prete-
se di dettare nulla di particola-
re se non indicazioni utili a un 
operare migliore e al servizio. 
L’appello lo rivolgiamo a tutti, 
politica, forze sociali ed econo-
miche, associazioni e cittadini”.
Dottor Grassi, nel 2008 lei 

si candidò a regionali e co-
munali di Udine. Quest’azio-
ne etica mira anche a una sua 
ricandidatura?
“No, non mi candiderò nel 

2013. Da anni, assieme ad al-
cuni amici, sto operando solo 
a livello associativo e pre-poli-
tico. Intendo proseguire così”.
Con chi porta avanti que-

sta battaglia ideale?
“Ho già detto di don Larice. 

A fondare Euretica eravamo 

Bardelli, Cuizza, Damele, Pa-
olo Molinaro, Renzo Travanut 
e il sottoscritto. Oggi alcuni di 
loro s’impegnano in altre real-
tà mentre altre persone si so-
no avvicinate a noi per realiz-
zare ogni anno i premi etica e 
altre attività nel mondo della 
scuola. A febbraio, con il pro-
fessor Tirelli, abbiamo promos-
so, ad esempio, un importante 
convegno all’istituto Maligna-

ni sul <fair living>, poi a Tol-
mezzo, con Elisabetta Scuterat-
ti, abbiamo detto ai ragazzi che 
guidare in sicurezza moto e au-
to significa rispettare la propria 
e le vite altrui”.
Grassi, lei fondò il fair play 

a Udine. Oggi si è allontana-
to da quella associazione be-
nemerita del Coni, ma parla 
sempre di “gioco leale”. Per-
ché?
“Perché rilevo che ce n’è un 

enorme bisogno, nello sport 
come nella vita di tutti i giorni. 
Fair play significa sì gioco leale, 
ma anche rispetto delle regole, 
chi non lo fa è fuori. Oggi i Co-
mitati regionale e provinciale 
udinese del fair play del Coni 
sono portati avanti ottimamen-
te da Mario Virgili e Lorenzo 
Povegliano. Io mi occupo con 
Euretica più di temi legati al-
la società e, quindi, anche alla 
politica e all’economia”.
Calcioscommesse, per rima-

nere nello sport, tangenti, uso 
illecito di fondi pubblici, im-
prese senza scrupoli. Beh sì 
ha ragione, serve una nuova 
stagione all’insegna dell’eti-
ca. Ci sarà?
“Dev’esserci, pena, come ac-

cennato, il fallimento di tutti 
noi e la consegna di un mon-
do negativo e senza prospetti-
ve ai nostri figli e nipoti. I pro-
grammi delle forze politiche e 
di ognuno di noi nella propria 
vita non possono non avere al 
primo posto i valori e gli idea-
li. Stop al relativismo e a tutti 
gli “ismi” negativi. Non lascia-
mo che a parlare di ciò sia so-
lo il Papa, questi obiettivi devo-

Le dieci regole di Euretica

IL DECALOGO

Parlare di etica è sempre 
difficile. Il rischio è quel-
lo di ritenersi o essere ri-

tenuti al di sopra (di cosa?) o di 
voler dettare una morale. Nul-
la di tutto ciò. Innanzi tutto va 
detto che sussiste una differen-
za evidente proprio tra etica e 
morale. La prima si riferisce alle 
regole da rispettare ed è valida 
per tutti e tutti dovrebbero/de-
vono occuparsene. Trattasi cioè 
di un qualcosa di collettivo, co-
mune, di vitale. La morale è, in-
vece, un aspetto personale. Se 
una persona pone in atto nella 
sua vita e nelle sue attività il ri-
spetto delle regole certamente 
ha una morale elevata e impron-
ta la sua azione all’insegna del-
la lealtà. Anni fa a giustamente 
parlare, o meglio proporre un 
dialogo comune, di e sull’etica 
c’erano Paolo Molinaro con una 
sua associazione molto apprez-
zata e Antonio Maria Bardelli 
con l’Unione cristiana imprendi-
tori e dirigenti d’azienda. Bardel-
li, in particolare, ha approfon-
dito il tema dell’etica collegato 
all’economia. I due, sulla base di 
un “input” che mi vide all’epoca 
“trait d’union”, del compianto e 
indimenticabile presidente della 
Camera di commercio, Adalber-
to Valduga, iniziarono a dialoga-
re con anche Alessandro Grassi 
che ebbe il merito di portare, as-
sieme ad altri, il Fair Play a Udi-
ne e in Friuli Venezia Giulia. Il 
Comitato nazionale italiano Fair 
Play è un’associazione beneme-
rita del Coni che si occupa prin-
cipalmente di favorire i valori 
dell’etica nello sport spazian-
do, però, attualmente, e a ra-
gione, anche in altri settori del-
la società civile. Ebbene proprio 
dalle esperienze maturate da 
queste tre associazioni nacque 
Euretica, presieduta da Grassi, 
che oggidì richiama l’attenzione 
di ognuno di noi su detti temi. 
Ogni anno vengono, peraltro, 
promossi e consegnati i premi 
etica a personaggi di spessore 
e indubbio valore. Questo so-
dalizio si occupa anche di etica 
nel mondo dell’economia e del-
la politica. Non a torto sostiene 
da tempo che questa crisi eco-
nomica è innanzi tutto e deriva 
proprio da una crisi di valori e 
di etica. La finanza ad un certo 
punto, nel 2008, ha ritenuto di 
poter fare a meno dell’econo-
mia reale e di vivere, o meglio 
sarebbe dire, speculare, auto-
nomamente senza più un colle-
gamento diretto con l’economia 
reale. E’ un po’ come se un es-
sere umano volesse fare a me-
no dell’aria che respira. Impossi-
bile. I risultati di tale scelta, che 
definire sciagurata è poco, sono 
sotto gli occhi di tutti. A ciò si 
aggiungono ulteriori comporta-
menti privi di etica a livello ge-
nerale e personale. Di un tanto 
anche la politica, i mezzi di co-
municazione e tutti i soggetti 
protagonisti, a torto o a ragio-
ne, della vita sociale quotidia-
na hanno delle precise respon-
sabilità. Ricette, come più volte 
affermato, specie se miracolisti-
che, ancora non se ne vedono, 
e forse non ce ne sono proprio. 
Un dato è, però, certo: ragiona-
re di etica non può che esse-
re il primo passo per un ritor-
no a una situazione che possa 
permetterci un futuro basato su 
un operoso benessere per tutti.

Daniele Damele

LA RIFLESSIONE

Un primo passo 
verso un futuro 
migliore

Fermare l’esodo 
verso la Slovenia

L’occupazione 
in sviluppo

Sulle “lusinghe d’oltre con-
fine” e la campagna pro-
mozionale che la Slove-

nia sta effettuando per indurre 
le aziende della regione a “tra-
slocare” interviene Bernardi-
no Ceccarelli, Presidente del 
Gruppo Trasporti e Logisti-
ca dell’Associazione Piccole e 
Medie Industrie di Udine. “Non 
dobbiamo chiederci il perchè di 
questa azione, ma capire per-
ché trova terreno fertile del 
nostro sistema paese. Il nor-
dest guarda con interesse oltre 
confine perché lì i sistemi am-
ministrativi e fiscali sono con-
venienti e interessanti. Tra le 
ragioni che inducono a espa-
triare il livello di tassazione 
gioca un ruolo fondamentale; 
in Slovenia le imprese che inve-
stono e offrono lavoro sul ter-
ritorio hanno un livello di tas-
sazione sul reddito pari al 20%. 
Sono inoltre riconosciute parti-
colari riduzioni e agevolazioni 
alle imprese operanti in zone 
economiche depresse”.
Secondo L’ICE le aziende ita-

liane che negli ultimi anni han-
no deciso di delocalizzare o tra-
sferire integralmente le proprie 
attività in Slovenia superano 
quota 600, mentre quelle che 
hanno scelto l’Austria supera-
no le 900 unità. Non è solo la 
Slovenia, infatti, a ingolosire le 
aziende del Fvg: anche Croazia, 
Francia, Germania e Svizzera 
offrono opportunità agli im-
prenditori per intraprendere 
nuove attività d’impresa. “L’in-
teresse è dettato dal tax rate 

gravante sulle imprese, dal si-
stema degli incentivi, dalla bu-
rocrazia snella, dal sistema giu-
diziario e dal costo delle fonti 
energetiche, ma anche dalla ca-
pillare politica di promozione 

che, questi Paesi, in questi ul-
timi mesi stanno adottando sul 
nostro territorio”. 
Secondo il Presidente Cecca-

relli le iniziative promozionali 
(soprattutto di Austria, Croazia 
e Francia), “non sono condotte 
da soggetti privati ma diretta-
mente dall’istituzione pubbli-
ca, sulla base di una strategia 
ben definita che pone al centro, 
quale motore di sviluppo, l’im-
presa. Il dato che sorprende, e 
deve preoccupare, è che negli 
ultimi tempi l’interesse per la 
delocalizzazione sta interessan-
do anche le piccole e le micro 

imprese. Si viene così a minare 
alla radice ogni prospettiva di 
ripresa dell’economia del nor-
dest che, come noto, è caratte-
rizzato dalla presenza sul terri-
torio di un tessuto di piccole e 
medie imprese che nei decen-
ni passati ne hanno decretato 
il miracolo economico. E’ evi-
dente che con livelli di tassa-
zione che si aggirano sul 70% 
del reddito prodotto, pensare 
di fare impresa equivale a cor-
rere i cento metri con una za-
vorra di un quintale. 
Secondo il Presidente Cecca-

relli è urgente fermare il pro-
cesso di delocalizzazione “adot-
tando misure atte a rendere 
interessante sotto tutti i punti 
di vista il nostro paese. Diver-
samente il rischio di una dein-
dustrializzazione del nordest a 
vantaggio dei paesi confinanti 
potrebbe assumere dimensio-
ni clamorose. E’ pertanto indi-
spensabile ripensare il siste-
ma Paese rimettendo al centro 
dell’attenzione l’impresa, qua-
le fattore propulsore per cre-
are ricchezza, occupazione e 
sviluppo, liberandola di lacci 
e laccioli burocratici e metten-
dola nelle condizioni di compe-
tere con i paesi confinanti ad 
armi pari. Da ultimo è neces-
sario un cambiamento cultura-
le che stimoli e premi l’iniziati-
va e il merito imprenditoriale 
non solo del grande imprendi-
tore, ma soprattutto del picco-
lo imprenditore perché è nella 
piccola impresa che risiede la 
forza del nostro paese”.

Il contributo più grande della 
cooperazione durante la crisi 
è la sua straordinaria capaci-

tà di tenuta occupazionale ‒ lo 
sostiene il 30,3 per cento dei 
cooperatori ‒ essa, guardando 
al futuro, sarà anche un mo-
dello altrettanto valido per la 
ripresa. Ne è convinto Flavio 
Sialino, presidente dell’Asso-
ciazione Cooperative Friulane, 
nel commentare i dati prelimi-
nari del Rapporto Censis sul-
la cooperazione in Italia. Quel-
lo della cooperazione è stato 
un lento ma graduale svilup-
po, proseguito anche nell’ulti-
mo quadriennio: dal 2006 ad 
oggi, secondo i dati di Confco-
operative Fvg, l’occupazione è 
cresciuta del 11,7 per cento e 
i soci del 9 per cento. Le coo-
perative presentano inoltre di-
mensioni molto più consolidate 
delle imprese tradizionale, con-
siderato che nel 2011, a fronte 
di una media di 3,5 addetti per 
impresa, le cooperative ne con-
tavano 17,3 in Italia, e più di 20 
in Friuli Venezia Giulia. «È chia-
ro che anche il mondo delle co-
operative subisce i riflessi della 
crisi, sia della domanda privata, 
sia della committenza pubblica 
‒ ricorda Sialino ‒ in alcuni casi, 
anzi, le cooperative sono tra le 
più penalizzate da problemi che 
chiedono a gran voce una solu-
zione, come quello dei ritardati 
pagamenti. Resto convinto, pe-
rò, che i caratteri distintivi del-
la cooperazione le possano con-
sentire di essere protagonista di 
una ripresa che oggi purtroppo 

vediamo ancora lontana ma a 
cui dobbiamo già prepararci». 
Tra i propri punti di forza, i co-
operatori intervistati dal Censis, 
indicano la tendenza storica a 
presidiare settori dove il ruolo 

pubblico tende a venire meno 
(10 per cento dei casi) o dove 
si concentrano maggiori possi-
bilità di sviluppo (12 per cen-
to), ma anche una filosofia di 
fare impresa diversa da quella 
tradizionale, più attenta al va-
lore della persona (26 per cen-
to) o a modelli di gestione par-
tecipativi (19 per cento). Non 
a caso, il 64 per cento dei co-
operatori indica il rapporto di 
fiducia con utenti e consuma-
tori come un forte elemento di 
competitività, insieme al lega-
me con il territorio (48 per cen-
to dei cooperatori intervistati).

L’ALLARME DELL’API CONFCOOPERATIVE Rapporto Censis

Alessandro Grassi

Bernardino Ceccarelli Flavio Sialino

no caratterizzarci tutti anche a 
costo di limitare alcune nostre 
abitudini al fine di giungere a 
stili di vita nuovi e improntati 
alla sobrietà”.
Grassi, un’ultima domanda, 

ma quanti crede che seguiran-
no o addirittura adotteranno 

queste indicazioni?
“Non lo so. Chi saprà anda-

re oltre il proprio <orticello> 
e impegnarsi in tal senso sarà 
in ogni caso vincente. Si vince 
anche se si perde se si profes-
sa una sana cultura della non 
vittoria. Vedremo”.
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ENOGASTRONOMIA

LE CIFRE

Nel variegato mondo del vino, si affaccia 
un fenomeno che dal Veneto ha preso 
sempre più piede in Friuli

I numeri messi insieme da 
Daniele Calzavara, vicepre-
sidente di Assoenologi Fvg 

e componente della Commis-
sione degustazione della doc 
Prosecco, dicono che, attual-
mente, la Glera (l’uva da cui si 
ricava il vino Prosecco) è col-
tivata complessivamente su 
26.150 ettari di cui 20.000 
a doc e 6.150 a docg (Asolo e 
Conegliano Valdobbiadene). 
«C’è stata un po’ troppa eufo-
ria attorno a questo vino ‒ è 
il suo parere -. Stiamo tornan-

do alla “normalità”, anche sul 
fronte prezzi. Lo certifica l’an-
damento delle quotazioni delle 
contrattazioni che si svolgono 
presso la Cciaa di Treviso, ten-
denti al ribasso. A mio avviso, 
comunque, andranno in ulte-
riore ribasso».
A poche settimane dall’ini-

zio della vendemmia, l’anda-
mento è confermato pure da 
Ivan Molaro, viticoltore a Co-

derno di Sedegliano, nella doc 
Friuli Grave, quella più coinvol-
ta nel boom del Prosecco (già 
nel 2011 era il secondo vino 
a doc del Fvg) e nella connes-
sa evoluzione varietale. Mola-
ro gestisce un’azienda di 55 et-
tari vitati con 10 ettari già in 
produzione con uve Glera e al-
tri 30 che entreranno in pro-
duzione nel 2013. «Negli an-
ni scorsi ‒ spiega Molaro ‒ le 
uve di Glera destinate al Pro-
secco le commercializzavo a 
1,00 euro al chilo, circa. Fare 
previsioni per la prossima ven-
demmia è difficile, ma nel mio 

bilancio aziendale ho messo in 
preventivo un prezzo di 0,80 
euro al chilo. Lo considero an-
cora un prezzo di produzione 
remunerativo, ma credo che 
subirà ulteriori minime ridu-
zioni nei prossimi anni».
Il Prosecco friulano. Intan-

to, continua la danza dei nu-
meri riguardo agli ettari del 
Fvg impiantati a Glera. Quan-
ti sono? E’ importante saper-

lo con esattezza per capire se 
i limiti stabiliti dai protocolli 
sottoscritti a luglio 2011 tra 
Regione Fvg (3.500 ettari) e 
Regione Veneto (16.500 etta-
ri), per l’impianto di Glera en-
tro il 31 luglio 2012 (poi c’è 
lo stop per due anni), sono sta-
ti rispettati o superati.
Dopo alcuni mesi di indeci-

sione, a fine marzo 2012 l’al-
lora presidente del Consorzio 
della doc Prosecco, Fulvio Bru-
netta, al Tavolo verde regiona-
le ha comunicato che, al 31 
dicembre 2011, gli ettari im-
piantati a Glera in Fvg erano 
1.200. I dati provvisori più re-
centi vengono forniti da Feda-
gri Fvg a cui aderiscono tutte 
le cantine cooperative che, da 
sole, commercializzano il 60% 
del vino della regione. «Secon-
do i nostri conteggi ‒ precisa il 
presidente, Giorgio Giacomello 

‒ tra espianti, impianti e vendi-
te di barbatelle dei vivai, a fine 
luglio, quando si concluderà la 
fase consentita per gli impian-
ti, stimiamo in 3.300 gli ettari 
investiti a Glera. Di converso, 
per i 200 ettari ancora dispo-
nibili, abbiamo proposto all’as-
sessore regionale alle risorse 
agricole, Claudio Violino, che 
venga fatta una modifica al di-
sciplinare di assegnazione per 

dare priorità agli impianti a 
chi è inserito nella filiera cor-
ta» (la cooperazione, in sostan-
za). «Troppi ettari? - conclude 
Giacomello -. Noi riteniamo ci 
sia ancora uno spazio enorme 
di crescita per il mercato del 
Prosecco. Bisogna fare massa 
critica, puntare sull’export e 
lottare con decisione e seve-
rità contro le contraffazioni e 
in difesa del vero Prosecco».
Più Prosecco a Prosecco. 

Intanto, a distanza di due anni 
dalla stipula dell’accordo sulla 
doc Prosecco tra Mipaaf e agri-
coltori del Carso, i vignaioli di 
quel territorio non sono soddi-
sfatti di come stanno andando 
le cose. Così, hanno sollecitato 
i consiglieri regionali dell’area 
triestina a fare qualcosa che si 
è concretizzato con la proposta 
di legge n. 205, presentata in 
Consiglio regionale il 22 mag-
gio scorso. È firmata da nove 
consiglieri triestini di variegata 
provenienza politica. «Sul ter-
ritorio del Carso ci sono troppi 
vincoli ed è necessario avviare 
una procedura per rimuoverli 
e poter far spazio all’impianto 
di nuovi vigneti», spiega il pri-

mo firmatario, Piero Tononi. «È 
importante proporre qualcosa 
di concreto per il territorio che 
ha ceduto il nome a questo vi-
no di grande successo interna-
zionale ‒ prosegue -. E riuscire 
a produrre il “Prosecco di Pro-
secco”, sarebbe un modo per 
farlo e occupare una certa nic-
chia di mercato». Secondo To-
noni, entro il mese di luglio la 
legge potrebbe iniziare il suo 
iter normativo con un primo 
passaggio alla II Commissio-
ne consiliare. Il dispositivo di 
legge è composto da 10 arti-
coli e mette insieme una serie 
di finalità. Si inizia dalla revi-
sione e semplificazione dei vin-
coli di carattere paesaggistico, 
ambientale, territoriale e urba-
nistico inerenti le zone SIC e 
ZPS per aumentare la super-
ficie investita a Glera, per po-
ter poi procedere all’istituzione 
del “Centro per la promozione 
del Prosecco doc” a Prosecco, 
allo sviluppo di un progetto di 
promozione dei vini del Carso 
e all’organizzazione di eventi di 
valorizzazione dei prodotti vi-
tivinicoli autoctoni, tra i quali 
la “Festa del Prosecco”. Ma per 

realizzare tutto questo servo-
no fondi e l’articolo 9 (Norme 
finanziarie), è ancora in bian-
co. Si dovrebbe far ricorso an-
che a risorse del Mipaaf, oltre 
che regionali, secondo i pro-
ponenti, in sinergia pure con 
Buonitalia che, nel frattempo, 
è andata in liquidazione.
Il Carso ha un’estensione di 

12 mila ettari e, virtualmente, 
grandi possibilità di crescita 
nella coltivazione della Glera 
poiché, tra l’altro, l’area è esen-
tata dai limiti stabiliti dai pro-
tocolli sottoscritti tra Fvg e Ve-
neto, alla pari con le due aree a 
docg del Veneto. Allo stato at-
tuale, sul Carso risultano riven-
dicati a doc, da un solo produt-
tore e per il primo anno, 0,36 
ettari di Glera, all’interno dei 
52 ettari complessivi destina-
ti alla viticoltura doc. Dunque, 
se potenziale c’è, si può ipotiz-
zare che esso non andrà oltre 
un pugno di ettari. Dal punto 
di vista delle bottiglie prodot-
te, una quota irrilevante nel 
mare dei 250 milioni previste 
per la fine del 2013, con un 
business superiore al mezzo 
miliardo di euro.

Adriano Del Fabro

Un tocco di Spagna
in quel di Martignacco

Chi ha visto qualche locale 
madrileno ci si può ritro-
vare. Siamo a Martignac-

co, in via Cividina, nei pres-
si della piazza del paese, una 
splendida costruzione in pie-
tra e, all’interno, qualche tocco 
di Spagna: i prosciutti appesi in 
bella vista, come le bottiglie di 
vino friulano e di fuori regione.
La precedente gestione si era 

esaurita a fine 2011. L’antica 
Osteria Lenot ha aperto i bat-
tenti lo scorso 5 maggio. Azien-
da familiare: al lavoro Raffae-
le Zodio e la moglie Loredana 
Toffoletti, con i figli Francesco 
e Michele. «Per noi è un passa-

tempo ma, per farlo bene e sod-
disfare il cliente più esigente, 
l’impegno deve essere massi-
mo», spiega la signora Loreda-
na. La famiglia Zodio, friulana 
della zona tra Moruzzo e Tor-
reano, gestisce infatti anche 
un’impresa edile ma ha volu-
to trasformare in un’attività la 
sua passione per la cucina. Di 
buon mattino il lavoro è già ini-
ziato con i primi caffè.
L’osteria si sviluppa all’inter-

no di un’antica corte in stile ve-
neto ed è costituita da tre am-
pie sale in pietra facciavista e 
legno, una delle quali offre an-
che il caminetto per le serate in-

vernali. Pezzo forte del locale è 
l’antica cantina volta a botte del 
‘700 ricca di pregiati vini per la 
degustazione. Non ci sono solo 
etichette friulane del Collio, con 
la ditta Ermacora che fornisce 
anche lo sfuso. Tra le bottiglie 
spiccano pure vini della Tosca-
na, da abbinare alla carne friu-
lana proveniente dalla vicina 
Fagagna, e ancora del Trentino 
Alto Adige, del Piemonte, del-
la Toscana.
Prosciutti e formaggi di qua-

lità certificata trovano ampio 
spazio nel menù. Naturalmen-
te le selezioni di San Daniele, 
affiancate però anche dal lar-
do di Patanegra, dal fiocco ibe-
rico “Cocido”, dallo speck ca-
rinziano del Flatschach, dalla 
mortadella emiliana e da quel-
la al tartufo. Tra i formaggi, ec-
co i caprini, il latteria friulano, 
la bufala campana Dop, la bur-
rata, il primosale alla rucola, la 
caciotta al peperoncino. Poi le 
carni, cotte e crude: la costata, 
la tagliata di Pezzata rossa, la 
tagliata di pollo, la tartara di fi-
letto, il carpaccio di manzo ma-
rinato. Per i pranzi veloci Lenot 
mette a disposizione un’ampia 
scelta di insalatone con ingre-
dienti freschi, ma ci sono an-
che piatti semplici come le “fo-
cacce Lenot”, profumi e sapori 
sempre diversi. Si chiude con 

i dolci fatti in casa. I primi ri-
scontri sono positivi. «Dopo un 
minimo di rinnovamento e l’in-
troduzione della cucina, che in 
precedenza non c’era, abbia-
mo aperto da pochi mesi ‒ rac-
conta Loredana Toffoletti ‒ ma 
abbiamo già un primo giro di 
clienti affezionati. D’estate vie-
ne molto apprezzato lo spazio 
esterno». Complessivamente si 
contano 25-30 coperti. In can-

tiere c’è anche il decollo del Bed 
and Breakfast. Le camere Le-
not sono due con relativi ba-
gni, e tutta l’ala che contiene il 
B&B è completamente ristrut-
turata. L’osteria è aperta tutto 
l’anno (turno di chiusura do-
menica). Per prenotazioni tel. 
0432/657053. Sito: www.bb-
cortelenot.it. E-mail: info@bb-
cortelenot.it. In programma ci 
sono varie serata a tema. L’ul-
tima, nel mese di luglio, ha vi-
sto le sarde abbinate a vini del-
la Sicilia.

Marco Ballico

IL RISTORANTE DEL MESE Osteria Lenot

La nuova gestione 
ha aperto i battenti 
il 5 maggio scorso

Il boom del Prosecco 
tra ettari ed export

3300 gli ettari di uva 
impiantati. E se i prezzi 
interni si stanno 
sgonfiando, dall’altra 
parte i produttori 
guardano fuori 
dai confini 

Guida ai vini, analizzati
oltre mille campioni

U

Tra le caratteristiche del locale i prosciutti in bella vista

Un’immagine della Glera, l ’uva da cui si ricava il vino Prosecco
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Friuli Future Forum
L’EVENTO

Unioncamere Fvg ha 
sostenuto la Secon-
da edizione di State of 

the Net, la conferenza inter-
nazionale che ha fotografato 
lo stato della rete in Italia e 
messo in relazione l’industria 
web: due giorni con 27 spea-
ker internazionali e circa 500 
partecipanti, con 50 persone 
coinvolte nell’organizzazione.
L’evento, trasmesso in live 

streaming dalle sale del Ma-
gazzino 26 in Porto vecchio a 
Trieste, ha catalizzato l’atten-
zione del mondo della rete ita-
liano, tanto che già la prima 
mattina l’hashtag #sotn12 (il 
nome twitter con cui si par-
lava della manifestazione) è 
entrato nei trend, tra i “temi 
caldi”, i più dibattuti su twit-
ter nella giornata.
E Friuli Future Forum non 

è mancato all’appuntamento, 
per fiutare tutte le novità, in 

Tra gelato e vino

Nel mondo della rete
Anche FFF era presente alla seconda edizione di State of the Net che ha registrato 500 partecipanti

IN SEDE

07
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12
Per date e orari aggiornati 

consultate sempre 
www.friulifutureforum.com

Sede: 
via dei Calzolai 5 - Udine

Twitter: 
@friuliforum

Facebook: 
www.facebook.com/
friulifutureforum

Sito internet: 
www.friulifutureforum.com 

E-mail: 
info@friulifutureforum.com

CIBODUEMILAVENTI

Cicli di 
incontri

I fagioli
Aperto a tutti

  settembre

Il burro. Confronti e riflessioni
Aperto a tutti

  settembre

La cucina d’autunno
Aperto a tutti

  settembre

Educazione alimentare: incontro tra produttori 
friulani e scuole
Per studenti

  settembre

Le mele: evoluzione negli usi e nelle 
interpretazioni in cucina
Aperto a tutti

  settembre

Comunicare il cibo: la fotografia                                
Per operatori

   ottobre

Caffè, Cioccolato, tè: utilizzi in cucina nella 
preparazione dei cibi                             
Aperto a tutti

   ottobre

Il futuro è già in tavola? Tecniche innovative 
di conservazione dei cibi
Per studenti

   ottobre

I funghi, dai monti alla pianura
Aperto a tutti

   ottobre

Il tartufo
Aperto a tutti

   ottobre

Decorare la tavola del futuro: tra design e 
tradizione
Per operatori

   ottobre  

La zucca: la regina dell’autunno
Aperto a tutti    ottobre

Giù dagli alberi: castagne e noci friulane, 
dall’antipasto al dolce
Aperto a tutti

   ottobre

DESIGN

Mini
eventi

Le innovazioni nel settore: nuovi prodotti, nuovi 
design                                                                           
Con il coinvolgimento di aziende produttrici friulane e di 
designer di rilievo internazionale
Per operatori

Riflessioni sul futuro del design della sedia in Friuli
I punti di vista “in” e “out”
Per operatori

   ottobre

   ottobre

INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Mini 
eventi

Comunicare cosa produciamo: i social media
Il sito Internet non è più un punto di arrivo bensì l’inizio 
di un nuovo modo di comunicare
Per operatori

   settembre

VOCI DI IMPRESA

Cicli di 
incontri

30 minuti con... 
Storie di eccellenza raccontate in prima persona
Aperto a tutti

  settembre  

Per date e orari aggiornati consultate sempre
www.friulifutureforum.com

GREEN ECONOMY
Mini 
eventi

Gruppi di riflessione sul tema                                                                                                       
Con il coinvolgimento di aziende produttrici friulane 
e di esperti settoriali
Per operatori

Idee per comunicare in “green”
Destinato alle imprese del settore

   ottobre

   settembre

LABORATORI CON GLI STUDENTI

Cicli di 
incontri

Incontri tra studenti ed imprenditori sulla cultura                     
d’impresa
Cosa sanno i nostri ragazzi sulle aziende friulane?
Per studenti

   ottobre

Forum di idee sul futuro
Con il coinvolgimento di giovani under 25
Aperto a tutti

   ottobre

A

un’iniziativa che riflette sul 
futuro per costruire l’innova-
zione che passa attraverso la 
rete e per entrare in contat-
to con i protagonisti di que-
sto mondo.
Sotn ha raccontato, attra-

verso analisi statistiche, map-
pature, dati e opinioni, il mo-
do in cui Internet e le sue 
varie espressioni “social” so-
no vissuti in Italia dai citta-
dini, ma anche dalle aziende 
e dalle istituzioni. Si è parla-
to infatti di rete, social net-
work, città digitali, open data, 
ma anche di turismo, editoria 
digitale e e-commerce, di tra-
sparenza e privacy, politica e 
democrazia.
State of the Net è stato ri-

preso e raccontato dalle prin-
cipali testate. Tutto il mate-
riale è reperibile sul sito 
ufficiale, www.sotn.it. In at-
tesa dell’edizione 2013!
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Un punto di riferimento
900 iscrizioni nel biennio. Molti gli incontri, i corsi di formazione e le iniziative

CONFCOMMERCIO

L’associazione si rivela in tutta la sua importanza 
in momenti di crisi

Dopo i 486 nuovi soci 
del 2010, ecco i 418 
del 2011. Un totale di 

900 iscrizioni a Confcommer-
cio provinciale di Udine nell’ul-
timo biennio, a conferma di 
un’associazione che si raffor-
za sul mercato e si dimostra 
valore aggiunto in una fase di 
perdurante crisi economica. 
«Sono numeri che confermano 
l’importanza dell’associazioni-
smo. Confcommercio, interlo-
cutore privilegiato della Came-
ra di commercio e di Confidi 
Friuli, è punto di riferimento 
solido e affidabile, ascolta e so-
stiene le imprese, offre un’am-
pia gamma di servizi, dai più 
urgenti ai più sofisticati».
L’assemblea degli eletti. Le 

parole di Giovanni Da Pozzo 
arrivano in sala Valduga del-
la Cciaa in occasione dell’as-
semblea degli eletti, il consue-
to appuntamento annuale di 
Confcommercio provinciale. 
«Motori di coesione come le 
associazioni di categoria ‒ ha 
aggiunto il presidente ‒ gio-
cano un ruolo chiave e pos-
sono far emergere e soddi-
sfare interessi di interi settori 
produttivi o aree geografiche, 
contribuendo alla ripresa eco-
nomica dell’intero Paese. La 
nostra missione principale è 
quella di “attività di servizio” 
a importanti comparti della vi-
ta economica e sociale della 
provincia». 
Le conquiste sindacali. Il 

saldo tra iscrizioni e cessa-
zioni è positivo di 127 unità. 
In un quadro di vivace attivi-
tà di mandamenti e gruppi (il 
2011 è stato l’anno della veri-
fica dell’efficacia della struttu-
ra “dimagrita”, da 14 a 8 man-
damenti, da 42 a 24 gruppi), 
Da Pozzo ha quindi ricordato 
il contributo dell’impegno sin-
dacale: dal convegno con il Co-
mando dei Nas per i control-
li della filiera agroalimentare 
all’accordo con i sindacati per 
l’applicazione della tassazione 
agevolata del 10% sulle com-
ponenti accessorie della retri-
buzione, dalla convenzione con 
Equitalia Fvg alla firma del pro-

tocollo di collaborazione an-
ti-rapina con la Prefettura, fi-
no alla conquista da parte del 
gruppo Auto Moto e Ricambi 
del presidente Giorgio Sina de-
gli incentivi regionali per l’ac-
quisto di automobili.
Le iniziative. Anche nel 

2011 Confcommercio ha par-
tecipato in collaborazione con 
le istituzioni locali a una cin-
quantina di manifestazioni pro-
vinciali: tra le altre, la giorna-
ta mondiale del Turismo, Good, 
il Mercato Europeo, Shopping 
Days, Far East, Udine Jazz, Not-
te Bianca, Latisana in Passerel-
la, Fiera dei Sapori e Restate 
in Piazza a Palmanova, il Con-
tratto della Merenda, Palio di 
San Donato, Mittelfest, Civida-
le in Fiore, Festa della Sedia a 
Manzano, Friul Par Gust, Qui 
si mangia Friulano, Friuli Doc, 
Udine Motori in città, San Da-
niele Live, Lotteria di Natale, 
Festival della Sicurezza 2011, 
Osservatorio Immobiliare Fvg.
Formazione e card. Accan-

to alla consolidata attività for-
mativa attraverso il Centro di 
Assistenza Tecnica (94 corsi, 
1295 partecipanti, partnership 
con Area Science Park, attività 
con il fondo Forte e il progetto 
Imprenderò), di grande rilievo 
anche l’adesione al progetto 
ministeriale IOStudio, assieme 
a Cciaa e Provincia. Confcom-
mercio si è fatta promotrice 
nella raccolta delle disponibi-

lità delle imprese a diventa-
re protagoniste di un’iniziati-
va che coinvolge oltre 20mila 
ragazzi delle scuole superiori 
della provincia. Proprio in que-
sti giorni sono in distribuzio-
ne le vetrofanie identificative 
dell’iniziativa.
I giovani imprenditori. E 

a proposito di nuove genera-
zioni, ha continuato a lavora-
re con molta vivacità il gruppo 
dei Giovani Imprenditori, con 
la gradita nota della seconda 
assegnazione a Confcommer-
cio Udine del Premio naziona-
le Giovani Imprenditori: dopo 
Marco Pascoli nel 2009, ecco 
Andrea Cumini nel 2011.
La rivista online. Da qual-

che mese è stato poi avviato 
il lancio della rivista regiona-
le online Oggi Impresa Fvg e 
risulta molto rafforzata la tra-
sformazione informatica dei 
soci: dal 2008 a oggi le comu-
nicazioni via e-mail sono pas-
sate dal 7 al 60% della compa-
gine associativa.
No alla deregulation. Una 

nota, infine, sulla nuova nor-
mativa di deregulation di orari 
e aperture degli esercizi com-
merciali, «una scelta sbagliata 
‒ ha rimarcato Da Pozzo ‒ che 
non si tradurrà in significativa 
crescita dei consumi e indebo-
lirà il modello italiano di plu-
ralismo distributivo e la con-
correnzialità delle sue formule 
di servizio».

Riscoprire l’etica del lavoro
“Per uscire da questa 

crisi non esistono 
scorciatoie, ma so-

lo il lavoro degli uomini di buo-
na volontà potrà ridarci non 
solo una prospettiva di cresci-
ta economica ma anche, attra-
verso la riscoperta dell’etica 
del lavoro, quella credibilità di 
cui il nostro Paese sente il biso-
gno da troppi anni”. E’ un mes-
saggio di speranza quello che 
il presidente di Confartigiana-
to Imprese Fvg Graziano Tilat-
ti ha voluto lanciare al termi-
ne della giornata di preghiera 
e di riflessione “sulle vittime 
della crisi” organizzata sabato 
7 luglio nella basilica di Aqui-
leia dalla Confartigianato re-
gionale in collaborazione con 
le associazioni provinciali e la 
Conferenza episcopale del Tri-
veneto alla quale hanno aderi-
to la Confederazione nazionale 
e Confartigianato Veneto.
“La crisi che viviamo ‒ 

ha detto mons. De Antoni 
nell’omelia e in un incontro 
successivo - che ha determi-
nato un incremento dei suicidi 
del 24, 6% dalla fine del 2008 
ad oggi (circa un’ottantina fra 
imprenditori e collaboratori 

si sono tolti la vita) - è figlia 
soprattutto di una crisi etica 
e pone voi artigiani e piccoli 
imprenditori di fronte a sfide 
inedite e difficili che siete chia-
mati ad affrontare da cristiani, 
coltivando un rinnovato e pro-
fondo senso di responsabilità”.
“Noi, che  per primi avevamo 

4 anni fa sottolineato a chi go-
vernava il Paese ‒ ha detto il 

Presidente nazionale Guerrini - 
che la crisi non era passeggera 
e che si doveva intervenire su-
bito, oggi diciamo che bisogna 
guardare al futuro con speran-
za. Occorre però che tutti fac-
ciano la loro parte perché non 
è vero che si salveranno alcu-
ni, i soliti, i furbetti del quar-
tierino, i finanzieri d’assalto, gli 
speculatori, che ci insegnava-

no che si poteva campare an-
che senza lavorare. Ci salvere-
mo se tutti riscopriremo l’etica 
del lavoro, la centralità della 
persona, la serietà. Per questo 
‒ ha aggiunto Guerrini ‒ non 
c’è solo la partita economica, 
c’è soprattutto quella etica e 
morale. Occorre ricostruire il 
tessuto sociale e culturale del 
Paese per far si che tutti ci si 
stringa attorno alla rinascita. 
Negli ultimi decenni i governi 
non hanno fatto il bene comu-
ne, ma il bene di una parte del 
Paese. Occorre tornare alla ri-
cerca del bene comune. Occor-
re tornare a fare cose, come ci 
esortava il Santo padre qualche 
anno fa, che servono alla stra-
grande maggioranza dei citta-
dini. Noi che siamo i principi 
della cultura del fare, dobbia-
mo essere capaci di portare il 
nostro Paese ai fondamentali. 
Per farlo occorre fare un’ope-
ra di verità: dire quello che ci 
aspetta, i sacrifici che dobbia-
mo fare e riscoprire la cultura 
del sudore, dei sacrifici. In que-
sta opera noi artigiani dobbia-
mo impegnarci maggiormente 
senza dare più deleghe in bian-
co a nessuno”.

CONFARTIGIANATO Il messaggio di Mons. De Antoni e dell’associazione

“Happy G.I. Con-
fcommercio”, il 
format di ap-

profondimento sulla cultu-
ra imprenditoriale promos-
so dai Giovani Imprenditori 
della provincia di Udine, 
mette a segno un altro im-
portante risultato. «L’incon-
tro all’Hotel Falcone di Li-
gnano Sabbiadoro ‒ spiega 
il presidente del gruppo 
Emanuele Gerardi ‒ rappre-
senta la volontà di portare 
le nostre attività sul terri-
torio, esigenza che sentia-
mo viva ora più che mai: 
nel corso degli ultimi me-
si abbiamo infatti ricevuto 
molti feedback provenien-
ti da tutta la provincia, se-
gnali di gradimento che me-
ritano sicuramente tutto il 
nostro impegno per prose-
guire lungo questa strada. 
Abbiamo scelto Lignano co-
me prima tappa di un tour 
che coprirà diverse locali-
tà proprio per l’importanza 
che riveste a livello turistico 
e per il numero non indif-
ferente di attività imprendi-
toriali che insistono in lo-
co. Ringraziamo il sindaco, 
che in apertura non ha na-
scosto la propria soddisfa-
zione, La serata, dedicata al 
tema del passaggio genera-
zionale all’interno di impre-
se familiari, ha visto come 
ospiti il vicepresidente del-
la Lignano S.p.a. Giorgio Ar-
dito e il consulente Michele 
Popolani, che hanno forni-
to un’analisi dell’argomen-
to a un pubblico estrema-
mente variegato per età e 
provenienza. «In  autunno 
‒ prosegue Gerardi ‒ dedi-
cheremo al passaggio gene-
razionale un altro evento, 
svolto in forma più tecnica 
ed approfondita».

HAPPY G.I.

Tour in provincia

La messa tenuta ad Aquileia per ricordare le vittime della crisi

Agroalimentare 
in controtendenza
“Se l’Italia vuole usci-

re dalla crisi deve 
puntare sui propri 

talenti, sulle cose che sa fare, 
sul territorio e sulle produzioni 
agroalimentari di qualità, unico 
settore in controtendenza nel 
2012, l’unico ad aver segnato 
un aumento del Pil dello 0,4% 
e dell’export dell’8% nel 2011”. 
E’ questa la ricetta presentata 
dal presidente nazionale di Col-
diretti Sergio Marini nel corso 
dell’assemblea annuale che si 
è svolta oggi a Roma al Palalot-
tomatica alla presenza di quin-
dicimila coltivatori provenienti 
da tutta Italia, ben 500 dal Fvg 
che hanno raggiunto la capita-
le con ben nove corriere: 4 da 
Udine, 2 da Gorizia e Trieste e 
3 da Pordenone.“Ma ‒ ha ag-
giunto Marini ‒ servono regole 
certe sia nel mercato naziona-
le sia in quello internazionale. 
La globalizzazione dei merca-
ti senza globalizzare le regole 
ha trasformato il mercato, che 
non si regolamenta affatto da 
solo come in troppi ci hanno 
voluto far credere, in mercati-
smo. La conseguenza è che la 
finanza e la speculazione hanno 
preso il sopravvento sul lavoro 
reale facendo perdere a troppi 
di vista le cose concrete fatte 
di lavoro e di prodotti e non di 
carta”. “Le produzioni italiane ‒ 
ha detto a margine dell’assem-
blea il presidente di Coldiretti 
del Fvg Dario Ermacora - han-
no il primato della sanità e del-
la sicurezza alimentare, con un 
record del 99% di campioni re-
golari di frutta, verdura, vino e 

olio, con residui chimici al di-
sotto dei limiti di legge, piutto-
sto severi in Italia, ma non so-
no ancora considerate come 
un valore reale dalla politica. 
Occorre questo mutamento di 
cultura e di mentalità, che sta 
alla base del rilancio del setto-
re primario in Italia. Apprezza-
ti gli interventi del presidente 
nazionale di Slow Food Carlo 
Petrini (“l’agricoltura è reale, 
non è carta straccia usate a li-
vello finanziario, ma va pagata 
per quello che vale”) e i mini-
stri dell’agricoltura Mario Ca-
tania e dello sviluppo economi-
co Corrado Passera che hanno 
non solo condiviso il progetto 
di Coldiretti ma si sono schiera-
ti a fianco del più grande sinda-
cato delle imprese agricole sia 
a livello nazionale sia comuni-
tario. “Il settore agroalimenta-
re - ha detto Passera ‒ che va-
le il 15% del Pil nazionale per 
un valore complessivo di 250 
miliardi, può crescere anche di 
due, 3 volte visto che è compo-
sto da una serie di prodotti uni-
ci e irripetibili e quindi è una 
realtà di assoluta rilevanza”. 
Sono poi intervenuti Vincen-

zo Tassinari di Coop Italia che 
ha proposto una alleanza an-
cora più stretta fra Coop Ita-
lia e Coldiretti, e una lotta più 
serrata alla speculazione finan-
ziaria. Fra i presenti l’assesso-
re regionale all’agricoltura del 
Fvg Claudio Violino. Sono sta-
ti infine diffusi i dati dell’inda-
gine Coldiretti/Swg su “Come 
cambiano la spesa e le vacan-
ze degli italiani”.

Omaggio 
al fondatore

CNA

COLDIRETTI

“Giovani, siate probi, 
onesti e galantuo-
mini. Siate attivi e 

volenterosi, perché il lavoro dà 
guadagno ma soprattutto li-
bertà”. Sembrano consigli d’al-
tri tempi e in effetti chi li ha 
espressi si avvicina al secolo di 
vita, anche se a sentirlo parla-
re e ragionare batte 4 a zero le 
nuove generazioni. Primo Blar-
zino, 92enne carnico doc, con la 
sua appassionante arte oratoria 
ha suscitato una vera “standing 
ovation” da parte del numeroso 
pubblico accorso il 14 luglio al-
la Casa del Popolo di Lauco per 
partecipare alla presentazione 
del libro “Le mille vite di Primo 
Blarzino: imprenditore, sinda-
calista, commerciante, artigia-
no, pilota, ballerino”; un breve 
memoriale, scritto dalla giorna-
lista Rosalba Tello, che la CNA 
Pensionati del Fvg ha voluto de-
dicare al fondatore della CNA 
regionale. Un incredibile per-
sonaggio, Primo, che ha arric-
chito il sindacato di battaglie e 

tappe fondamentali per la CNA 
Fvg ed in Carnia Blarzino è no-
me noto: a Lauco la sua botte-
ga, che conduce con la figlia, è 
il punto di riferimento del pa-
ese, un colorato bazar dove si 
trova di tutto, dai bottoni alle 
viti, dal giornale ai calzini. Un 
negozio che, come sottolinea 
Primo, ha una funzione socia-
le: con 300 residenti non si giu-
stificherebbe altrimenti la sua 
presenza. Blarzino ha ripercor-
so le tappe che l’hanno portato 
al successo, tracciando pezzi di 
storia del territorio e della gen-
te carnica, le lotte politiche, la 
gavetta, aneddoti della gioven-
tù, la guerra, la famiglia. Ma il 
pensiero di questo giovane si-
gnore dalla mente lucidissima e 
dalla salute di ferro è oggi diret-
to ai giovani, soprattutto alle fa-
miglie.Oggi dico alle famiglie di 
trasmettere a figli e nipoti valori 
sani; il lavoro nobilita, dà libertà, 
è utile alla collettività. E anche 
adesso chi è qualificato trova la-
voro: serve solo buona volontà”.
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ATTUALITÀ

Amga si rinnova
La società vanta ricavi attuali di 284 milioni di euro e ha esportato il know-how nell’area balcanica

L’ASSEMBLEA

Paolo Cerruti subentra ad Antonio Nonino 
dopo 17 anni di presidenza all’azienda multiservizi

Paolo Cerutti, commercia-
lista, già presidente di 
Vicino e Lontano, Cristi-

na Papparotto, industriale, vi-
ce presidente di Confindustria 
Udine, Claudio Angeli, ingegne-
re, già dirigente della Danieli, 
Sandro Caporale, direttore di 

Confartigianato Udine Servizi e 
vice presidente di Manageritalia 
Fvg, Miguel Antoñanzas, presi-
dente e AD di Eon talia Spa di 
Eon España S.L. in rappresen-
tanza di Eon. Da definire anco-
ra il rappresentante dei sindaci 
riuniti in FriulEnergie. E’ questo 
il nuovo Cda dell’Amga votato 
dall’assemblea dei soci convoca-
ta il 6 luglio dal presidente An-
tonio Nonino nella sede di via 
Cotonificio a Udine. Un Cda to-
talmente rinnovato per quanto 
riguarda i rappresentanti indi-
cati dal comune di Udine. 
Esce così di scena, dopo 17 

anni (è presidente dal 1995), 
Antonio Nonino, che ha tra-
sformato una municipalizzata 

che dava servizi solo alla città 
di Udine in una società per azio-
ni (la trasformazione in Spa av-
viene nel 2000) con attività in 
buona parte del Friuli e all’este-
ro e con i ricavi passati dai 40 
milioni di euro agli attuali 284 
milioni. “In questi anni ‒ ha det-
to il sindaco di Udine Furio Hon-
sell ‒ Amga è cresciuta molto, 
è diventa una società per azio-
ni con interessi in Bulgaria e in 
Croazia, attiva in molteplici set-
tori e di questa percorso virtuo-
so è stato protagonista il presi-
dente Antonio Nonino assieme 
al gruppo dirigente dell’Amga e 
ai membri dei consigli di ammi-
nistrazioni che si sono succedu-
ti negli anni. Il presidente Noni-
no, al quale è stato tributato un 
applauso dall’assemblea, ha rin-

graziato il sindaco ed ha augu-
rato buon lavoro al nuovo Cda 
con il quale ha annunciato la 
sua disposizione a collaborare 
sia nella fase di passaggio delle 
consegne sia nei primi periodi. 
“E’ stata una esperienza entusia-
smante soprattutto negli ultimi 
10 anni dopo la trasformazione 
da municipalizzata in Spa. Amga 
ha saputo interpretare la libera-
lizzazione del mercato del gas e 
dell’ energia elettrica crescen-
do con l’acquisizione di nuove 
reti di distribuzione gas in 69 
comuni friulani ed investendo 
con società controllate nella ge-
stione calore, teleriscaldamento 
etrigenerazione. Ha esportato il 
proprio know-how nell’area bal-
canica con successo. Nel settore 
idrico Amga dalla gestione della 

sola rete acquedottistica di Udi-
ne è divenuto un operatore di 
riferimento del ciclo idrico inte-
grato, specie dopo l’acquisizio-
ne, tramite gara, della qualifica 
di partner tecnico nella socie-
tà Carnia Acque spa che gesti-
sce il ciclo idrico di 40 comuni 
dell’area montana. La crescita e’ 
stata possibile investendo oltre 
200 milioni di euro, che ha con-
sentito di triplicare i volumi di 
gas venduti e con i servizi ener-
getici connessiquintuplicare il 
fatturato e gli utili. Nonostante 
le incertezze del quadro norma-
tivo che hanno inciso ‒ ha det-
to ancora Nonino - sulla gestio-
ne industriale, Amga ha saputo 
affrontarlegrazie alleproprie ri-
sorse managerialie professiona-
li di tutto il personale. E’ questo 
patrimonio umano la vera ga-
ranzia che pone Amga in gra-
do di svilupparsi ulteriormente 
vincendo l’agguerrita competi-
zione sul libero mercato”.
Nonino, che ha ringraziato 

il sindaco Honsell per la fidu-
cia e la collaborazione, i diret-
tori Romanelloi e Marini, il cda 
uscente e tutto il personale, ha 
ricordato anche l’ing. Adalber-
to Valduga vicino ad Amga fino 
agli ultimi momenti della sua vi-
ta. Paolo Cerutti, dal canto suo, 
ringrazia i soci, in particolare il 
Comune, per la fiducia che gli 
hanno accordato. «E’ una sfida 
- dice - professionale importan-
te, spero di essere all’altezza del 
ruolo». E proprio perché sa che 

Amga dovrà affrontare proble-
matiche complesse, sta incon-
trando in questi giorni l mana-
gement dell’azienda e inizierà 
ad analizzare le questioni più 
urgenti e delicate.

Un “segnale” 
di attrazione
Uno strumento fondamen-

tale per lo sviluppo eco-
nomico. E sul quale, la 

Regione ha deciso di scom-
mettere. Stiamo parlando del-
la banda larga. Con la delibera 
732-2012, adottata lo scorso 4 
maggio dalla Giunta regionale 
su proposta dell’assessore al-
le Infrastrutture, Riccardo Ric-
cardi, il Friuli Venezia Giulia ha 
aderito all’accordo di collabora-
zione sulla cittadinanza digita-
le e al progetto “FreeItaliawifi”, 
varato due anni fa, che preve-
de la progettazione e lo svilup-
po di reti pubbliche gratuite Wi-
fi, nonché l’attivazione di nuovi 
servizi telematici indirizzati a 
cittadini e imprese. La Regio-
ne, dunque, diviene partner del 
progetto nazionale, anche sulla 
base del programma di svilup-
po della banda larga regionale 
“Ermes”. La linea a fibre ottiche 
potrebbe dare un nuovo impul-
so all’economia, soprattutto nel-
la zona montana. Ed è naturale, 
quindi, che in alcune aree ci si 
auguri di vedere sbarcare pre-
sto, in modo compiuto, la banda 
larga. In Alto Friuli, soprattut-
to, si guarda a questa opportu-
nità come un fattore necessario 
per lo sviluppo. Questo il pare-
re, per esempio, di Renato Car-
lantoni, sindaco di Tarvisio: «È 
fondamentale che la banda lar-
ga arrivi anche da noi: soltanto 
in questo modo potremo esse-
re competitivi rispetto ad altre 
zone più “appetibili” e meno de-
centrate. Per spingere le impre-
se a investire sul territorio, que-
sta tecnologia è uno strumento 
imprescindibile, anche per met-
terci alla pari con i nostri vici-
ni di Austria e Slovenia». Car-

lantoni spera in un iter veloce: 
«L’assessore Riccardi si era im-
pegnato con una lettera per pre-
disporre la copertura delle zo-
ne montane, ma ancora non si 
sa nulla sulla tempistica. Con-
fido in una risoluzione rapida».
In Carnia, le amministrazioni 

pubbliche sono già servite dalla 
banda larga e ora si attende una 
“espansione” ulteriore di questa 
risorsa, come sottolinea il sinda-

co di Tolmezzo - nonché com-
missario della Comunità mon-
tana della Carnia - Dario Zearo: 
«Le rilevazioni sul territorio so-
no già partite, mentre a Tolmez-
zo il Wifi gratuito riguarderà 
la zona del centro cittadino e 
quella della Comunità monta-
na. Inoltre, Sutrio e Arta Terme 
sono già allacciati». Insomma, 
qualcosa si muove, anche se al-
cune zone difficilmente potran-
no godere di questa tecnologia: 
«La conformazione morfologi-
ca di una parte del territorio im-
pedirà di portare la banda larga 
in alcune aree: qui, gli sviluppi 
per l’industria, soprattutto quel-

la piccola, e l’artigianato reste-
ranno un sogno, poiché ovvia-
mente le aziende saranno spinte 
a investire altrove». Va ricorda-
to, inoltre, che la Vodafone, tra-
mite il progetto “Anti Digital Di-
vide”, copre con la banda larga 
via radio i territori di Cavazzo, 
Cercivento e Paularo.
Tra i Comuni “pionieri” c’è 

Villa Santina, dal quale parte 
una direttrice per Forni di So-
pra. «Inoltre - puntualizza il pri-
mo cittadino, Romano Polonia 
- la nostra zona industriale è 
collegata a quella di Amaro su 
interessamento del Cosint. La 
linea è già stata predisposta, 
manca però ancora la conven-
zione per la gestione. Ciò, po-
trebbe essere un elemento di at-
trazione per nuovi insediamenti 
produttivi e vogliamo sfruttare 
la nostra posizione baricentri-
ca tra le due vallate carniche». 
E non finisce qui: a Villa San-
tina, grazie al progetto “Pasi”, 
ci sono due postazioni colloca-
te presso l’Ufficio turistico che 
consentono di accedere gratu-
itamente ai servizi on-line.
E nel Gemonese? Se a Trasa-

ghis e Venzone ci sono ogget-
tivi problemi legati al servizio, 
a Osoppo la banda larga è una 
felice realtà, come sottolinea il 
sindaco Luigino Bottoni: «Gra-
zie alle fibre ottiche, è coperta 
una buona parte del nostro pae-
se, eccetto le frazioni più decen-
trate. È così, inoltre, anche per 
la zona industriale e di questo 
siamo soddisfatti: si tratta di un 
polo che ospita aziende di rilie-
vo, non avere la banda larga sa-
rebbe stata una grande penaliz-
zazione. Per fortuna non è così».

Luciano Patat

LA BANDA LARGA Viaggio nell’Alto Friuli

La crescita è stata 
possibile investendo 
oltre 200 milioni di euro, 
che ha consentito di 
triplicare i volumi 
di gas venduti

IN CIFRE

Utili per 2 milioni

I

Antonio Nonino

Paolo Cerutti

L’INTERVENTO DELLE CATEGORIE

Molte imprese costrette 
ancora alla mini Adsl

L
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ATTUALITÀ

Energia è futuro
Le aziende friulane pagano 27 euro a megawatt in più rispetto ai concorrenti esteri

CONFINDUSTRIA

I consumi energetici e le esigenze delle imprese 
affrontati nel corso di un convegno

“L’energia è un tema 
centrale e priorita-
rio da anni; ora, di 

fronte a una crisi prolungata 
di cui non si intravede l’usci-
ta, diventa urgente assumere 
le decisioni indispensabili per 
preservare la vocazione ma-
nifatturiera del nostro Paese 
e della nostra Regione, e co-
struire un sistema energetico 
territoriale che assicuri stabili-
tà ed efficienza sotto il profilo 
della qualità e dei costi, affin-
ché l’energia non sia un limite, 
ma diventi un fattore competi-
tivo; l’efficienza energetica de-
ve essere una priorità della po-
litica energetica regionale, nel 
perseguimento degli obiettivi 
comunitari”.
E’ quanto ha affermato 

Adriano Luci, presidente di 
Confindustria Udine, aprendo 
a palazzo Torriani il convegno 

su “L’efficienza energetica per 
lo sviluppo imprenditoriale - Il 
panorama odierno e le prospet-
tive per il Friuli-Venezia Giulia”. 
Nel suo intervento Luci ha 

sottolineato come l’industria 
paghi l’energia un terzo in più 
rispetto ai diretti concorrenti 
e come questo ne compromet-
ta la competitività sui mercati: 
“Dietro a questo convegno - ha 
detto il presidente - c’è l’emer-
genza di imprese impegnate 
nella competizione globale e 
che senza soluzioni concrete 
e contestuali del sistema ener-
getico regionale, in particola-
re di quello elettrico, vengono 
fortemente penalizzate; impre-
se che per prime hanno inve-
stito nell’energia, e per le quali 
questa costituisce una discrimi-
nante per la localizzazione dei 
propri investimenti”. Il rigassi-
ficatore di Trieste, il potenzia-
mento delle linee ad alta ten-
sione tra Redipuglia e Udine 
e la merchant line tra Wurm-
lach-Somplago sono opere fon-
damentali senza le quali non si 
fa politica energetica. Il rigassi-
ficatore, ad esempio, è un pro-
getto di interesse nazionale, su 
cui l’industria locale è pronta 
a partecipare, ma dobbiamo 
avere il coraggio di uscire dalla 
spirale della ridiscussione con-
tinua. E questo vale anche per 
gli elettrodotti”. Il presidente, 
auspicando una riforma del-
le norme regionali in materia 
di energia attenta a procedu-
re snelle con tempi certi sen-
za spazi per l’interdizione della 
discussione continua, ha ricor-
dato l’impegno di 20milioni di 
euro per interventi di risparmio 
energetico degli edifici stan-
ziato dalla recente legge di as-
sestamento di bilancio: “E’ op-
portuno, però, che non resti 
un provvedimento isolato nel 
quadro delle norme di efficien-
za energetica”. 
A moderare l’incontro Ales-

sandro Ortis, presidente eme-
rito dell’Autorità per l’Energia 
Elettrica e il Gas, che ha sottoli-
neato come “parlare di energia 
significa parlare di prospettive 
e di futuro: la leva energetica è 
stata alla base dell’innesco del-
la crisi del 2008, è bene che 
oggi l’energia diventi anche la 
chiave per il suo superamento 

Meccanica 
a Giacarta
L’importanza di  fare 

massa critica per mi-
gliori risultati all’este-

ro. L’hanno sentita le sei im-
prese friulane della meccanica 
(Stark, Atomat, Ats, Ocn, Asteq 
e Pert) che, in collettiva, han-
no partecipato, dall’11 al 13 
luglio, a Giacarta, alla Fie-
ra Inasal, uno degli appun-
tamenti espositivi e B2B più 
rilevanti del sudest asiatico, 
garantendo il coinvolgimento 
dell’intera filiera, dai produt-
tori ai fornitori di tecnologia. 
È uno dei primi successi del 
progetto “Network imprese 
mercati”, promosso per tutto 
il 2011 dalla Camera di Com-

mercio di Udine, con l’obiet-
tivo di far lavorare insieme 
gruppi di imprenditori del 
territorio, suddivisi per set-
tori merceologici, con esper-
ti di internazionalizzazione, 
per “sposare” le reali esigen-
ze delle aziende alle analisi di 
mercato più attuali e definire 
insieme una produttiva stra-
tegia di internazionalizzazio-
ne. Un’attività che ha ispirato 
realmente la programmazio-
ne delle iniziative con l’este-
ro della Camera di Commer-
cio di Udine.
«È l’esempio di un percorso 

improntato sulla concretezza 
e la vicinanza alle imprese ‒ 
ha commentato il presidente 

Giovanni Da Pozzo ‒, che spe-
riamo possa fare da apripista 
ad altre iniziative analoghe». 
E se la meccanica inizialmen-
te era stata più complessa da 
raggiungere rispetto ad altri 
settori, alla fine si è rivelata 
il comparto che attraverso il 
progetto, seguito direttamen-
te anche dal vicepresidente 
Marco Bruseschi, è riuscito a 
proporre subito la nuova ini-
ziativa, attirando anche l’inte-
resse di altre realtà azienda-
li. Come ha confermato uno 
dei partecipanti, Massimo Ze-
belloni, general manager di 
Asteq, specializzata nella for-
nitura di impianti per la la-
vorazione della vergella e del 
filo trafilato, «l’evento è stato 
organizzato per tempo in ma-
niera congrua per la presen-
tazione di un’offerta struttu-
rata per il Paese.
Presentarci come un gruppo 

di aziende che, pur con la loro 
individualità d’offerta, di pro-
dotto o servizio, propongono 
un percorso in filiera ha atti-
rato massa critica locale, pre-
valentemente formata da in-
vestitori indonesiani, cinesi 
e indiani, molto interessati e 
con competenze e conoscen-
ze tecnologiche assolutamente 
elevate. Interesse e partecipa-
zione che si è ottenuta gra-
zie al lavoro preparatorio e 
al coinvolgimento dell’Italian 
Trade Centre».
In Fiera vi erano solo due 

padiglioni europei, «uno della 
Germania e il nostro, dell’Ita-
lia, e abbiamo capito come il 
“Made in” sia un concetto mol-
to sentito, importante per ri-
scuotere interesse e parteci-
pazione di livello».

Maurizio Anolfo è il nuo-
vo presidente di Con-
fagricoltura Udine. AA-

nolfo succede a Giorgio Pasti 
che, pre due mandati di segui-
to, il massimo consentito dal-
lo statuto, ha ricoperto il ruolo 
di presidentedi Confagricoltu-
ra Udine. “Più che parlare, bi-
sogna agire subito. Mantene-
re l’attuale livello di qualità dei 
servizi erogati e rispondere alle 
nuove richieste delle aziende”. 
Così Anolfo traccia il percorso 
da compiere: “nel difficile mo-
mento che stiamo vivendo (la 
pesante burocrazia, l’aumen-
to dei costi dei fattori di pro-
duzione e le molteplici proble-
matiche che sono sul tappeto), 
dobbiamo cambiare il modo di 
far sindacato”. Il neopresidente 
spiega: “le aziende hanno nuo-
ve esigenze e noi come associa-
zione dobbiamo attrezzarci per 
rispondere alle richieste del-
le aziende e del mercato pia-
nificando strategie ed attività 
di consulenza, servizi sul cre-
dito e in materia assicurativa, 
conoscenza della dinamica del 
mercato, creazione di interfac-
ce e nuove alleanze con le fi-
liere alimentari per individuare 
un nuovo modello di svilup-
po agroalimentare, cercando 
un’ancora più stretta collabo-
razione col mondo della ricer-
ca e dell’università”.

CONFAGRICOLTURA

Anolfo è il nuovo 
Presidente

e per la crescita sociale ed eco-
nomica, necessario un recupe-
ro veloce della competitività”. 
Nel suo intervento focaliz-

zato sulla promozione dell’ef-
ficienza energetica, Massimo 
Beccarello, vice direttore per 
l’Energia, l’Ambiente e le Poli-
tiche per lo Sviluppo di Confin-
dustria, ha evidenziato come 
l’efficienza sia un “concetto a 
tutto tondo che riguarda l’inte-
ro sistema energetico italiano. 
Nel tessuto industriale italiano 
c’è forte presenza del manifat-
turiero nelle tecnologie per l’ef-
ficienza energetica, ma è fonda-
mentale incentivare le logiche 
di filiera. Molti settori coinvol-
ti in efficienza energetica devo-

no essere guidati e integrati, è 
necessario creare condizioni 
per progetti di sistema e com-
plementarietà tra diverse tec-
nologie”.
Su “Il costo dell’energia e 

la competitività dei processi 
produttivi” sono intervenuti 
Gianpietro Benedetti, presi-
dente Gruppo Danieli, e Giu-
seppe Lignana, membro Comi-
tato Tecnico Energia e Mercato 
di Confindustria e presidente 
onorario Burgo Group. Bene-
detti, ricordando l’esigenza di 
salvaguardare la crescita del 
manifatturiero, “driver di in-
novazione e ricerca, spinta per 
il commercio estero, che crea 
investimenti e servizi di qua-

lità e produce personale spe-
cializzato”, ha puntato il dito 
sull’”ingessato” atteggiamen-
to dell’Italia in tema di energia. 
“Paghiamo 27 euro a megawatt 
in più rispetto ai concorrenti 
Esteri, 25 milioni di euro all’an-
no in più. Poi parliamo di cre-
scita? Come competere così? Si 
fa ben poco per creare compe-
titività del sistema. Come ABS, 
se non investiamo, siamo desti-
nati a una lenta decrescita; fa-
re l’investimento in Croazia ci 
costerebbe 35 milioni di eu-
ro in meno, ma siamo dispo-
sti a considerare di fare l’in-
vestimento qui, per una sorta 
di lealtà rispetto al nostro te-
am, e poi, perché farlo a Udine, 
permetterebbe l’ottimizzazione 
della struttura esistente, per-
mettendoci di ridurre lo svan-
taggio a 15 milioni di euro. Ma 
non possiamo comunque anco-
ra fare nessun progetto, finché 
a Cargnacco non c’è l’energia, 
perché la linea è satura, che se 
fosse ottimizzata consentireb-
be un risparmio di due milio-
ni di euro, che noi oggi paghia-
mo. Ci deve essere la volontà e 
la responsabilità della Regione 
rispetto a questo investimento. 
Noi non possiamo più aspetta-
re. La decisione non può an-
dare oltre i 60 giorni. Ognu-
no deve assumersi le proprie 
responsabilità di fronte ad un 
investimento programmato di 
400 milioni di euro”. 

Per Giuseppe Lignana il te-
ma dell’efficienza energetica è 
“quasi un incubo per l’industria 
italiana, che è tutta ad alta in-
tensità energetica e come tale 
ha sempre aggiornato standard 
interni di efficienza. L’efficien-
za energetica non è solo que-
stione interna alle aziende ma 
è legata all’efficienza della re-
te, sia dal punto di vista della 
sicurezza che della qualità del 
servizio e dei costi. Sbalzi di 
tensione di brevissima durata 
hanno ripercussioni fortemen-
te negative sulla produzione. 
Se misuriamo l’efficienza ener-
getica anche in termini di inci-
denza del costo dell’energia sul 
costo prodotto, è quanto mai 
evidente l’importanza del costo 
unitario dell’energia stessa. Se 
viene meno l’industria di base, 
perché costretta a delocalizza-
re, tutta l’industria di trasfor-

mazione soffrirà una totale di-
pendenza dell’estero”. Lignana 
si è poi soffermato sul proget-
to della linea di interconnes-
sione elettrica transfrontaliera 
con l’Austria, a cui stanno lavo-
rando i Gruppi Pittini, Fantoni 
e Brugo, per “migliorare la si-
curezza, l’efficienza della rete e 
ridurre il costo dell’energia, au-
mentando la stabilità e la fles-
sibilità del sistema elettrico”. 
Per Luigi Roth, presidente 

Terna Spa (“La rete di trasmis-
sione nello sviluppo energeti-
co del Friuli Venezia Giulia”) “la 
rete elettrica del FVG è rimasta 
la stessa negli ultimi trent’an-
ni, mentre i consumi dei friula-
ni sono nel frattempo più che 
raddoppiati ‒ ha affermato Lu-
igi Roth, presidente di Terna 
Spa, gestore della rete elettrica 
nazionale. “Le linee sono oggi 
sovrautilizzate, con gravi con-
seguenze sulla sicurezza del 
servizio elettrico. La risposta 
di Terna è una nuova linea a 
380kV lunga 40 km, la “Udi-
ne Ovest-Redipuglia”: metterà 
in sicurezza la rete elettrica re-
gionale e permetterà di sman-
tellare 110 km di vecchie li-
nee in 30 Comuni della Bassa 
Friulana, liberando 680 edifici 
dalla vicinanza agli elettrodot-
ti. La nuova linea produrrà un 
risparmio per il sistema elet-
trico di 60 milioni di euro l’an-
no, sbottigliando 600 MW di 
capacità produttiva delle cen-
trali friulane. L’investimento di 
100 milioni di euro per realiz-
zare l’opera, inoltre, darà la-
voro a 10 imprese e circa 340 
persone. Dopo tanti anni di la-
voro di Terna con i soggetti lo-
cali ‒ ha concluso Luigi Roth 
‒ è giunto il momento di con-
cludere l’attività preparatoria 
con l’autorizzazione di questa 
nuova linea, per avviare i can-
tieri quanto prima”
Le conclusioni sono state 

tratte dal vice presidente del-
la Regione Friuli Venezia Giulia 
Luca Ciriani “Il piano energe-
tico regionale targato 2007 è 
molto vecchio, in 5 anni il mon-
do dell’energia è cambiato in 
modo radicale. Ha bisogno di 
essere riscritto e rinnovato, ma 
non è un lavoro semplice. La 
nuova legge dell’energia in di-
scussione in questi giorni vuole 
aggiornare il sistema legislativo 
regionale in modo intelligente 
e secondo le direttive di gover-
no. Quando si parla di energia 
non è possibile sentirsi slegati 
da un interesse nazionale, non 
credo che l’ autonomia di que-
sta regione significhi indipen-
denza e distacco dai grandi te-
mi energetici di un paese che 
rischia di essere sempre di più 
a sovranità energetica limitata, 
dipendente da paesi instabili. 
Vogliamo tutti energia a costi 
bassi, diversificata e abbondan-
te, per questo servono scelte 
lungimiranti sulle grandi in-
frastrutture. Il costo dell’ener-
gia è la prima causa di deloca-
lizzazione, l’obiettivo è trovare 
un punto di equilibrio tra tutela 
dell’ambiente, sensibilità locali 
e sviluppo economico: questo 
per noi è un dovere, non una 
possibilità. Il manifatturiero per 
noi è un tema centrale, gli im-
prenditori vanno aiutati limi-
tando il costo energia”. Ciriani 
ha poi annunciato la volontà 
della Regione di sostenere la 
realizzazione del rigassificato-
re di Trieste, dell’elettrodotto 
di Somplago e di quello Redi-
puglia-Udine ovest: “Questo pa-
ese non può rinunciare a un 
investimento di 600 milioni eu-
ro sul proprio territorio in un 
momento di crisi drammatica 
occupazionale; il progetto de-
finitivo per l’elettrodotto Redi-
puglia Udine ovest, così come 
quelli riguardanti gli elettro-
dotti, è già stato depositato”. 

Leonardo Piccoli Pre-
sidente provinciale 
della Fiaip Udinese 

è stato indicato dalla Pre-
sidenza Nazionale a rap-
presentare la federazione 
nazionale presso l’UNAR 
(ufficio per la promozio-
ne della parità di tratta-
mento e la rimozione del-
le discriminazioni fondate 
sulla razza).
L’UNAR ha la funzione 

di garantirel’effettività del 
principio di parità di trat-
tamento fra le persone, 
di vigilare sull’operativi-
tà degli strumenti di tute-
la vigenti contro le discri-
minazioni e di contribuire 
a rimuovere le discrimina-
zioni fondate sulla razza e 
l’origine etnica.
L’impegno di Piccoli a 

favore degli agenti immo-
biliari aderenti alla Fiaip, 
sarà quello di:definire e 
promuovere annualmen-
te attività congiunte di 
sensibilizzazione sui temi 
dell’anti-discriminazione 
con particolare riferimen-
to al settore immobiliare; 
partecipare a bandi e pro-
grammi nazionali ed eu-
ropei in materia di lotta 
alle discriminazioni; col-
laborare ad iniziative at-
te alla sensibilizzazione 
degli agenti immobiliari 
e cittadini degli strumen-
ti normativi e delle stra-
tegie di contrasto e pre-
venzione delle situazioni 
di discriminazione; realiz-
zare momenti costanti di 
formazione e aggiorna-
mento rivolti agli agen-
ti immobiliari della Fiaip; 
organizzare iniziative pe-
riodiche di incontro e del-
le apposite guide e mate-
riale inerente le finalità e 
gli obiettivi del prestigio-
so incarico.

FIAIP

Piccoli all’Unar

NETWORK IMPRESE MERCATI

Meccanica presente 
alla Fiera Inasal. 
Sei le imprese coinvolte
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La cura può arrivare 
dal decreto sviluppo
Fumata nera per il setto-

re dell’edilizia friulana. 
Lo ha affermato, dati al-

la mano, William Pezzetta del-
la Cgil Friulana che ha fornito 
dati concreti per evidenziare 
la crisi di un settore che era 
fra le eccellenze dell’economia 
locale, con punte di eccellen-
za come i distretti industria-
li del mobile e della sedia. “La 
cassa integrazione tra genna-
io e aprile ‒ ha commentato 
Pezzetta - è aumentata in re-
gione del 3% e sono cresciuti 
soprattutto i ricorsi alla cassa 
integrazione straordinaria e ai 
trattamenti in deroga. Il pro-
blema di questa crisi- ha conti-
nuato Pezzetta ‒ è da ricondur-
si certamente all’alto tasso di 
frammentazione delle imprese 
del Nord Est che fanno anco-
ra più fatica a reggere il pas-
so della crisi economica”. Ma 
se c’è un problema bisogna an-
che incominciare pensare alle 
soluzioni: “Il decreto sviluppo è 
fondamentale ‒ continua Pez-
zetta ‒ perché contiene in sé 
l’unica cura ricostituente per 
l’edilizia: una dose massiccia di 
incentivi alle ristrutturazioni”.  
Fra i dati più preoccupanti ri-
lavati dai sindacati, preoccupa 

particolarmente il settore del-
le opere pubbliche. I cantieri, 
in molti casi, non sono anco-
ra partiti o sono del tutto fer-
mi. “La Regione, a questo pro-
posito si è mossa nell’ultimo 
periodo dedicando al settore 
dell’edilizia regionale la mag-
gior  parte dei fondi di quel-
la che è definita come la  ma-
novra estiva da 95 milioni di 
euro, che finanzia anche ope-
re di manutenzione straordi-
naria per le prime case. 
Preoccupato rispetto alla si-

tuazione è anche Gino Stefa-
nutti capo categoria degli Edili 
di Confartigianato provincia di 
Udine che afferma che: “Il com-
parto dell’edilizia in provincia 
di Udine sta vivendo una situa-
zione davvero pesante la cui 
unica soluzione si prospetta 
solo se le amministrazioni pub-
bliche concederanno piccoli 
appalti, anche se riguardano 
soltanto la manutenzione de-

gli edifici”. Difficoltà che sono 
incominciate ‒ sottolinea an-
cora Stefanutti ‒ già dal 2006 
e che ora sono arrivate al limi-
te massimo di sopportazione”. 
Anche Lucia Cristina Piu diret-
tore dell’Api ha ben chiara la 
situazione e le possibili solu-
zioni: “Il settore edile ‒ è quello 
che sta soffrendo sicuramen-
te di più. Sono stati fortemen-
te sollecitati gli Enti Pubblici 
a cercare di velocizzare le pro-
cedure burocratiche di con-
cessione dei finanziamenti - 
procedura che normalmente 
ha di per sé tempi molto lun-
ghi circa tre anni ‒ al fine di 
poter cantierare il prima pos-
sibile e immettere nel settore 
nuova energia lavoro. 
A monitorare la situazione è 

anche l’Ufficio edile di Confin-
dustria Udine - Ance Udine. A 
titolo di esempio l’Ance è di re-
cente intervenuta nei confronti 
dell’Autorità di Vigilanza sui la-
vori pubblici per segnalare l’in-
congruità dei prezzi posti a ba-
se d’asta in una gara d’appalto 
di lavori. L’Autorità ha ricono-
sciuto l’incongruità dei prezzi 
ed ha chiesto all’Amministra-
zione di provvedere a ciò in 
quanto il codice dei contrat-
ti pubblici richiede come re-
quisito essenziale l’aggiorna-
mento dei progetti e dei prezzi. 
Nel dettaglio l’Ance di Udine 
in materia di lavori pubblici 
offre consulenza sulla mate-
ria, assistenza sulle pratiche di 
iscrizione o revisione alle SOA, 
la segnalazione degli avvisi di 
gara, la segnalazione delle ag-
giudicazioni, informazioni sul-
la normativa nazionale e re-
gionale, organizza incontri di 
studio e convegni, offre consu-
lenza in materia di sicurezza e 
sopralluoghi nei cantieri, ge-
stione del contratto di lavoro, 
gestione degli organismi pa-
ritetici quali la Cassa edile, il 
Centro edile per la formazio-
ne e la sicurezza.

Valentina Coluccia

FOCUS EDILIZIA Il diario della crisi di un settore fiore all’occhiello fino al 2007

Molti cantieri ancora 
fermi e cassa 
integrazione in aumento

La Regione ha dato 
respiro finora 
con i finanziamenti 
alle opere 
di manutenzione 
straordinaria 

Non è un momento facile per 
l’edilizia e le compravendite 
immobiliari del Friuli Venezia 
Giulia. Vediamo un po’ di 
numeri: chiuse oltre ottocento 
imprese in quattro anni e persi 
più di quattromila posti di 
lavoro. E’ aumentata anche la 
cassa integrazione straordinaria 
che è andata a colpire 
persino le punte di diamante 
dell’economia locale: i distretti 
del mobile e della sedia. 

La cassa integrazione è 
aumentata del 3% da gennaio 
ad aprile di quest’anno. Per 
venire incontro alle imprese 
la Regione ha dedicato al 
settore dell’edilizia regionale 
la maggior parte dei fondi di 
quella che è definita come la  
manovra estiva finanziando 
anche opere di manutenzione 
straordinaria per le prime case.

EDILIZIA IN CIFRE

ATTUALITÀ

Riforma necessaria
Il riordino ha la finalità di contenere i costi, con maggiori risorse per gli interventi manutentivi

ATER

Le aziende territoriali per l’edilizia residenziali 
si apprestano a un processo di riorganizzazione

Una riforma necessaria. 
Su questo tutte le parti 
si ritrovano d’accordo: 

amministratori regionali, at-
tuali vertici delle aziende ter-
ritoriali, parti sociali, impre-
se delle costruzioni. Anche sui 
suoi contenuti i punti di con-
tatto sono molti, dalla riduzio-
ne del numero delle Ater, alla 
riorganizzazione e condivisio-
ne dei servizi. Tutto questo per 
dare risposte adeguate a nuo-
ve esigenze della comunità re-
sidente, determinate dalle evo-
luzioni sociali ed economiche 
intervenute negli ultimi an-
ni. Sono molti, così, i sogget-
ti che guardano con attenzio-
ne e speranza al ‘laboratorio’ 
della giunta Tondo e, in parti-

colare, al nuovo disegno per 
le politiche della casa. “Il no-
stro sforzo è quello di riusci-
re a dare, in un processo di ri-
forma che diventa inevitabile 
e che necessita del contributo 
di tutti i diversi attori, la pos-
sibilità che anche in futuro si 
continuino ad assegnare allog-
gi di edilizia residenziale. Non 

si può evitare di assumere del-
le decisioni e non fare delle ri-
forme in momenti come que-
sto, in cui ci viene chiesto di 
riorganizzare il sistema per-
ché esso ha bisogno di essere 
riorganizzato”. Così, commenta 
il momento l’assessore regiona-
le ai Lavori pubblici Riccardo 
Riccardi, che sta lavorando, ap-
punto, sul progetto di riforma.
Quali sono gli elementi fon-

damentali della riforma del-
le Ater?
“Il riordino e la razionalizza-

zione delle attività delle Ater ha 
la finalità di migliorare le mo-
dalità di gestione del patrimo-
nio pubblico, di contenere i co-
sti generali del funzionamento 
dell’amministrazione regiona-
le e di procedere alla sempli-
ficazione delle procedure, me-
diante un progressivo processo 
di riordino delle funzioni e di 
razionalizzazione delle attivi-
tà delle aziende territoriali per 
l’edilizia residenziale”.

Quale dovrà essere il loro 
nuovo ruolo?
“Le Ater manterranno il ruo-

lo che oggi ricoprono, cioè di 
soggetto pubblico che garan-
tisce alle fasce di popolazione 
più deboli una situazione abita-
tiva non precaria a costi social-
mente sostenibili. La riorganiz-
zazione consentirà di contenere 
i costi di funzionamento delle 
Ater stesse, con maggiori risor-
se disponibili per gli interventi 
manutentivi e di edilizia socia-
le in generale”.
In quale direzione intende-

te ridefinire la politica regio-
nale per la casa e, in partico-
lare, a quali nuove esigenze 
della popolazione volete da-
re risposte?
“La politica della casa deve 

svilupparsi secondo le nuove 
esigenze della popolazione. 
Nella regione i nuclei familia-
ri che occupano un alloggio di 
proprietà rappresentano qua-
si l’80 per cento delle famiglie; 

tale dato conferma che il fab-
bisogno abitativo deve essere 
indirizzato sempre più verso le 
fasce più deboli della popola-
zione che non dispongono del-
le risorse necessarie per acqui-
stare la prima casa. La richiesta 
di contributo regionale per l’ac-
quisto della prima casa è sensi-
bilmente calato nei primi me-
si dell’anno, in linea con il dato 
nazionale che segnala una ri-
duzione dei mutui erogati dal-
le banche, diminuiti nello stes-
so periodo del 47 per cento. 
Vanno, pertanto, sostenu-

te le politiche di sostegno del-
le locazioni anche attraverso 
l’edilizia residenziale pubblica 
gestita dalle Ater, nonché gli in-
terventi di housing sociale che 
potranno consentire, mettendo 
a frutto risorse pubbliche e pri-
vate, di immettere sul mercato 
residenze in locazione a cano-
ne etico, inferiore a quello di 
mercato. In questo senso, nel-
la legge di assestamento di bi-
lancio, il Consiglio regionale ha 
riconosciuto la validità di que-
sto istituto , mettendo inizial-
mente a disposizione risorse 
per otto milioni di euro.
L’edilizia pubblica come 

può meglio interagire oggi 
con le imprese private?
“Le imprese private possono 

svolgere un ruolo importante 
nella società, in quanto gli ope-
ratori privati da sempre con-
tribuiscono al raggiungimen-
to degli obiettivi strategici nel 
settore dell’edilizia. Il ciclo re-
alizzativo di un’opera, sia pub-
blica sia privata, coinvolge una 
pluralità di operatori con ruoli 
diversi: dall’ente pubblico che 
pianifica e programma gli in-
terventi, all’ente pubblico che 
dà incentivi per gli interventi 
di maggiore interesse pubbli-
co, ai professionisti che pro-
gettano ed esercitano la dire-
zione dei lavori, alle imprese 
che attuano i programmi nei 
tempi e con costi prestabiliti, 
alle maestranze che material-
mente realizzato le opere, in-
fine al sistema bancario che 
deve assicurare le iniziali ri-
sorse degli interventi. È un si-
stema virtuoso che produce i 
suoi effetti solo se tutti i sog-
getti svolgono correttamen-
te il ruolo che gli è attribuito. 
Senza le imprese si interrom-
perebbe questo virtuosismo 
con effetti assolutamente ne-
gativi per quanto riguarda il 
soddisfacimento dei bisogni 
della nostra società”.

Rossano Cattivello IN PILLOLE

Il consiglio regionale 
ha riconosciuto la validità 
dell’housing sociale, 
mettendo a disposizione 
risorse per otto milioni 
di euro

Riccardo Riccardi
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